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Dalla loro nafcita fino alla Pubertà , 

Opera, che a’ cÙ 21. Maggio 17Ó2. riportò 

il premio della Società Olandefe ' 

•* delle Scienze , ' ' \ " 

Del Sign. BaLLEXSERD Cittadino di Ginevra 

Tradotta sai Pranzisi. 


Sanam Or tt&am ah amniqut moltflia , & ineommod» " I 

Stivata froltm : inda fomtat, robur , ér Itngavitat . 



A lpefe dì Giova T rwr Gravi er e Nipote. 


M. D C C. L X I I I. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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Di MARIA GIUS ERBAI 

rt' »*••»• •!•'•* r 1 ' f:*'f (•<-'% 

mala$p,ina ^erio 

DE’ MARCHESI DI FOSDINOVO , MARCHESA 
/ D I SALSA , SIGNORA DELLA CITTA' QI 
MONTEMARANO, e DELLE JERHE t 
DI VULTURARA , E- DI PA* ' ' 

. v AOLISI te. j / *t •_ > 
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Ella maniera d’ incam- 
minare i fanciulli a 
quella buona qualità 
di mente , per la quale fi vi- 
ve bene, cioè alla virtù, mol- 
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ti trattati ce n’ha, da uomini 
fcienziati, e di acuto ingegno, 
con alto intendimento compi- 
lati . Ma non fi era infìno ad 
ora veduta opera alcuna , che 
io fappia , di qualche Filofofò, 
che exprofefso averte infegnata 
la fiftca educatone de’ medefimi; 
come fé volgar conto , fecondo 
la fconcia arterzione degli Stoi- 
ci , tener fi do verte del noftro 
corpo. A si fatta mancanza ha 
voluto finalmente fupplire il 
Signor Ballexferd con quella 
operetta , la quale recata dal 
Franzelè nell’ Italiano idioma, 
ar mie Inftanzè, da buona ma- 
no* vede là pubblica luce. Af- 
fidato io nella (ingoiar gentilez- 
za di V» E* fio prelo ardimen- 
to di dedicarle quella nuova 


produzione de’ miei torchi , per 
appalesarle que Sentimenti me- 
delìmi di profonda e veracilfi- 
ma llima , che di gran tempo 

ÌO profefso all’EcCELLENTISSIMO 

Signor Marchese Suo degnif- 
fimo lpofo. Ben io fon Sicuro, 
che V. E. accetterà qudV offer- 
ta volentieri, e con lieto vifo; 
perciocché fra le altre egregie 
e ben cognite virtù Voftre Sor- 
tito avete un umaniflìmo ge- 
nio, che a protegger le buone 
Lettere gentilmente v’inchina; 
imitando in ciò gl’ immortali 
Eroi del Voffro gloriole) legnag- 
gio , che Sem premai ebbero in 
pregio i nobili ftudi , e fa- 
vorirono a più potere i cul- 
tori di eflì . dimodoché il Pa- 
dre de ToScani Poeti Dante 




)*. 

Alighieri , fecondochè ci tefti- 
mònia Benvenuto da Imola (/*), 
per opera di Moroello Malafpi- 
na Marchefe di Lunigiana , diè 
compimento - a * . 

*A quel Juo benedetto almo Poema . 

Si aggiunge a tutto ciò , che 
finora è detto, che quella Dil- 
fertazione , tuttoché piccola , 
è commendabiliffima ; conciofia- 
chè fi trovino fparfe per entro 
non leggende feipite e noiolè, 
che pofsano impacciar la men- 
te , ma dottrine giudiciofe, e 
giovevoli , delle , quali potrete, 
quando che fìa , far ufo per 
la Voftra generofa Prole % che 
prettamente , ficcome io bramo, 
vi conceda il Sommo Dato- 
■ :« - • » 

(0 Appreso il Muratori torri. U Anùq, < 
Italie, medu avi pag. 1185. 
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re di ogni beiiQ » il che mi 
dà eziandio afsai certa fperan- 
za , che ì E. V. riceverà in 
buon grado quella traduzio- 
ne : la quale io defidero , che 
al pari del Tuo originale 
abbia corlò fra gli lludioli , 
fe non per altro , almeno per 
quello », che rimirino effigia- 
to ; in efsa il mio riveren- 
tiffimo ofsequio verfo si ri- 
guardevole Dama , qual liete 
Voi. E qui alla Volita grazia 
fenza modo, nè fìn^ raccoman- 
dandomi , vi fo profondiffimo 
inchino. 

Di V. E. 

, y ’ • • 

Napoli il dì 18. Settembre .17 6j. 

Umilifs. dtvotifs. e obbligatifs. fervitorc 
Giovanni Gravier . 
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‘‘A’ LETTORI ITALIANI 


iV. , 



Giovanni Gravier. 

*T v, , ” \* ii v>. * . V * % 

E mai da' fecondi Torchi Fran- 
Z e fi cfce in oggi libro , che 
meriti di tradurft , egli è ap- 
P umo , o Italiano Let- 

[ tQre ^ t y j o f - p re [ ent0 ne n a 

tua gentilìjffima favella colla 
maggiore accuratezza tradotto . Non dico cib t 
perchè io abbia la Jolita debolezza , o , per 
dir meglio , la folita indifcretegga , che mo- 
Jlrano gli Editori nelle Prefazioni , che ap- 
pongono a Libri , di volerne oltre modo efal- 
tare il pregio , proccurando con mendicate ra- 
gioni d' anteporlo a quanti alla giornata fe 
ne veggono comparire . Non è quefta certa- 
mente la mia intenzione ; nè ho così poco 
giudizio , eh' io mi metta a giudicare di 
quelle cofe , il cui intrinfeco valore non ho 
ben imparato a conofcere . Ma quello , che 
fu tal propofito intendo di dire , fi è che , dove 
gli altri buoni libri Franzefi fi traducono 
folamente a maggior dovizia , effendofi pre - 
fentemente venduto così comune in Italia tra 
gli Studiofi quefio linguaggio , che non vi 
ha quafi nìuno tra loro , che non l' inten- 
da j la prefente Operetta della Fifica Edu. 

sagro,. 



3tH* . 

cartone de fanciulli , per poter/i intendere da 
tutti coloro , a' quali ne appartiene il difcorfo , 
era necejjìta di tradurft • poiché non è addi- 
rizzata fot tanto a Letterati , o agli Ama- 
tori delle Sciente , ma a tutti gli Uomini , e 
maggiormente a tutte le Donne , che o pro- 
creano figli , o fono addette all ' educazione 
de figli altrui ; della quale Gente la mag - . 

gior parte altro linguaggio non capifce , fé non 
quello del natio Paefi . Era uopo dunque , 
perchè tutti partecipalo del vantaggio di 
quefhj\, Operetta , che per mezzo di’ una ef at- 
ta . T radr- Z'one fi faceffe a tutti comune ■ on- 
de potejfero , leggendola , o fentendola legge- 
re , apprendere la maniera d' allevare funi 
«. rohujti i Fanciulli , col ntettere fi pratica 
qge' -giudiziofi infegnamenti , che l' %Autore 
tte dày i quali y febbene tratti dalla piu fi- 
da Fifica , fono però, a portata di chiunque 
d' ogni Fifico principio fia affatto ignaro e 
digiuno . Vengono quefli infegnamenti va- 
lidamente corroborati e coll' efficace pruova 
dell' Jff per ienzf * e coll', autorità d' altri bra- 
vi Uomini , che hanno fparfamente in diver- 
fi fióri ejaminqti var) punti di quefla impor- 
. tanti filma materia . Queflo eccellente Scritto- 
ti dunque , raccogliendo le altrui più favie 
rifiefiìóni aggiugnendovi le propie , ha 

procuralo scolla forza della, ragione di fvel- 

l<tre 


4 


*v 

ìere quegli abujì nocivi introdotti e con. 
fermati dalla forga pur troppo grande deb , 
pregiudizio • ed ha chiaramente dimoflrato 
qual fia il metodo più naturale , più adat - 
tato , e più propio per la condotta della 
Fiftca Educazione de' figli , perchè pojjanó , 
crefcendo di buona falute ,■ divenire poi fod't 
. bajloìu alla vecchiezza de Genitori , ed effe, 
re utili a loro flèfit- , alla famiglia , allo 
Stato . Poiché , fenza quefl’d gran bafe della 
falute , oltreché o niente , o pochijfimo poi 
iranno profittare in quelle , o in quelli, 
Scienze , per le quali / indirizzano , le Jleffi 
Morali utiliffime ÌJlruZjom , che loro fi dati « 
no nella prima età',' non producono fempre 
tutto il lóro frutto ; fapéndofi quanto , per 
P intima unione , e per la perfetta corri fpon. 
denza tra f jfnima e ’l Corpo , influì fia' il 
Tifico fui Morate , e quanto fia Ut diverfa 
difpojizione de temperamenti propizia , o cow<- 
iraria al? acqui fio di molte cognizioni , t 
alla pratica ' ancora di molte Virtù . Quefto 
fono verità irrefragabili r, alle quali la Gen » 
te ordinariamente '■ nienti bada , o pochi [fimo i. 
Travaglia un Padre ,'fuda , Jlenta in accui 
nudare ricchezza • / ingegna /’ affettuofa 

Madre , e s' itiduflria a risparmiarle e * 
maggiórmente accrifcerle colla fua provvida 
cura economica., mirando l’ uno e V altra all' 

ifteffo 
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' iflflfo fine ài ben collocare i comuni figli , 
perchè pojfano menare una vita comoda e 
agiata e e intanto , o per dijlrazione , o per 
ignoranza , o per poca riflejfione non penfano 
uè P uno nè l'altra a imparare , o a praticare 
que' mezgi , che meglio conducono a formare una 
buona complejfione a fanciulli ,fen^a la quale fi fa 
pur troppo che non fanno prò i piaceri , non gli agi t 
non tutte le ricchezze del Mondo . La prima 
cura dunque , che da' Genitori dee aver fi , è 
la Fifica educazione della loro Prole • dico 
prima , poiché , per ragione di tempo , è noto 
che precede all' educazione Morale ; ejfendo i 
bambini necejfitofi , da che nafcono , di foc - 
corfo e d' a j ut o , quando ancora capaci no » 
fono d' ifiruzjoni e d' infegnamenti e e ficcome 
laf ciati in abbandono ne morrebbero tutti , cose r 
per la cattiva maniera , che fi tiene nell * 
allevarli , molti ancora ne muojono di piccio- 
la età , e molti crefcono così infermicci e mal - 
funi , che facilmente contraggono delle malattie • 
onde fono poi i Genitori cofiretti sì Jpeffo di 
ricorrere a' Medici , incapaci a dare quella 
fallite , che potrebbero godere i Giovani , fé 
meglio foffero fiati nella loro fanciullezza 
condotti . Giova dunque molti [fimo P aver fi 
da ognuno prefenti le buone regole , per alle- 
vare [ani e profperofi i fanciulli , in quefio 
libricciuolo con tanto feti no , e con tanta pre - 

cìfione 
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cifione e chiaverà deferii te , che Fautore ba 


meritato di riportarne il premio da una delle 
più culte Accademie ; e 7 libro ftejfo è flato 
generalmente così ben ricevuto , e applaudito 
dal Pubblico , cAe in meno <£ un anno fe ne 
fono replitate più Edizioni in diverfe Cit- 
tà Europee . Perciò non a torto mi Infin- 
go che anche tu , giudigiofo Italiano Lettore , 
gradirai quefta Traduzione , che per tuovan- 
t aggio fo pubblicarne ; e ne trarrai , come 
io defidero , tutto il profitto , formando una 
parte della tua felicità in procurare quella 
de tuoi figli , o de' Pofleri tuoi. Sta fano. 
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buone cognizioni tra gli angufti limiti d’ 
un difcorlo Accademico . Contuttociò 
fapendo , per efperienza * qual diletto 
Voi avete di nutrire 1’ emulazione de’ vo- 
ftri Dilcepoli , non fono adatto lontano 
dalla fperanza che vi compiacerete di 
benignamente accogliere quefta fatica , la 
quale , fatta da me per un defidei io d’ effe- 
re utile agli Uomini , ha avuta la fom 
te di riportarne l’ approvazione , e’l premio 
da una Società illuftre di Letterati . t . 

E poiché io non mi fono, prima di tal 
notizia , arrifchiato a coryiunicarvela , per 
darla indi alle rtainpe non era più il 
tempo allora di farvi quelle correzioni , 
delle quali non dubito t che avrebbe avuto 
bifogno , benché Voi abbiate fttmato .chet 
niente vi fi doveffe cambiare . Confefló 
tuttavia che , dopo averla ritirata dalle 
voftre mani , non ho potuto dilpenfarmi 
dal farvi io ffeffo alcune aggiunte, ma 
folarhente iftoriche . Onde è giufto a fa- 
perfi da’ Lettori che i difetti , che yi 
troveranno , fono tutti miei , e che a 
Voi femplicemente ne debbo quello , che 
vi ha di bqono r • , . a \ 

Giufto é parimente a faperfr d’ aver 
jo , infiemé con gli altri numeroft Stu- 
denti , -che a Vpi ftfi. vengono .addiri* 
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zati dalle varie Regioni d’ Europa , così 
fpeffo frequentate le voftre Scuole , che d* 
altri non polfo , fuorché di me dello , la- 
gnarmi , fe ne ho poco profittato . Ho però 
un cuore così fincero e fenfibile alla ri- 
conofcenza , che non faprei farmi ufcir 
di mano quella favorevole occafione di 
unire la mia voce a quella di tanti Al- 
lievi , i quali , dopo avere bevute nelle 
voftre feconde fingenti le iftruzioni più 
utili alla confervazione del Genere Uma- 
no , vanno a far rifuonare nella loro Pa- 
tria il voftro nome , e a fpargervi il lu- 
me di quelle preziofe cognizioni * che a 
larga mano avete loro con tanto voftro 
piacere fomminiftrate , e che tanto più 
facile a eflì riufciva d’ apprendere , quan- 
to che , eccitandoli dalla più graziofa 
maniera di dire la loro più avida attenzio- 
ne , era la medefima foftcnuta dalla chia- 
rezza degl’ infegnamenti , e fidata poi, e 
inchiodata dalla forza delle pruove , e 
dall’ utilità manifefta di quel fapere , di 
cui fi fentivano illuminare la mente. Ol- 
tre a quelli vantaggi dello fpirito , vi 
hanno altresì i voftri Difcepoli 1’ obbliga- 
zione dell’ avere Voi nel cuore d’ elfi in- 
trodotta , e nutrita una tenera amicizia 
verlo il loro Maeflro , fenza che fe ne 
- ‘ folle 
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punto fcemato il rifpettó . Onde ^er 
al motxvq io fono , e farò femore colla 
naggxore ftuna , e col pii, fecero fati. 
nento di V..S. « 

^ • **' 

V Parigi in Ottobre 1762 . 

- ■ >' -V- V -, ' * 

Divmo Obbmo Servidore 
1 G. Ballexferd . 
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v- EMINENTISSIMO SIGNORE , "!• * 

i .-S ' • Vi • i. ..-Jl < - V r,._ < 

G iovanni Gravita?, Negoziante di Kiwi 
in quella Città di Napoli", umilmen- 
te rapprel’enta all* E. V. , come efiendoft 
dato alla luce un libro in klìoma Franzele, 
intitolato D'jfertation fur /’ Educatimi Phy- 
Jìque desvnfaps , il quale ha avuto un grande 
applaufo da tutti, i Letterati, ha il me- 
defimo determinato di darlo alle (lampe 
tradotto in Italiano per cortiodo di colo- 
ro , che non fanno il fuddetto idioma. 
Pertanto fupplica 1’ E. V. di dargli un 
Revifore per detta -opera , e l’avrà a gra- 
zia , ut Deus . * 

Giovanni Gravier 
fupplico come fopra. ' 

%Adm. Rev., P. ^Albertus Capobianco S. j’h. 
Magiftet , Eminenti (fimi ac Reverendiffimi 
Domini *Archiepifcopi Cardinali Theol . , 
Curia %Arcbicp. Exam. Synodalis revideat , 

& in fcriptis referat . Datum Neap. die 
II. Septembris lj6$. 

JOSEPH SPARANUS CAN. DEP. 
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EMINENTISSIMO SIQKORE . 

P Er ubbidire agli Ordini ri fpettabi li fil- 
mi di V. E. ho Ietto attentamente il 
libro intitolato Dijjért aliene full' Educa- 
zione Fifica de' fanciulli , in cui non lo lo 
non v’ ho trQyato cofa alcuna ripugnante 
a’ noftri fanti Dogmi, 9 alla lana Morale 
Criftiana 4 ma molto utile di più 1’ ho 
ritrovato alla Società umana , per educar 
i fanciulli in maniera, che fieno giove- 
voli alla Repubblica. Sicché [limerei pro- 
fittevole di darfi alle pubbliche (lampe , 
ogni qual volta così fembserà al favipgiu- 
dizio di V. E. 

D. V. E. 

San Domenico Maggiore Napoli 
li li. ‘Settembre 1763. 

.•i * “ * '1 .• • 

Umili fs. obbligatifs. e divotifs. Serv. 
i r Fr. Alberto Capobiawce- Domen icano. 

v _ ■ « ■ • , < , 

Attenta relatione Domini Reviforis imprima- 
tur . Datura, die Ì2. Scptcmòris 17 6%. 

I. EPISC PHILAD, VIC. GEN. •• 
< * • 
JOSEPH SPARANUS CAN. DEP. 


** 


S.R.M. 


** 
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G iovanni Gravier Negoziante di li- 
bri in quella voflra fedelilfima Cit- 
tà , umilmente rapprefenta alla M. V. 
come effendofi dato alla luce un Libro 
in idioma Franzefe , intitolato Differtation 
fur V Education Phvfique des enfans, il quale ha 
avuto un grande -applaufo da tutti i "Let- 
terati , ha il medefimo determinato di dar- 
lo alle ftampe tradotto in Italiano, pef 
comodo di coloro , che non fanno il fud- 
detto idioma. Pertanto fupplica la M.V. 
di dargli un Revifore per detta opera , t 
l’ avrà a grazia , ,ut Deus . 

Giovanni Gravier 
fupplico come fopra. 

•Adm. Rev. U.J.D. D. * 4 ntonrus Genove fe 
in bac Studiorum Univerfìtatc Profejjor 
Pfmatius rev'deat , &" in firipfis refetat. 
Datum Neapolì die JÒ. vdprihs ' 1 7^3. 

' NICOLAUS DE ROSA EP. PUT. C.M. 

* ? 

/ J ’ . .1 • ! ‘ \ 
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R. , Mi 

attuami 

H O pofatamente letto il libro , chè 
ha per titolo , Dijfertation fur l'Edu - 
cation phyjìque des tnfans , nel quale non 
mi fono rifcontro in cofa alcuna , che 
pofla , come che fia , ferire le Regalie de’ 
Sovrani , o eflere di offendimento al 
ben pubblico. Anzi ardifco dire alla M.S. 
eflere il libro non folo il meglio fatto 
fu quella sì importante materia , ma il 
piU neceflarip che fi divulghi , e corra 
per le mani di tutti coloro, che, o per 
debito naturale i o per civile dovere, go- 
vernano de’ fanciulli : concioftachè niente 
non Sa più da defiderare , quanto che le 
belle ed utili regole del dotto Autore 
fieno meffe in .pratica , p difciplina di 
tutti i popoli di Europa , i quali ha egli 
ragione di dine, che lon degenerati , dac. 
chè per fbverchia delicatezza malandata 1* 
antica maniera di educare , ci' fanno at- 
taccati, ad una tutta nuova, e. -dà fi-rutti va 
della noftra razza , del vigore del corpo, 
della fanità , e con ciò della fpirito 4 che 
è difficile di ritrovarli i* quelli , il cui 
corpo è mal fatto, imbecille, e cagione- 
vole. Stimo anche , che fia di aver era* 

... . ' do 


' xxvtf 

I -N TJ T G E 

<* ~ . 1.1 

:T* Delle Materie contenute in ^ 
’'“$>«& ©per*. 

'|£, »’ r'v' •* H ^ 

U T a Z f b N E interno ail'Edu- 
ca^ione Fifica de Fanciulli dalla loro ma- 
/ cita fino alla Pubertà , thè intende f 
età di quindici, o fediti etimi . pag.lv 

Di’vi fione del f oggetti#- i. .u 

* ' . . V.«'. v>. : v 

.* « I WTR QI>UZ IO'N E. 


Interno al regolammtf Ut vita del Padre , e 
della Madre fino allttnafcita del Santi- 

■-t'kimr^et-'^yt- *• • •* n<- j , 

Breve diffinizìow del f Uomo ì * 1 v * ) ivi 
Difpofigjmi neceffarie né Genitori . ^ v il ^' 
Regola della Donna gnttrida :$'■-* 

-«.i.. ,^rssi' **» MM'J'yt' «.un. cu ». - ì V iaO 

i^-'E.P OCA PR I M A.™A 

_t M/ v ey v-fe- 

Dalla nofeita del bambino finn a quando fi? 

' fjp°PP a * J ) ' - i xfi. 

Parto . » *>’ ■ >\ «ù *' .v. 

Jhrvertenga nel raccogliere éf forte . -- 14 
■Sfew® del Bambino reftntetntnte- nate . * ^ >1 £■ 

W-aì Ufo 








*xvm 
Ufo pan 


Tfio particolare et alcune Nazioni f r$ 
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dissertazione 

Intorno all’Educazione Fisica 

de’ Fanciulli , 

■■0 * 


I 

D*ya loro nafcìta fino alla Pubertà , che 
f intende qui l età di quìndici , o . 
fedici anni , 

Accademia d’ Harlem , gran- 
demente defiderofa di rende- 
re utili agli Uomini le fue 
profonde meditazioni, ha pro- 
pofto nel ij6i un Proble- 
ma intorno a un foretto 
ìmportantiffimo al Genere Umano . Ella 
ha chiefto .* Qual direzione fia la migliore a 
feguirfi circa al veftimento , al nutrimento , e 
agli e ferci^j de' fanciulli dal momento della 
loro nafcìta fino alì adolefcenga , perchè vi • 

A vano 
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•vano lungamente , e di buona falitte ? 

In quella rilevante quillione io pro- 
pongo d’ cfercitarmi . E le le difficoltà 
mi fgomentano , m’ ifpirerà coraggio la 
confiderazione dell’ utile , che può ridon- 
dare dalla malagevole imprefa, alla qua- 
le m’ accingo . Secondiamo pure qiiel 
zelo lodevole , che una illuflre Repubbli- 
ca, nella l'uà felice tranquillità , ha volu- 
to a tutta T Europa manifeftare per un 
bene, qual è la SA-LUTE , così prezio- 
fo all’ Umanità : e mentre tanti abitatori 
di quella medefima Europa , in quello tem- 
po di difcordia e di guerra , infelicemente 
s’ impiegano a dillruggerli fcambievol- 
mente tra loro , proccuriamo d’ imita- 
re quelli liberi Cittadini pacifici , e di 
feguire , s’ è poffibile , le tracce , che ci di- 
fegnano , occupandofi utilmente nelle cole 
le più elfenziali per la felicità, e per la 
confervazione degli Uomini . 1 

Se io qui arriverò a fcoprire le acciden- 
tali cagioni , per cui tanta gente veggiamo 
di picciola llatura , debole , e contraffatta; 
e fe nell’ illeffo tempo mi riufcirà di ri- 
trovare i mezzi , che contribuir potrebbe- 
ro a rendere gli Uomini più grandi di 
corpo , e più vigorofi , c più forti ; cre- 
derò d’ effer giunto alla meta propofta nel 
‘ Pro- 
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Problema dell’ Accademia . 

Per rendere la mia Dilfertpzione più 
chiara , la dividerò in quattro Epoche 
precedente una Introduzione. 

In quella Introduzione anderò indican- 
do la maniera di vivere , che dee tene- 
re il Padre , e maggiormente la Madre 
lino al nafeere del Bambino. 

Oflferverò in ogni Epoca l’ordine enun- 
ciato nel Problema , f e non che all’ ar- 
ticolo dell efercizio farò precedere alcu- 
ne offervazioni , che mi fem brano dovere 
necenariamente entrare nel piano della 
Fifica Educazione de’ Fanciulli. 

La prima Epoca comincia dal parto 
della Madre, e finifee nel tempo, in cui» 
li toghe la poppa a’ bambini . 

La feconda comincia dall’ età d’ un 
anno, o circa, e termina, allorché ’l fi- 
gliuolo giugne all’ età di oinque, o fei 
anni . 

La terza principia dall’età , in cui fi 
fuole dagli Europei cambiar foggia di 
veftunento a fanciulli, e finilce, quando 
cfli toccano i dieci anni. 

La quarta comincia dall’età di circa 
dieci anni , e termina alla pubertà , che 
ho ftimato di fiflàre a’ quindici , o fe- 
nici anni - 

A a IN. 


bivi (ione 
del (oggetto. 
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INTRODUZIONE » 

Intorno al regolamento di vita del Padre , 
e della Madre fino alla nafcita del 
Bambino . 


Breve dlffi. 
nizione deli’ 
Uomo. 


L 


Uòmo è un comporto di due fo- 
ftanze . Una fpirituale , che è i’ ani- 
ma ■ l’ altra materiale , che è ’l corpo . 

L’ Anima è d’ eftrazione Divina , fatta 
da Dio , come le Sacre Carte c’ infegna- 


no 


fua 


propia 


immagine 


e forni- 


glianza . 

Il Corpo è un tutto cpm porto di par- 
ti , giuftamente tra loro unite nella ma- 
niera la più ftupenda, per efeguire e co’ 
volontarj , e cogl’ involontarj movimen- 
ti le funzioni , alle quali fono deftinate. 
Quali idee non fomminiftra quello fpet- 
tacolo agli occhi d’ un curiofò Filo- 
fofo , il quale dalla cognizione della 
flruttura* delle parti può dedurne gli ef- 
fetti , -è fpiegare i fenomeni , che lì ofler- 
vano nel corpo umano! 

Si debbono nella vita dell’ Uomo di- 
rtinguere tre tempi • il primo dell’ ac- 

cre- 
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crefcimentq , il fecondo della confidenza, 
il terzo della declinazione . 

Il primo fi divide parimente in tre 
altri tempi , i quali fono l’ infanzia , 1’ 
adolefcenza, e la pubertà. Quella ultima 
divilione coftituifce il foggetto della pre- 
fente Opera. 

La buona coftituzione del corpo d’un Difpdmoni 
Fanciullo, e la forzale *1 vigore del fuo ^Genitori, 
temperamento dipendono molto dal buon 
regolamento di vita, che i Genitori av- 
ranno tenuto prima di «concepirlo, e da 
quello , che la Madre terrà in tutto il 
tempo della gravidanza; poiché le catti- 
ve corporali difpofizioni de’ Padri, e del- 
le Madri fono le immediate cagioni del- 
. la debolezza , e del cattivo temperamen- 
' to de’figli . 

Ma le’ al contrario fono il Padre, eia 
Madre 'ambedue fani , fenza alcuna con- 
, fiderabile deformità y e che i loro corpi , 
aliai ben conformi in tutte le parti , non 
fieno troppo , tra loro fproporzionati per 
la grandezza , o per la grofiezza ; fe go- 
dono ambedue il vantaggio d’ una perfet- 
ta falute , .e d’un forte e robufto tem- 
peramento ; fe nel vitto cotidiano fono 
moderati , e non fanno ufo di cibi noci- 
vi ; fe non fi macerano con foveri digiu- 

A 3 ni, 
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ni , o con altre pratiche troppo auftere di 
Religione • o pure colle l’overchie , o troppo 
fedentarie fatiche , vale a dire che fac- 
ciano dell’ efercizio , ma fenza opprimer* 
fi di troppa fatica ; fe ’l Marito ren- 
de alla Moglie i doveri del matrimonio 
folamente , quando vi farà chiamato dal 
bifogno della natura , e non già da quel- 
lo dell’ abito *• • fe , per unirfi a lei , 
uferà la cautela d’ afpettare che le lue 
evacuazioni periodiche, e quelle, che fieguo- 
no al parto , fieno interamente ceffate ; fe 
ne’ climi temperati 1 ’ Uomo è dell’ età di 
2,5 in 50 anni , e la Donna di 18 in 
40 ; fe quella Donna avrà dalla natura 
fortito una buona corporatura, non aggravata 
di troppa carne , e in buona diftanza tra 
loro le offa delle anche di maniera che 
formino una larga pelvi ; finalmente fe’l 
Marito e la Moglie vivono in luogo di 
buona aria , con quella contentezza dì 
fpirito , che fpeffo nafee dalla faviezza, 
e che fempre ha per compagna 1’ ilarità; 

egli 

* Perchè P ufo troppo frequente , che fe ne fa, fner- 
va , e produce deboli i figli , ficcome il feme di cattiva 
qualità gli produce malfani . Nel primo cafo non ha 
avuto elfo il tempo di ben prepararfi , e di raccogliere , 
per così dire , tutti eli fpiriti necefTarj a perfezionarlo . 
Nel fecondo cafo è infetto d’un vizio morbifico , produt- 
tore degli effetti i più funefli per la falute della futura 
prole . • 
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egli è probabiliflimo che , pia che li 
uniranno di quelle circollanze , e di quelli 
vantaggi , tanta miglior- dil'pofizione avrà 
la prole , da loro generata > a un tempera* 
mento robullo e forte . 

Tolto che la Donna avrà fofpetto di Regola 
gravidanza , farà bene di allenerai dalle vi °£ n _ a 
familiarità conjugali j perchè ’l grande 
efercizio , che fa alle volte la matrice 
in quell* atto-, può nuocere all* embrione, 
che vi è racchiufo . D’ altronde le fupcr • 
fetaxjonl , benché rariffime , fono Tempre 
così funelle , che fi dovrebbe badare a 
non darvi occafiqne . Non balla il con- 
cepire , bifogna ancora condurre a buon 
tertpine il frutto de’propj piaceri ; e, cioc- 
ché è più , effere capace di nutrirlo , do- 
po nato. Sicché molta prudenza uferanno 
il .Marito e la Moglie a fepararfi in tale 
circoli anza . 

Dee la Donna gravida moderatamente 
nutrirfi di quegli lleffi cibi , a’quali fi trova 
/ avvezza, purché non fieno troppo gravi, 
fallì o conditi d’ aromi ; ma debbo- 
no elfere d’una qualità né troppo fredda, 
nè troppo attiva .• Non dee mai nella 
fcelta regolarli con quelle voglie flrava- 
ganti , che provengono o dalla naufea , 
o dalla fantafia , allora diibrdinata . Ma bi- 
A 4 lb- 


della 
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fogna* che fi faccia una dolce violenza , 
e che refifta a tali appetiti capriccio!! , ove 
le richieggano cofe non propie per una 
buona digeftione. Alcuni Medici le con- 
fìgliano di mangiare allora delle olive , 
o de’ capperi , ma in picciola quantità, 
fol tanjo per nettare lo ftomaco di certa 
pituita acre, a cui fi attribuifce la cagio- 
ne delle ftrane appetenze , dalle quali , 
mentre fono gravide , li laiciano alcune 
Donne così imprudentemente dominare. 

Se ha molta fame, non dee per quello 
mangiare più del folito in ttna volta . 
Piuttollo potrà replicare il palio , do- 
po un certo intervallo di tempo {'ufficien- 
te alla digeftione j perchè 1’ abbondanza 
del chilo mal preparato , in vece di dare 
la vita al feto , il farebbe languire . 
L’ ifleftò accidente nifcerà dall’ oppofla 
cagione, cioè dalla dieta, la quale affatto 
non è a propofìto . Le Donne prudenti 
fono alle volte obbligate di sforzarfi a 
mangiare , quando la loro gravidanza è 
accompagnata da una naufea troppo lun- 
ga , maflime dopo il quarto mele . Bifo- 
gna in tal calo variare i cibi , per eccitar 
loro un poco l’appetito. Debbono ben 
manicargli , acciocché , meglio preparata, 
riefca la digeftione più facile* e’1 chilo, 
/ che 
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che fe ne fpreme, fia di miglior qualità . 

Se ama/ àlquanto il vino puro , bifo- 
gna che moderi il fuo gufto per tal be- 
vanda , innacquandola largamente , per ren- 
derla più laflàtiva . I liquori fpiritofi , 
fe in ogni tempo fono dalla ragione ri- 
guardati come un lento veleno , al feto 
contenuto nell’ utero riefcono veleni po- 
tentiflìmi ; e perciò le Donne pregne fe 
ne dovrebbero afTolutamente aftenere . 

Dee la Donna incinta refpirare un’ 
aria pura i e ferena . Vale ciò a dire che 
1’ aria temperata , e fpeflò rinnovata è 
quella , che più le conviene . • 

Dee altresì guardarfi dal refpirar^ odo- 
ri troppo gagliardi ; poiché potrebbe 1* 
utero riceverne degl’ inibiti funefti , per la 
fimpatia de’ fuoi nervi , allora più teli 
del folito*. v 

Se ’l fonno confueto della Donna è * 
(di fette , o d’otto ore, farà bene nella 
pregnezza a dormirne una di più. 

Sarebbe a defiderarfi che per tutto il 
tempo della gravidanza non fiflalfe élla 
troppo il defiderio , nè 1’ attenzione in oiuno 
oggetto; e da quelli, che non può fenza 
orrore , o ripugnanza mirare, badaffe Tem- 
pre» a rimuoverne gli occhi ; poiché tut- 
te le itnpreflìoni , che troppo vivamente 
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la toccano , fono capaci d’ intorbidarle la > 
fantafia , foggettiffima in quello flato alle 
vibrazioni , e di nuocere molto al feto-, 
che fi racchiude nelle fue vilcere . Fa uo- 
po dunque tener lontani con grande at- 
tenzione da lei tutti gli oggetti , che pof- 
fono darle materia , di collera , di tri- 
flezza e di malinconia • poiché bada ogni 
picciola cofa a dillurbarla j e ’1 bambi- 
no nell’ utero partecipa fempre de’ mali , 
che loffre la Madre. 

Chi oltraggia una Donna gravida , è 
un moflro inumano. Chi non ha per lei 
tutto il riguardo , non fa bene tutto ciò, 
che f! dee rifpettare nell’ Umana Società. 

Sieno gli abiti in tempo della gravi- 
danza larghi , e agevoli a metterfi , onde 
la Donna poco s’ incomodi nel veftirfi , e 
foprattutto per non riceverne adatto com- 
prendone . Dee anche portare le fcarpe 
co’ tacchi badi , e che fermino bene in 
terra • e non intraprendere cammini dif- 
fìcili , ne’quali , inciampando , o cadendo , 
poffa concepire paura . 

Dee efercitarfi , ma fenza fatica ; oc* 
cuparfi piacevolmente * fpaffeggiare fpeflò 
a piedi , fenza efporfì troppo al gran 
freddo , che potrebbe arredare l’ inl'enfìbi- 
le allora più copiola tralpirazione , che 

no® 
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non conviene impedirli. 

Fa di meftiere , particolarmente nel 
principio , e fulla fine della gravidanza, 
che fi attenga la Donna dall’ alzare mol- 
to le braccia , dal follevare pefi affai gra- 
vi , dallo sforzarti a cantare , e in gene- 
rale da ogni l'orta di sforzi , e d’ efercizj, 
che abbiano del violento . 

Quefte oflervazioni preliminari fui re- 
golamento della vita de’ Genitori ho cre- 
duto che neceflariamente dovettero entra- 
re nel piano dell’ Opera . 

i 
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Dalla najclta del Bambina fino a quando 

fi f poppa . ' v 

I L Bambino , prima che nafca , fta rac- 
cbiufo dentro all’ utero , ravvolto in 
due tuniche, chiamate amnio e corio, e 
rotante nelle acque . Ha la tcfta innanzi , 
le ginocchia accozzate col mento , le cal- 
cagna colle natiche , e le braccia penden- 
ti a lato . 

All’ avvicinarli del parto , lente la 
Madre de’ dolori nella regione de’ reni, 
e deli’ utero : le tuniche fi aprono , e ne 
grondano fuori le acque, le quali rendo- 
no il palfaggio più lubrico , e agevolano 
1 ’ ufcita al Bambino . 

Dopo nove mefi di carcere , efce egli 
dall’ utero , e viene al Mondo. Ha di 
pefo ordinariamente da dodici in quattor- 
deci libbre , e d’ altezza da 18 in zi 
pollici . La tefta è più graffa a propor- 
zione del rimanente del corpo. Efce dal-* 
le parti genitali della Donna . E quefta 
azione fi chiami' parto . 


La 
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La cura del parto dee , per quanto 
è pollibile , commetterli alla Natura • e 
iblamente conviene nelle fue funzioni fe- 
condarla , ma di rado prevenirla , quan- 
do il Bambino prefenta prima la tefta • 
perchè bafla allora la Natura fola a tut- 
ta T azione . Ogni altra opera ferve ordi- 
nariamente a danneggiare piuttoflo il Bam- 
bino * . I buoni Scrittori , che hanno 
trattato di quella materia , prefcrivono mi- 
nutamente tutte le regole , che li -deb- 
bono tenere ne’ parti. 

Suppongo la Donna nell’ illante del 
partorite . Fa uopo che flia ella in fito 
comedo , m una llanza d’ aria temperata , e 
ben chiufa , nella quale vi fi può tenere del 
fuoco , ma fenza odori . Il Bambino colle 
grida le farà fapere che è Madre . Quella 
nuova reca ordinariamente tanto piacere 
alla Donna , che le fa fubito dimentica- 
re tutti i dolori fofferti . Non bifogna 
immediatamente foddisfarla nell’ impazien- 
za , che avrà di vedere , e d’ accarezzare 
colai , che ha melfo al mondo ; perchè 

po- 

* Lungi pter Tempre da noi quella barbara , e fu per fi', 
ziofi pratica , che iacea in litri tempi facrificare la Ma- 
dre al figlio , per la ragione che quelli non avea ancora 
ricevuto il battefimo . I raggi della Fi lofofia, accompagnati 
- con quelli della vera Religione*^ ci hanno felicemente 
illuminati intorno al colpevole eccedo d’ un zelo cosi per. 
niciofo, come inumano. 
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potrebbe quella foddisfazione naocerealla 
falute d’ entrambi . 

Awertenra La prima avvertenza , che dee avere 
^ereU* 0 * c ^i raccoglie il parto , è di legare fubi- 
parto . to il cordone ombelicale , fecondo le re- 
gole prefcritte da’ buoni Autori . 

Il Bambino lì riceve in pannilini mol- 
li , ben afciutti , e mediocremente caldi , 
s’ è inverno , dovendofi in que’ primi . 
momenti di vita evitare il gran freddo : fi 
mette in luogo ficuro , e morbido : e fi 
bada intanto a liberare la Madre . 

Se ’l Bambino parrà debole , per ef- 
fere fiato il parto laboriofo, fe gli può 
fare inghiottire un poco di vino tiepido, 
raddolcito con zucchero . Ma vedendolo 
fano , e vivace , non bifogna dargli nulla, 
prima che non abbia renduto il meconio , 
e cacciata fuori molta bava per la bocca* 
perchè , facendolo luechiare prima dell’ efi- 
to di tali materie , fe gl’inacidirebbe fubito 
il latte nello ftomaco , e negl’ inteftini , e 
gli produrrebbe qualche forte colica . Può 
dunque tenerli per lo fpazio di 24 ore, 
e anche di 30 , fe bifogna , digiuno . 

Il Raccoglitore del parto , dopo aver 
liberata la Madre, elaminerà il Bambino 
fe abbia tutte le parti del corpo nel loro 
perfetto fiato naturale * e ravvisandovi qual* 

che 
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che difetto di conformazione , ‘farà bene 
d’ adoperarvi immediatamente il foccorfo 
dell’arte . E perciò importa moltiflimo avere 
lperienza della perizia del Raccoglitore y 
della quale molto di rado una donna fa- 
rà fuflìcientemente fornita , per fare la 
Raccoglitrice a dovere. 

Mai non fi dee toccare la tefta al 
Bambino , che allora è nato , purché non 
lembrafie d’ aver ricevuta nel paffaggio 
qualche forte comprefiìone , che averte po. 
tuto farle acquiftare una forma difettofa . 
In tal cafo debbono le mani del perito 
Raccoglitore renderle la fua forma natu- 
rale . In certi Paefi vi ha un ufo' per- 
verfo d’ impattare , per cosi dire , a’bam- 
bini la tefta , per darle una forma ar- 
bitraria, fecondo la moda . E fi ofterva 
che quelli popoli fono tutti fchiavi ftupi- 
di , privi quafi d’ immaginativa , di vigo- 
re , e di forza . E realmente dee quella 
pratica abominevole fuor d’ ogni dubbio 
Sconcertare gli organi del cerebro , e ca- 
gionare col tempo gli effetti più perni- 
ciofi alle facoltà del corpo , e dello Ipi- 
rito .• 

Si lavi bel bello il Bambino con un 
pannolino bagnato nel vino tiepido , per 
nettargli le orecchie, gli occhi , e per levar- 
si 
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gli quel fucidume biancaflro , prodotto nel 
luo corpo dal fedimento delle acque , 
nelle quali ha sì lungamente giaciuto . 
Altrimenti , fe tal fucidume non fi to- 
gliere , oltre che potrebbe cagionare qual- 
che morbo alla cute , ne impedirebbe altre- 
sì , turandone i pori , la trafpirazione • 
la quale , obbligata a rientrare nel corpo, 
potrebbe certamente danneggiare lafalute 
del Bambino . Dico che lì adoperi vino 
tiepido , perchè fi hanno a togliere parti- 
celle graffe; al che 1’ acqua, femplice non 
farebbe fufficiente. 

Stato del Offefo il Bambino dall’ aria efterna. 
Bambino re- c h e f e gp introduce nel petto , ftarnuta , 
tentimene venenc j 0 jyj 0nc j 0 j perchè 1’ effetto dell’ 

aria opera contrazione ne’mufcoli . Meffo 
egli al caldo , rgide dell’ orina , e nello 
fpazio di 24 , o 30 ore fi fcarica del 
meconio . Getta dalla bocca le viicofità 
racchiufe nella trachea , le quali ven- 
gono cacciate fuori dall’ aria , che efce dal 
petto. E quanto più copiofo.è 1 ’ efito di 
tali vifcofità , meglio llarà in appreffo il 
Bambino. 

La fua teda è prodigiofa. Vi fi offer- 
va fulla fommità un forame, detto fonta- 
nella , coperto dal pericranio , e dalla pelle . 
{1 nafo è piatto , le orecchie rilevate, 

la ' 
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]a bocca , e le guance gli fporgono in 
fuori . La cornea degli occhi è corrugata, 
motivo , per cui i raggi vifuali noti poffonj 
giugnere alla retina , e ’1 Bambino non vede. 
Il petto è anguftp rifpettivamente alla tefta. 
Le braccia fono più forti delle gambe. La 
pellé; per la molta finezza, comparifce.rolTa; 
e fi pretende che guanto piu è rolla , più 
in appretto. farà bianco il bambino . 

Ne’ primi quaranta giorni di vita i 
luoi lenii non fono mica lviluppati : onde 
per qualunque Crepito fi faccia , mai non 
li della , purché alcuno troppo ruvidamente 
noi tocchi/: fono allora gli organi imba- 
razzati ,, e impotenti : ed egli^non ride , 
nè piange: fidamente grida; ma, a quel 
che apparifee , non fono quelle grida fegni 
di alcun dolore . In tale fiato può egli ri- 
guardarli come il più miférabile di tutti gli 
enti , che cominciano a vivere - poiché 
non la altro , che firillare , laddove gli 
altri animali corrono alla mammella, e 
vanno anche fpeffo a. cercare altro cibo. 
Ma 1’ Uopio ha bifogno d’ogni fpeciedi 
foccorfo , e ’1 foccorrerlo importa molta 
diligenza, e molta follecitudine . Sembra 
che abbia Dio voluto per tal mezzo farci 
• conofcere quanto fiamo obbligati a rifpct- 
tarc la vita de nofiri Curili, 

B Patta- 
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Paflàto qucjlo tempo , cominciano !e 
funiioni a prender© il loro ordine i co- 
mincia il Bambino ad avere le leDfazio- 
ni , e a palelarle col rifo, e col pianto. 

Abbiamo detto che ’l Bambino appe- 
na nato- grida . Quello è ’1 primo fegno, 
che manifella di vita , quando fta bene. 
Ma fe continua per molto tempo a gridare , 
farà apropofitodi fargli inghiottire un po- 
co d’olio di mandorle dolci, cavato lèn- 
za fuoco, o piuttoflo un poco di fciropi 
po di cicorea . Se nè quello , nè la pop- 
pa in capo a 24 ore T accheta-, gli ver- 
rà forfè qualche ernia ; al che fa ben uo- 
po di porre mente , jr, luccedendo il calo, 
chiamare fubito qualche perito Cerufico, 
per farne immediatamente la' riduzione , 
e per frenarla con fafciature , che le ver- 
ranno dalla fua cognizione indicate. 

Non bilbgna giammai , pè anche nel 
cuore della Hate , battezzare i Bambini 
coll’ acqua fredda , la quale potrebbe de- * 
Ilare quàlehe violenta contrazione ne’ner- 
vi , e cagionar loro de’ moti convullivi . 
Sons le eonvulfioni una malattia frequen- 
tiflima a’ Bambini ■ del che .nell’ Epoca 
feguente ne fpiegherò la cagione . 

. C i narra di paflaggio il Signor Look % 
che gl’ Irlandefi , e le Dame delle rnonra- 

■v s ne 
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gnc di Scozia bagnano i loro bambini 
nell’ acqua frédda , ancorché fia mifchiata 
di pezzuoli di ghiaccio . Bramerei che 
./ ci avelie quello famofo Scrittore meglio 
iflruiti delle particolarità d’ un ufo cosi 
interelfante per la l'pecie umana * che ci 
avefle detto , per cagion d’efempio, fe 
tal mètodo in quei paefi è univerfale j 
ed in qual età li fottopongono a quello 
crudél cimento i bambini. Non ho fino- 
ra ritrovato alcuno , il quale mi avelie 
confermato tal fatto in una maniera da 
potermi foddisfarc . 

Leggiamo bensì- nella Storia che gli 
Sciti , e anche i Germani nollri vicini 
aveano il collume di tuffare appena nati 
i bambini nei fiume più proffimo , col- 
la ficurezza che in tal modo diveniffe 
il loro corpo meno fenfibile j e più ro- 
bullo . O fi ha a dire che non fappiamo 
fin dovè fi effondano i limiti di ciò , che 
' può da un Bambino di frefeo nato foffrirfi, 
o che tai popoli ne ■ perdettero molti nel 
fottomettergli a quelle barbare pruove. 
Io non fa fé tal pratica in quei tempi 
folle fiata lodevole : ma dubito molto di 
ciò , che ’l Signor Lokc moltra volerci 
perfuadere , che fia in ufo tra gli Scoz- 
. zeli, e gl’ Irlandefi: e dubito altresì del 

B z fuc- 
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fucceflb , che potrebbe oggi averte in Eu* 
ropa , dove la fpécie umana' pare che fia 
mólto degenerata . Credo dun^t 
•tmalmentte fi praticàfle tal mete 
metà almeno de ? bambini , che nàtcóno, 
ne morrebbero di cònvulfioni ’ , cagionate 
loro dal freddo. ’ 't ’ 

Ma le, dopo fpoppati i bambini , t VaV- t 
vezzaffero gradatamente all’ acqua fredda , 
lavandogli a poco a pòco ,- e indi im- 
mergendovegli -con -tùtto il corpo ^en- 
tro ; credo bene che quella pratica , 
la quale farebbe loro alla prima verfa-i 
re moke ‘lagrime , diverrebbe col tem- 
po per ‘ elfi un abito profittevole , e 
fortificherebbe molto la collituzione dei 
loro temperamento . Ma che tra rioi fi 
abbiada tuffare un bambino allora nato 
nell’ acqua fredda , tramifchiata puf aoche ( 
di pczzuoli di ghiàcdio , quella è una fac- 
cenda, di cui l’efito mi parrà almeno dub- 
biofo , fitto. a tanto che una lunga, ferie 
di felici lperienze rion mi faccia ^cambia- 
re d’opinione. 

Ci riferifcono le Relazioni de’ nollrì 
Viaggiatori che le "Donne Lappone met- 
tono i loro, bambini di frefco nati nella 
neve • e quando fono ‘afiiderati di freddo, 
gli tuffano nell’ acqua calda , ripetendo' 
■ — - • ’ , quella 
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qucfta funzione ire volte al giorno per 
tutto il primo anno della loro età . Ma 
tutti gli eletnpj , che fi podono allegare 
della Lapponia ,■ non per altro fono buoni 
a faperfi , che per non praticargli giam- 
mai . Non meritano fu. ciò que' Popoli la 
minima confiderazione ; póichè fono tutti 
deboli di corpo , e di fpirito ■ e la loro vita 
non giugne a’ termini ordinar) {Iella noftra . 

Volendofi poi indagare fe la fpccie uma- 
na fia degenerata in Europa , direi che 
vi è tutto il motivo di credere che sì . 
Ma< ficcome tal quiftione molto concerne 
il noftro foggetto, così merita ch’io qui 
mi trattenghi qualche poco ad elaminarla. 

E primieramente oflcrvando la natu- 
rale coitituzione degli odierni Tedefchi , 
benché fia forfè la migliore, che oggidì fi 
ritrova in Europa , veggo che debolmente 
corrifponde a quella terribile idea , che 
Tacito ci dà di que’ vigorofi Germani , 
de’ quali la principale educazione confifiea 
nell’ indurare,- e rinforzare il loro corpo, 
per edere piii valorofi , e più formidabili 
a’ loro nemici , 

Se fido lo fguardo a’ Franzefi , ritrovo 
che altro più non ferbano de’ loro sì ro- 
bufti Antenati, che l’ardore, e’1 coraggio 
ne’ combattimenti . 

B 3 * Ne’ 
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Ne’ Popoli Italiani più non li ricono- 
fce T immagine de’ loro infaticabili An- 
teceflòri » 1 , . 

ì Si legga attentamente la Storia , la- 
rdando da parte le rarità, e i fatti pro- 
digiofi di tanti Atleti Greci , e Romani, 
che non pretendo di doverli letteralmen- 
te intendere ; e fi conofcerà per compara- 
zione in mille altri luoghi quella verità, 
che abbia la, fpecie utnana molto perdu- 
to del tuo primiero vigore * . Anzi ne- 
gli Arfenali -fé ne troverà anche la di- 
moftrazione , maneggiando un-poco quet- 
le armature offenlive , e difeniìve, delle 
quali i noflri Progenitori faceano ufo nel- 
le joro/Armate Navali. 

Efaminandofi finalmente* quelle belle 
ftatne antiche di grandezza naturale fi 
feorge che nella medefima proporzione de- 
•'gli altri lineamenti , che non hanno po- 
tuto cambiare, come gli occhi, la bocca, 
ec. , eflè hanno tutte il collo più robufto 
e più ampio, le braccia più grolle , h. 
gambe meglio formate , il tutto infieme 

• • > più. 

* $i può anche oflcrvare in alcuni Storici che , quando 
in Koina fi ficea il computo della numerazione , vi fi 
requirav^no parimente gli anni d’ ogni Cittadino : t leg- 
gendoli quella di varie picciole antiche Città trftalia, re- 
ca fiupore il ritrovarvi in quel tempo uq si 'gran nume- 
ro di Cittadini , che oltrepafiavano (li molto r età d’ lui 
’ccolo , la quale a’oofiri giorni fi duna quali un portento. 
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mufcolofo ; in una parola vi fi trova 
un carattere di virilità , che i nollri periti 
•' .Scultori non potrebbero. oggi dare alle loro 
fiatile', fenxa far torto alla Natura . Forfè 
' -fe andallèro eglino tulle montagne degli 
Svizzeri , in alcuni di que’ luoghi trove- 
rebbero più che altrove de* limili origina- 
li . Ma che che (ìa di ciò , lenza ricor- 
rere a un tempo cosi rimoto ,* come è 
quello de’ Romani , e de’ Greci , appari- 
le ‘coftantifìimamente che la fpecie uma- 
na vada di giorno in giorno degeneran- 
do in Europa - 

La cagione di ciò dobbiamo verifimil- 
mente attribuirla a diverfe circollanze , 
che anderò brevemente fcòrrendo . 

In primo luogo l’invenzione della poi- 
vere da fchioppo , per cui l’Arte milita- 
re li è ridotta tutta a principj , è una 
Epoca , che ha fatto tralcurare la Ginna- 
ftica , e ha prodotto per confeguerrza un 

* cambiamento confiderabile nell’educazione 
: della Gioventù, la quale più non fi ap* 

* plica, come in altri tempi ficea, a ren- 
derfi agile al corfo , nè a fortificarli il 
corpo con tutti quei giuochi , che erano 
per ella un vantaggioso efercizio . 

Molto ancora a -quello tralignamento 

* ■ avrà contribuito la forma del preferite 

B 4 go- 
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governo più tranquillo tra le Nazioni 
Europee . Dacché lì è prefo il Mema di 
fare la leelta degli Uomini per la difefa 
dello Stato, e di pagargli, perchè unica- . 
mente fi occupino in tal rtiefiiere , fifpof- ' 
fano quali tutti coftoro tra la diflolu- 
tezza , e la mileria , che accompagnano le 
loro lunghe , e fravagliofe fatiche guerrie- 
re. Gli* altri poi , che non hanno obbli- 
gazione d’ invigilare alla propia licurez- 
za , perdono dentro a’ loro gabinetti il vi- 
gore , tra gli agi , c le morbidezze; del 
vivere, in feno a’ piaceri , e alle applica- 
zioni ftud iole . . , .. 

La terza non meno funeda cagione y; 
la moda abominevole di non volere le 
Madri nutrire col ppopio latte» i loro fi- 
-gli , c di flr ingerii colle falce , co’budi - 
^armati di offa di balena , e con altre 
-varie legature , «he fi adoperano nel ve- 
nirgli . . .. | 

- Éa vita , die fi‘ mena rielle Città gran- 
di,,. e ’1 lufiò, che vi regna ,• ficcome ob- 
bliga. una moltitudine d’ Opera) a. d,arfi^ 
interamente alle fatiche fedentarie , fem- 
prp perniciofe. alla fanità -, per foddi- 
sfare iLgùfto-, o piuttodo il capriccio di 
v molte Biigljaja d-’ oziofi mortali ■ tesi non 
poco ancora contrìbuifce, a faf degenera re Ja 
: • ... - fpecie ’ 
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fpecie umana . Non voglio pattare Cotto li- 
lenzio le lunghe navigazioni , alle quali 
aliamo flati , eccitati dalla noftra inquieta 
avidità di ricchezze. Pur troppo fi fa 
che tutto T oro del nuovo Mondo non 
batterà giammai a compenfare le ftragi fu* 
nette cagionate al noflro Continente dal 
morbo orribile , che gli Europei ne han- 
no riportato . Alle Arti dunque, e alle 
Scienze , che cf hanno renduti quelli viag- 
gi più facili , dobbiamo pur anche attri- 
buire quelle infermità ; Ma hel progreflò 
di quella Opera fi conofcerà quante altre 
abbiamo ragione di loro imputarne , len- 
za poterli da quella imputazione feufare 
Uè tampoco la Scienza della Medicina . 

Si pretende che lia prudenza nelle-Cit- 
tà grandi il tollerarvi le femmine pubbli- 
che ; allegandofi che in tal guifa le onelle 
fono più ficure , che non farebbero , le- trop- 
pa rigidezza fi praticatte in quella materia . 
Io rimetto a’ lottili Politici , e a’ gravi 
Moralilli lo fcioglimento di quello pro- 
blema per la parte , che lofo concerne, 
i. Quanto a me, che altro qui non cerco, 

• che ’l bene fifico generale , e particolare 
degli Uomini , dirò folamente , e ’l dirò fi- 

• curo quafi di non errare , che fe potette farfi 
un parallelo ,• e fupporli due Stati, con abi- 

• j • , • tato- 
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tatori , pari di numero , d’ età , e di fefir», 
viventi nell’ ifteffo clima , fotto l’ itlelfo J 
governo, ec.., colla fola differenza che 
in uno d’eflì vi fodero pochilìime donne 
pubbliche.,, ma che in ogni quindici an- 
ni fi patifie una pelle,- la quale ne toglief- 
fe via ogni volta la ventèlima parte del- - 
la gente • paragonando , dico , tale Sta- 
to coll’altro firnile, in cui non vi fode- 
ro mai altre pelli , che tante proltitute, . 
quante ve ne fono irt Londra , in Pari- 
pi , ec. , io credo certamente che in capo 
a un fecolo fi troverebbe il primo Stato 
più popolato del fecondo, e che le genti 
farebbero lenza dubbio d’ una cóftituzione 
fommamente più robulta , e più forte . 
Sono perfuafo altresì che ben contenta fi 
•trovi la Germania della rigidità delle Leggi 
fu quello particolare . 

Non vi è cola più comune nelle conven- 
zioni familiari , quanto il lentirfi dire che 
convenga di caricare il contadino d’ impofi- 
zioni , per eccitare l’ induflria di lui, e per 
ribatterne 1’ infolenza . Quella maffima , 
tanto in le ftefifa inumana , che non merita 
ti’ efler ammetta da’lavj Amminillratori , che 
governano, e che prefiedono alle Finanze, fa- 
rebbe, giufla labuona Politica, anche erronea ( 
in un Regno ereditario . Poiché come mai 
» , • fi vor« 
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fi vorrebbe che i poveri contadini , op- 
prefli dalle fatiche, e dalle impofizioni , 
che loro toglierebbero il modo di ben 

I iJ * ^ 

nutririì , e d’efiere contenti del loro fia- 
to , poteflero generare molti figli , e di 
robufto temperamento? Ma ritorniamo al 
Bambino , che è 1’ oggetto principale del 
noftro dilcorfo . 

Si afpetterà qui eh’ io raccomandi alla ,a Ma - 
Madre di voler e fiere nutrice de’ fuoi fi- 
gliuoli'. H che mai parrebbe di poter- 
lele dire in contrario , per indurla a lepa- 
rarfi da quella s; cara porzione rfi feme- 
defima > e a rinunciare al comune inte- 
reffe della falute ? Poiché fi fa benifiimo 
che dal lattare ne rifuha doppio vantag- 
gio al Jìglio , e alla Madre ; lafciando 
di rammentarle a quante picciole cofe 
dee badarli , che neceffariamente richieg- 
gono l’ occhio , e ’l cuore materno ; poi- 
ché ogni altro vi riulcirebbe infenfibile, 
o indiHcrente . ’ * 

In vano forfè il latte s’ affaccerà alle 
mammelle , che fono le parti pili rileva- 
te -del còrpo , come per moftrarfi alla Ma- 
dre , e per indicarli pili facilmente al 
Bambino? 

Qual vergognòfo fpettacokf è ’1 vede- 
re Una Madre contendere, e negare aj fi- 

* 5 . . , : ' glio 
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glio la propia fuflanza , e sforzarfi con fuo 
rifchio di fcialacquarla indegnamente altro- 
ve ! Sarà forfè effetto di delicatezza 1’ efporfi 
una Donna piuttofto alle funefle,e perniciole 
confeguenze d’ un latte refpiuto indietro , 
che verfarlo , fecondo, il fuo corfo natu- 
rale, in bocca a colui, che è in dritto d* 
efigerlo , e che col moto delle labbra le 
dimoftra il bifogno , che ne ha ? Vorrà 
prepararfi a nuovi pericoìofi parti , e defrau- 
dare la Natura , per efferne rigorofamente 
punita ? 

Se le rincrefce di perdere la vivez- 
za del volto , dovrà avere tutto 1’ im- 
pegno di difenderla dagl’, infiliti d’ una 
lunga convalefcenza , da’ fudori sforzati, 
e da mille altri accidenti , capaci di far- 
la predo ecclifl'are . Onde come mai a 
tal effetto potrei non configliarle di lat- 
tare i Tuoi figli , fe non foffe per altro, 
,per mantenerfi vegetale frefca , e di buon 
colore, e per confervarfi anche la bellez- 
za del feno ? Poiché la fuppreffione for- 
zata del latte», nella fua maggiore affluen- 
za* alle mammelle /fi vede per efperien- 
za 4 che le rende cento volte più fmun- 
te, che non diverrebbero, lattandofi tut- 
.ti i figli *. ■ Ande- 

• Tutte I* Donne della Georgia nutrifcono i loro fi. 
- ‘ gliuoli 
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• Ariderà Ella dall’ arte a caro prezzo 
accattandole falle maniere di rilevare la 
fua cadente beltà • e trafcurerà intanto 
ili Vero mezzo*, che fa Natura le fomfhi- 
nifira di lungamente confervarla in tutta 
la fua vivezza , (procacciandoli nel mede- 
fimo tempo urto de’ più teneri piaceri, che 
■pófìà provare- una Madre? 

Sicché fton è quello , come alcune Don- 
ne s’ irfirriaginano , un dritto rigonfio, 
che fi eiercita contro di effe • ma piut- 
toftò , a ben interpetrarfi la Natura , é 
una giuftizia , cHe loro fi rapprefenta , per 
F intereffe dell’ Umanità , pel vantaggio 
della propia falutc, t per la conlervazio- 
ne delle loro attrattive . Si aggiughe a que- 
llo che daranno piacere , cosi Operando , a* 
loro Mariti , meriteranno la riconofcehza 
de’ loro figli , e daranno materia d’ edifi- 
cazione al Mondo»', facendo onore a fa 
’fteffe. ^ 

&&&&£_* aàes*. 5. Molte 

gliuoli ; e percib confervano così bene le loro attrattive bel- 
lezze , che all’età di quaranta anni inorerebbero ancor» 
la più viva paflione a un Europeo . "Narra il Viaggiatore 
dhardim che in niun altro luogo la Natura ha fparSs 
più grazie nella fifonomia delle petfone , tutte ben for- 
mate di vita , e che tra loro non forava un evito •, che 
fia deforme . Quello coftume di dar latte a’ foro figli h» 
loro Con ferrato dopo molti fecoli il più bel {àngue del 
mondo . Poiché abbiamo da Strabone che nota fi trova, 
vano altrove Uomini così alti , e così ben fotti , e che le 
loro Donne fuperàvano tutte le altre in beltà . 


/ 
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Molte malattie eviterebbe la Madre 
colla pratica di tal dovere ; e ’l bambino,' ’ | 
avvezzo dal primo ponto della fua efìften- 
za a quel nutrimento , che gli ha confer- 1 
vato l’eflere , c fviluppato 1* accrelcimento, 
troverebbe in quell’ analogia maggior con- 
formità co’ Tuoi teneri organi , che non 
può trovarne in un altro per lui nuovo 
alimento, che gli riefce talvolta così con- 
trario , che non può la fua gentiliflima mac- 
china digerirlo , lenza un grandiflimo sforzo, 
che ne difturba 1’ armonia , e qualche vol- 
ta ancora la fcompone del tutto * . Ma 
egli è inutile eh’ io ftia qui a ripetere 
quello ftelfo, che i Filofofì piu illumina- 
ti’, e i piu dotti Medici hanno da tanto 
tempo inculcato , dimoftrando colle piu. 
fode ragioni , e vie più con addurre in 
prova il voto della Natura , che la Don- 
na , che partorifee , dee colle fue propie, 
mammelle nutrire per un certo tempo 
colui , che mette al Mondo . Si fono fan- 
te belle opere fcritte intorno a quella im- 
portante materia , che non ho bifogno di 

qui trattenermi a deferivere i buoni effet- 

» 

tl > 

* Mi ricordo d’«ver letto uiu fimilit odine affai inge- 
gnora : Figuratevi , dice 1’ Autore , due liuti perfetta- ' 
mente ci’ accordo , e unifoni tra loro : avrete in effi una 
immagine anche groffolanà della perfetta corrifpoiidenia, 
che hanno le parti d’ un bambino con quelle delia fua 
IVladrc . 

• 1 
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ti , che da quello dovere dipendono, il 
quale per una Madre di buona falute è 
affatto indifpenfabile . Aggiugnerò fola- 
mente che la prima Donna , che te ne 
volle fuor di ragione efentare , avrebbe 
dovuto riguardarli come 1’ obbrobio del 
fuo fello . E perchè le fciagure , che pro- 
vengono da quella indegnità , pofiono an- 
che nuocere a tutto un impero j crederei 
che farebbe cola degna , per tutti i verfi, 
della Politica di un gran Principe * il 
rimettere nel fuo decoro »*n collurne, quan- 
to negletto , altrettanto effenzialmente uti- 
le al bene fifico, e morale dell’ Umanità. 

Aggiungo il • bene morale , perchè le 
Ognuno con/effa- che l’ozio fia l’origine 
di tutti i dilòrdini, non vi è cofa che si 
naturalmente a elfo ne conduca , come il 
coftume nelle Madri di fpogliarfi del fa- 
lìidio di nutrire i propj figli • occupazio- 
ne ragionevole , che può lenza dubbio 
dirfi 1’ unica , che loro più particolarmen- 
te convenga . È fe 1’ ozio fommo delle 
Donne è un lacciuolo di più per gli Uo- 
mini , che arriva fino a rendergli effemi- 
nati , qual ferie infelice di mali non 

; .... . i<- / . P ro ' 

* Che mai puh fare it Principe ? Put> riguardare con 
occhio., benigno quella Madre , «nc fi nutrilce i figli , e 
ferie conolccre che approva la. fua cojidotta ; ma foprattut- 
■> tu pub invitare i Grandi a dame 1’ «tempio al Popolo. 


v 
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proverrà da quella infetta forgente? 

Ma , parlando qui fidamente alle Mi* 
dri , dirò loro : Se le pafiioni d’ una 
ignota , mercenaria , e forfè viziofa Donna, 
la quale vi offre il fuo foccorfo per le 
mani della miferia , fi poflbno« per via 
del latte trasfondere nel Bambino , che 
vi nutrifce', quanto per vollra colpa, 
barbare Madri , fi rifchia , nel fidarli a 
quella ftraniera un pegno gosì preziofo 1 

Chi vi aflicurerà che tal Donna non 
abbia in fe il germe di tutti i vizj ? 
Qual fiducia mai potete avere in una, 
che fa traffico infame di quel liquore, 
che dee al fuo figlio, da. lei per un pic- 
ciolo profitto abbandonato in braccio a 
un’ altra peffima balia , alla quale non 
vorrefte voi fidare il voftro *? 

Ma fé per fortuna non aveffe quella 
Donna 1’ "ànima imbrattata d’ altri misfat- 
ti , chi vi dirà che non abbia il ian- 
gue infetto , e che ’l voftro figlio non 
ne dicchi un umore viziofo , il quale, 
venendo da origine impura , nuocerà a 
quella pianticella gentile , e ne guaderà 
■ ; . u < • le 

Li* capra, che nutrifce il capretto , fi narra che ’l 
rìconofce , e accorre alla voce di quellp, e che prefentando- 
le un altro allievo, nega di dargli latte. Qual efem pio è 
quello per voi, vili Nutrici, ancorché fiali una fola ««Ita. 
enervato ! . . t 
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le prime radici ? E fupponendo ancheoina 
balia lenza vizio nè d’anima, nè di cor- 
po , può mai iaperli le ’l liquore delle 
lue mammelle avrà quel giufto grado 
di preparazione convenevole agli organi 
delicati del tenero allora nato baifabi- . 
no , che la voftra rea indifferenza com- 
mette al calo ? 

O quanto colpevoli vi conofcereffe , 
voi Madri crudeli , fe quel tenero da 
voi nato bambino poteffe parlare , e dir- 
vi : Come ! Così dunque m’ abbando- 
nate tra braccia ftraniere M’ave- 

te dunque generato lblamente per foddi- 
sfare la volit a pallìone .... Mal volen- 
tieri mi avete certamente fofferto nell* 

- vollre vilcere , giacché appena ch’io veg- 
go la luce, m’allontanate da voi. Come 
potrò oggimai chiamarvi col dolce nome 
di Madre? . . . Voi , che mi private di 
quel teforo , di cui l’Autore della nati*, 
ra vi ha fatta <depofit£ria pei' mio gran- 
diflimo bene . Nò , ndn meritate quello 
làgrofanto nome , voi , ehe chiudete le 
orecchie , e ’l cuore alle Voci della 'natu- 
ra . Guardate quella gatta , che in voftra 
prefenza porge con tanto piacere la mam- 
mella a’ fuox gattini , e che attenta gli 
guarda- perthè Ipro non fi accolli mano 

C ardi- 
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ardita e itraniera . Vedete quella cagna 
fempre follecita privarli piuttofto di man- 
giare , che arrifchiare un l'ol -momento a 
qualche temeraria mano il frutto de iuoi 
amori . Mirate-, finalmente vi direbbe, 
la lionefla , e la tigre lafciare nelle fo- 
refte tutta la loro ferocia , e aprire tenera- 
mente le loro vifcere alle beftiuole u lei te 
dal loro corpo . Le belve dunque le più 
feroci umanamente fi foggettano a quello 
dovere , e voi , Donne vane e lpietate , 
con tanta inumanità ve ne volete fottrarre? 

E’ fembra che nella Grecia , a’ tempi 
di Demoftene , quanto la qualità di nu- 
trice era rifpettabile nelle vere Madri , 
altrettanto fi deprezzava in quelle , che 
prezzolate n’ efercitavano il meftiere . Si 
legge in quefto grande Oratore la ftoria 
d’una Cittadina, la qual?, acculata alla 
Giuftizia d’effere andata a balia , non Tep- 
pe altrimenti difcólparfi , che allegando 
la miferia , e la fame , che T aveano ri- 
dotta a quella baffezza . 

E iebbene n«lle Comedie degli Anti- 
chi vi fi trova rapprefentata la parte di 
Balia , non bifogna però fempre credere che 
avelie la medefima lattato 1’ Eroe , o 1’ 
Eroina della Comedia ; ma fi dava tal 
nome a tutte quelle Donne , che nelle 

Cafe 
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Cale grandi aveano 1 cura de’ Bambini; 
poiché apparifce altrove d’ efTere fiate al- 
cune Dame Ateniefi rimproverate della li- 
cenza , che fi prendeano di non ' lattare i 
loro figli . £ . > 

'Non altrimenti 'che i Greci pensa- 
rono i Romani fy • queflo particolare . 
Rapporta Tacito che , per coftume fta- 
bilito fin da’ primi anni , ogni Roma- 
na deftinaVa il propio latte sd ! fuò 'fi- 
glio, il quale mai non avea altra nutrice . Ci 
li conferma quella verità dalla riprenfione 
fetta un giorno da Cefete alle Dame 
di quella Nazione , perchè , in vece de* 
figli, non fi vedea loro portar altro in 
-braccio ,- che cani , e fcimie. '*> ^ 

La terribile f ma giulla rifpofla, che, 
al dir dì Plutarco , diede quel Giovine 
Romano , fratello naturale de’ Gracchi, 
a fua Madre , quando un giorno filagna va 
del picciolo dono ricevutone , in paragone 
dell’ altro maggiore da lui fatto alla Balia , 
allorché gli andarono ambedue .incoiò 
tro dopo la fua vittoria , è un efempio 
capace di mortificare tutte le Madri , che 
sdegnano di nutrire i loro figli , e per- 
dono in tal guifa il .miglior dritto -, che 
avrebbero * fui cuore di quelli 

Ci narra Tacito che gli antichi 4 
C 2 fon- 
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formidabili Germani non fapeano che cofa | 
folle 1’ abbandonare i figli in manó alle 1 
balie , e che . ogni Madre foddisfacea a 
quello dovere da fe meddima . 

Vi fono Nazioni intere così rigide fu 
quello punto, che Spetterebbero dell’ono- 
re d' una Donna , e la crederebbero po- 
ter onella, fe, per accidente mancandole ih- 
latte , non potelfe dare al fuo parto quel 
nutrimento , che per ogni dritto gli ap- 
partiene . Un’ altra pruoya che ne’ tralan- 
dati tempi folle quello ufo ordinario a 
tutte le Madri , fi è che , volendofi allora 
efprimere che una Donna non avea avu- 
ti figli , li dicea che non avea lattato . 

Uno Storico Spagnuolo ci riferifee che 
nella China una delle principali condi- 
zioni , che fi richiede per ammettere una 
Donna ad alcuni impieghi alquanto con- 
fiderabili , fi è che abbia col fuo propio lat- 
te nutrito tutti i fuoi figli • perchè la 
Donna , dicono colà , che non latta la 
fua prole , ralfomiglia piuttollo a druda, 
o a cortigiana , che a Donna d’ onore. 

». Dee il Bambino fiicchiare il primo . 
latte della Madre detto coloflro , che è una 
fpecie di fièro acquofo , e un pò agro, il 
quale purga a dovere il fuo corpo, e gli 
la rendere il meconio , quando non J’ab- 
-.-.i i . bia 
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bia prima interamente votato . Que- 
llo coloftro è un nutrimento deflinato 
dalla Natura al Bambino , per nettargli 
le prime vie , c per liberarlo da’ dolori 
di ventre , e da diverfi altri guaj . Onde 
larebbc per lui un gran male il privarlo 
di tal liquore benefico . 

Sicché nel fecondo giorno della fua na- 
feita ritrova il Bambino in feno alla 
Madre già preparata quella giuda pro- 
porzione d’ alimento , che meglio con- 
duce alla confervazionc della tua macchi- 
na. E fe nella feelta della Balia io rac- 
comando che ’l latte fia di quattro o 
cinque meli , il fo per tenermi a un 
mezzo termine , e per evitare il peggio- 
re de’ due fcogli pericolòfiflìmi ' in una 
Balia. V*f. .*»’*' ? /" •&' • 

Se a’ noftri giorni' v’ è\ ancora qualche 
Madre come' bi fognerebbe che \utte fof. 
fero j talmente 'perfora fa del fuò dovere , 
che iì dichiari di voler efia nutrire la 
prole , .che ha in feriò , fi trova pron- 
ta unaf turba di affettatuzzirignoranti , di 
tificuzzi ciarloni, i quali con cento Icio- 
perati difeorfr- fi affaticano à dimoltrarle 
quafi aperta innanzi a’ piedi la torhba , che 
Solamente {palancata può dirti nella loro 
fciocca immaginazióne ’’. Poiché fe refifte 
C 3 la 
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la Donna a una penofa gravidanza , come 
non potrà ella foffrire la cura piuttofto ' 
dilettevole di nutrire lappole? E fe,non 
diami le loro ciarle, rimane , per una 
felice difpofizione di fpirito , a quella 
virtuofa Donna tanto coraggio da per- 
fillere nella fua lodevole imprefa , vinto 
il Marito dalla forza del pregiudizio , 
lotto lo fpeciofo pretello d’amore , di 
tenerezza, e di liima, li farà dalla parte 
de’ contraddittori , per opporli a tutto 
potere all’ utile 'della Moglie, e de’ figli: 
e le bifognalfcro anche Medici dal Ilio 
partito , non mancherebbe con arte , e 
con raggiri d’ averne . Qual maraviglia 
dunque che a tanti ollacoli sì poche 
Gentildonne fi trovano capaci a refillere ? 

Quelle Madri , per le quali 1’ amore 
de figli è un facrofanto legame , non fi 
fgomenteranno d’ avere a perdere il fon- 
no * oltrecchè , lalciandofi i bambini li- 
beri , lenza fafce nella culla , due volte 
appena per notte ne faranno elleno in- 
comodate . E in compenfo di quello in- 
comodo fi pollano promettere una com- 
plelfione pih valida, una vita piu lunga, 
con tutti i rilpìenderlti arredi d’ una per- 
letta fa Iute , che faranno una pruova della -v 
loro virtuofa condotta, c un premio a elle 
1 - ; d’aver 


A 
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d’ aver feguito l’ ifHtuzione della Natura, ’ 
giuda il dilegno dell’Autore della medefima. 

Le Donne, che non lattano, hanno i . Utlle „ cl ' e 
lochi i molto copiofi per lo fpazio di Madre dal 
quaranta giorni . E dopo quella evacua- 1 * t . tiire * fi * 
zione ne ibftrono ordinariamente un’ altra 6 
di fiori bianchi ; perchè , inzuppata per 
troppo lungo tempo dallo fedo de’ lochii 
la fullanza dell’ utero , fi rilalfa a mag- 
gior legnò , e perde confeguentemente 
quel tuorlo , che dee' avere : onde na- 
Ice la fuddetta evacuazione contro natura, , 
la quale incomoda le tre quarte, parti 
delle Donne , che non lattano . A quello 
male fi aggiugne il grave rifchio di o- 
llruirfi le glandule del fieno*, dalle quali 
oflruzioni poflono naficere de’ rumori can- > 

cherofi . Le confieguenze d’ un latte che 
fi l'parge per la perlona, e le depofizioni , che 
può farvi , non fono mica da deprezzarli. 

Si vede fipefle volte quanto a quelle Ma- 
dri infedeli ne colla il non voler effiere * 
nutrici de’ loro parti : i dolori acerbi , o 
. almeno lo ficoncerto , di cui fempre li ri- 
fentono nella lalute , rinfaccia loro la 
.commedia ingiufiizia , e rigorofiamente ne 
le punifee . 

, I fiori bianchi , che fuccedono ordina- 
riamente alle lunghe evacuazioni, infie- 

C 4 voli- 
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volilcono molto più il petto , che non 
farebbero tutti i figli , che li latta fiero . 
Poiché non è .vero ciò che alcuni vo- 
gliono fuor di propofito perfuaderne , che 
il petto parifica nel darli latte . Se trop- 
po non mi d illogli elle dal mio fioggejtto, 
facilifiima cofa mi farebbe il dimoftrare 
che fia anzi quello il mezzo efficace per 
confervarfi il polmone in buon efiére * . 
ma io qui mi rillringo folamente a dire 
che nelle Donne , che allattano, fono i 
iochii in picciola quantità, £ non durano 
più di fette , o otto giorni , e che. mol- 
to eli rado lì troverà uqa nutrice infella- 
ta da fiori bianchi , da tumori cancherofi, 
o da latte fparfo per la perfona . Quello » 
è anche ’l luogo di notare che molte 
Donne muojono nella gravidanza , mol- 
te nel parto, ma pochiffime in tempo, 
che lattano . • . -• ' * 

Se poi vi folfe necellìtà di ricorrere 
ad altra nutrice , che la Madre ,• la qua- 
le è nell’ obbligo, come abbiamo detto, 
di dare, per quanto può, il propio latte 
al fuo figlio , cfTendo quella la volontà 
della Natura , che ha in elfa Madre di-. 

fpolìo 

* OfTerva il celehte Slertnn , Myò’eo Inglefe; che alcu- 
ne Donne , che pare.Yno proficue, alla Ufica^tanto erano 
gracili 1 e mh*rc , fe he fono 'in Inghilterra preferiate , Tat- 
tando i figli 
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fpofio quanto a ciò bifognava , c di 
piu vi dia accoppiata una grandiflima uti- 
lità comune a lei, e alla prole ; fe,dico, 
la lua cattiva falute , o - altri accidenti 
le proibittero 1’ adempimento di tal dove- 
re, e che fi temette della vita del bambi- 
no, facendogli fucchiare un cattivo latte; 
in tal cafo fa uopo di togliere a balia 
una Donna , che li raffomigli Un poco di 
temperamento alla Madre , dell’ età di 
venti in 35. anni, e che abbia da quat- 
tro , o .cinque tnefi felicemente partorito. 

Quella Balia, che fi fceglte, dee unire 
alla buòna falute anche i buoni'coftumi . 

. E poiché le Donne di pelo rotto hanno 
ordinariamente il latte agro, voi Iceglie- 
tela che abbja i capelli , e le ciglia ne- 
re , o pure d l un biondo chiaro , lo fguar- 
• do piacevole , e, una bella carnagione» 
Offervate le abbia l’alito» e la trafpira- 
zione dolce , le gengive vermiglie, e la 
bocca gucrnita di belli denti, citando que- 
llo un contratterò d’ una linfa dì buona 
qualità. 

Bifogna che fia ricca di latte; che ab- 
- bia * le. poppe di mediocre -groffezta , fiac- 
cate dal petto, e un poco cadenti, colie 
vene grotte rilevate , col capezzolo • 
bruno , e di giufta proporzione . . 1 

' rt 
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Il latte poi deve edere bianco , di niu- 
no odore , e di poco fapore , non troppo 
acquofo , nè troppo denfo ; d’ una medio- 
cre confidenza , e che fi coagoli difficil- 
mente fui fuoco. 

Se’l Bambino è grolfo , bifogna prov- 
vedergli una Balia forte • poco meno, s’ èr . 
delicato, affichè polla fucchiare • e’1 lat- 
te •, che fucchia , non fia per lui troppo 
denfò , o faporofo , che’l dilgultalfe , o 
non potelfe ben digerirfi , 

E quella è la frequente dilguazia de’ 
Bambini nutriti dalle baliq , che di- 
luitati di quel latte , gridano , fi lagna- 
no , e anche talvolta battono quefte Ma- 
dri pofHcce ■ ficcome ffe ne veggono non 
radi gli el'empj, attribuiti da chi ragio-.-. 
na • per via di fittemi , a cattiva indole 
de Bambini ; il che è chiaramente falfo - 
potendofi molto - più naturalmente quella 
picciola loro difperazione rifondere al di- 
lpiacerc , che provano di fucèhiare un cat- 
tivo. latte . .Quando vedrò uh Bambino bat- 
tere il feno alla propia Madre , dirò allora: 
dategli Un’ altra nutrice . Ma intanto ere- r 
do di poter affermare che quel medefimo • 
Bambino , fivrtolb in feno d’ una fìranie- 
ra, molto tranquillo farebbe in feno alla 
propia Madre , e con fegni d’ allegrezza 

pale- 
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palerebbe il piacere, che ha dì fucchia- 
>' re un latte buono , dopo averne Ben gu. 
fiate le delizie . Se fi veggono de’ Bambi- 
ni fuperare per accidente tutti i peri- 
coli , e tutti gli oftacoli d’ un latte a 
loro eterogeneo , e gramolano , gli fupera- 
no per foffrire ordinariamente in apprel- 
fo mille altri difaftri , per cui fi pope 
la il mondo d’ inferrai , e di deboli fos- 
geni lo Stato. ° 

• La Balia vuol effere placida , viva- 
ce , allegra , poco penfierófà , acciocché 
non facilmente s’ inquieti.; amante del- 
la polizia ; non collerica , nè troppo pauro- 
I® > £ che abbia il beneficio del corpo 
almeno una volta al giorno. 

- Il fuo vitto cotidiano deve effere di 
cibi femplici , di buona qualità , e che 
fi digerivano bene . La zuppa , 1* arroto), 
il leffo fi debbono preferire a’ ragU v trOp-‘ 
po conditi di fale , e di aromi . I divedi 
legumi, le fufianze mucilaginofe, quelli*, 

-, c he fecchefi riducono in farina, come le 
ca Ragne , cc. , fono tutte a ptopolito , quan- 
do la Balia ha buono fiomaco , ed è fo'. 
Jita di mangiarhc. Per riguardo all’ infi- 
lata , e alle frutta acide, dalla qualità del 
latte 11 prenderà regola , per vietarne , o 
per concederne l’ufo. S’ è avvezza al vi. 

' * no , 
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no , non dee totalmente privarfene , ma 
bensì moderarne 1’ ufo , temperandolo con 
molta acqua . I liquori fpiritofi le fono 
affatto proibiti.- < 1 v'J:» • 

Le conviene di fare un moderato efer- 
cizio , evitando gli eccedi così della pi- 
grizia , come .della troppa fatica . Vale me- 
glio che goda un poco del privilegio del 
matrimonio, che non fi affligga troppo di 
non vedere il marito. La Donna amoro- 
fa però non è mai buona nutrice * a tal 
oggetto fi richiederebbe una Donna quafi 
fenza padioni. 

Nè bafta tampoco che fi trovino nella r 
Balia tutte le deferitte qualità j ma bi- 
fogna che le confervi per tutto il tem- 
po , che nutrì fee il Bambino . Perciò 
conviene vifitarla (peffo con qualchedu- 
no dell’ arte , il quale n’ efamini il 
latte, il polfo, la lìngua, e’1 colore' del 
volto . Offervi altresì il Bambino pertutto 
il corpo , dia un- occhiata agli eferemen- 
ti , e prenda conto efztto del regolamen- 
to di vita dell 1 uno,- e deli’ altra . Vegga 
fe’l' latte non gli è contrario , eden do - 
quella la pietra di paragone infallibile , 
fulla quale bifogna fare reiterate fperieri» 
ze per tutto* il tempo , ifl cui poppa il 
Bambino. 

Gat- 
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Cattiva Qofa è ’1 cambiare troppo facil- 
mente di balia , ma più cattiva lenza pa- 
ragone farebbe il continuare al bambino un 
latte , che lolle guaito , per cagione forfè di 
qualche morbo fopravvenato alla balja , per 
gravidanza , o per altro accidente . Soglio- 
no le Balie confettare piuttofto la gravi- 
danza , che una leggiera indifpofizione , o 
altri accidenti, che foffriranno , perchè 
incallite al male , gli Bimano bagattelle^ 
ma non per quello non ne diviene il lo- 
ro latte meno impuro, e viziofo . Ed ac- 
corgendoli elleno che ’l Bambino noi fuc- . 
chia più coll ifteffo piacere , cercano im- 
prudentemente con tutta T indullria di na- 
icondere quella verità , per timore di non 
perdere quel profitto : tale è la condotta 
anche delle più favie , lufingate dalla fpe- 
ranza di prefio guarire ; e intanto il 
Bambino foffre , e patifce per tutto quel • 
tempo , e ne foflrirà forfè le cattive con- 
feguenze per tutta la lua vita, che potrà 
anche di molto per tal cagione abbre- 
viarli . Or fra tanti così manifefti e 
frequenti pericoli , avranho il coraggio 
quelle Madri , che afiòlutamente non pof- 
lono lattare i loro figli , di perdergli an- 
che di villa, dandogli altrove a nutrire? 
Mi fi dirà che tutte quelle cole importano 

molta 
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molta (òllecitudine , e molto fpela . E 
che perciò ? Tutta la follecitudine *, Voi 
Padri, e Voi Madri, dovete avere, e fa- 
re ogni fpefa poflìbile pel vantaggio de’ 
voftri figli , e per adempire a uria delle 
voftrc principali obbligazioni. 

Vantaggio Dee la Balia abitare in luogo , dove 
driia Cam- fi refpiri buona aria , in pacfe di pianura, 
allibriti o di picciole collinette , in una cafa al- 

• • <UU’ aria, quanto alta , illuminata fin dalla matti- 

na dal Sole, e foprattutto in unfitolon- 

• tano dalle paludi, e da ogni altra efala- 

•zione putrida . Il foggiorno della campa- 
gna può folamente compenfare uh poco 
a’ bambini lo fvantaggio di non ellere 
dalle propie Madri nutriti , e in parti- 
colare da quelle , che dimorano nelle Cit- 
tà grandi , in certe ftrade Uretre , nelle 

quali le cafe fono alte , e che efle ne 

abitano il primo piano * perchè 1’ aria 
quivi è fempre infetta , e malfana per 
ogni forta di gente, ma vie più pe’bam- 

bini . Nè vi ha dubbio che nuoce mol- 

to alla loro falute il fargli a un tratto 
pattare dall’ aria pura della campagna in 
una gran Città , dove rcfpirano un’ aria 
cattiva . I pri- 

* Si fa da tutti che* 1 ! favio Catone , mentre gover- 
nava nel colmo dello fpléndore la Romana Repubblica, 
non itdegnò d’ ufare le più minute attenzioni pe’ Cuoi. fi- 
gli in alila. L’efempio di sì grande Uomo merita qui di 
.avere il fuo luogo. 
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I primi, anni fono pericolofi , e molto 
micidiali a’ bambini, la cui vita è allora 
affai debole , e vacillante . Dalle Tavole de’ 
gradi di mortalità del Genere Umano , pub- 
blicate dai Signor Sympfon nel 1742 , 
apparifce che a Londra ne perilcono 
più della metà nello lpazio di tre anni. 
Maggior tempo ci vuole in Francia per 
morirne un egual numero . Or quella 
differenza , che accade fecondo i cli- 
mi , ne dimoflra quanto fia -nociva a’ 
bambini un’ aria carica di cattive efala- 
zioni . Londra è infettata dal fumo del 
carbone fottile , e per tutta 1 ’ Inghilterra 
fe ne refpira quell’ gria nitrofa , e fulfu- 
rea . L’ aria di Francia è ali' incontro 
molto più pura: onde, non ottante la miferia 
delle balie , e la loro poca accuratezza , 
vi fa la morte affai più lenti progrefli . 
La falubrità dunque dell’ aria è una con- 
dizione così afiòlutamente elfenziale al- 
la confervazione della nóftra fpecie , che 
dovremmo .ufarci la più fcrupolofa cau- 
tela . • # 
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perfone ignoranti , o indifferenti la cura , 
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48 EDUCAZIONE 
che efigono i bambini di frefcp nati ; ma 
crefce maggiormente per 1*. abufo delle fa- 
fee , in cui irettolofamente gli llringono le 
inerte , e generalmente sì poco attente 
contadine ? 

Dice un celebre Accademico * a que- 
llo propofito : „ Alcune { balie ) ab- 
„ bandonanor per ore intere i bambini, 
fenza nè poco nè punto penfarci : altre 
„ fono così crudeli , che non fi muovono 
„ a’ loro gemiti • onde quegli fventurati in- 
„ nocenti entrano in una Ipecie di difpera- 
„ zione , fanno tutti i maggiori sforzi , 
„ che poflono , alzano grida, -che durano 
„ quanto le loro forze ; e finalmente per 
„ quelli eccelli fi ammalano , o per lo 
„ meno ne rimangono fianchi e abbat- 
„ tufi • onde fi fconcerta il loro tempe- 
rarnento , e può quello fconcerto anche 
„ influire lui loro carattere. 

Ma , ptfefcindendo 1 da quelle giudiziofe 
ribellioni , io foftengo fulle orme del me- 
defimo Autore, e di molti altri Lettera- 
• ti , e Medici , che 1 ’ ufo delle fafce*debba 
fiimarfi per tutti i verfi perniciofo , pur- 
ché ’1 bambino non fia contraffatto ; poi- 
ché fe può ottenerfi , ficcome agevolmen- 
te li ottiene , di difenderlo lenza fafee 
« dal 


-* il Signor de Buffon . 
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\ dal rigore del freddo, altro, che una mol- 
titudine d’ inconvenienti non lo trovare 
nell’ ufo della medelima . 

Primieramente la falda, fuppofto che fi 
, avvolga a dovere ( il che è moralmente im- 
• pofiìbile a 1 pera r fi da una balia ordinaria) , 
moietta aliai ri bambino , privandolo della 
facoltà di muoverli j laddove, per crelcere, e 
per fortificarfi le lue picfiole membra ; è 
cofa necefiàriffima che polla egli liberamen- 
te efercitarle . Oltreché fe le gambe , i 
piedi , le ginocchia fono rittretie , come 
infallibilmente avverrà , in altra direzio- 
ne di quella, che debbono avere , allora 
fe ne fconcerterà la proporzione , e la fim- 
metria j e più non avendo quelle parti la 
loro naturale eftenfione , acquitteranno 
certe deformità , che non avrebbero avute, 
fe fi fotte lalciata alla Natura la libertà 
di condurre N di per fe tteflà , e dirige- 
re la fua opera , lenza forza , e fenza 
violenza. -f 

La fafcia inquieta s irrita , riscalda 
troppo il bambino , e gli cagiona colla 
fua compreffione una fpecie di dolore . 
Onde gli sforzi , che farà egli per liberar- 
fene , faranno alla conformazione delle 
parti del luo corpo molto più nocivi del- 
le cattive pofiture, nelle quali, lafciato a 
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l’uo agio, in luogo tèmpera’» , potrebbe 
metterli ; benché non concepifco come 
un bambino di sì tenera età , il quale, 
per T inazione de 9 l'enfi , dorme la mag- 
gior parte del giorno, e della notte, che ' 
lolamente fi della per la fame , o per la • • 
moìeftia della fafcia , polla fare de’ mo- 
vimenti capaci di guaftare la pofizio- 
ne delle fue" membra . Ben è più facile 
a concepirli che ’l moto forzato , chfe fi 
darà egli nelle fafce , per ifcioglierfi da S 
quegli odiofi legami , gli farà gettare 
gemiti e gridi , i quali poflono cagionar- 
gli qualche rottura, impedirgli la digeltio- 
ne, e aiterare molto la coftituzione del fuo 
temperamento . 

L’ ufo libero delle fue picciole mem- 
bra è giovevoliffimo al bambino , per 
efercitare le fue picciole forze. Non con- 
viene dunque impedire , coll’ oppofizione 
della fafcia, quei movimenti , dall’ iftin- 
to , e dalla natura richiefti , per efeguirfi 
quel tenue efercizio, così neceflario a cor- 
roborare quel corpicciuolo. 

Se a un bambino fi chiude tra le fa- 
fce il petto , le ne impicciolirà il dia- 
metro ; onde emendo più angufto , farà 
per confeguenza meno bello , e ( ciocché 
più importa ) meno valido . Poiché una 

forte 
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forte compresone , fatta in parti capaci 
d’ impreffione, e d' accrelci mento , come 
fono i legamenti ^ le cartilagini , e le of- 
fa di un bambino di freìco nato , può 
cagionare de’ gravi lconcerti nell’ econo- 
mia animale. E recentiSma la rifleSone 
fatta * ,i, che gl 1 imbarazzi delle vilcere , le 
. ,, oftruzjoni delle glandule , là turgenza 

„ de’ vafi fono (pelici le trifle confeguen- 
* ze di quella violenta compréSone , che 
'• „ rimuove gli umori nutritivi , desinati 
„ all’ accrèfcimento d’ alcune parti , per 
,, fargli ricorrere indietro in certe altre, 
„ che fe n’ erano già troppo imbevute. 
„ Si aggiugne a qilefto^ 1’ efperienza di 
„ tanti petti deboli , di tanti llomachi 
„ languidi , perchè i vafi , che diftribui- 
„ fcpno i liquori in. quelle vifeere. , ri. 
„ mangono privi del loro tuono , per 
„ effere (lati troppo compreffi . 

Il petto dunque d’ un bambino non dee 
mai patire compreSone , affinchè abbia» 
no libero il loro gioco i polmoni , e 
pollano ftenderft per ogni parte , per far- 
lo più agevolmente reìpirare • e tanto più 
facile, e più lodevole farà la refpirazione, 
quanto maggiore farà 1’ eftenlione del 
D 2 , petto 

' ’* Veggafi I’ Enciclopedia alla parola Emmai liner , 

prefa ntìi’ Ortopedia . 
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pe f to . Non conviene dunque di ftringere 
colla fafcia quelle offa pieghevoli, accioc- 
ché l’ interna capacità non venga per tal 
compresone a Icemarfi , ed a crefce- 
re nell’ ifieffo tempo il numero delle 
occafioni , per cui fi ammala un fan- 
ciullo . 

Lo* fiomaco vuol effere anche libero 
come il petto : altrimenti non potrà effo' 
contenere quella dofe d* alimenti neceffa- 
ria alla nutritone , e all’ accrefci mento 
del corpo . E’ non vi ha dubbio che , 
riflretto tra le rivolte d’ una fafcia lofio- 
tnaco , imperfettiffima fi farà la digeftione; 
e le ’1 fegato , il quale a proporzione è 
molto piu groffo. nel bambino che nell’ 
adulto , farà fimilmente compreffo , pre- 
merà il fondo dello fiomaco , e produrrà 
in effo delle convulfioni , e de’ vomiti 
al bambino, i quali gli {concerteranno la 
falutc per tutto il rimanente della fua 
vita . ^ \ 

Quante vòlte fi vede un bambino,; che 
piangea in fafce , .sfafciato , per mutar- 
gli i pannicelli acquietarli fubito , e dar 
legni di gioja! Può ben effere che le fe- 
ce votate ^incomodavano , e contribuiva- 
no molto alla fui»; inquietudine . Ma per- 
chè e’ grida in fafce noti fòllmente , quan- 
•: ‘ . do 
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do è fporcato t o quando ha fame ; dun- 
que bifogna che altra cofa lignifica- 
no allora i Tuoi gridi . E sfafciato , men- 
tre ha fame , dimoftra alle volte co’ fuoi 
movimenti d’ allegrezza che più la liber- 
tà bramava , che la mammella j il che 
maggiormente fi conolce nel rimetterlo 
in talee , dopo avergli dato il fuo cibo* 
poicha ricomincia nuovamente, come pri- 
ma , a lagnarfi : e la maraviglia fi e 
che la Gente fia o così ftupida , che 
non 1’ intenda , o pure cosi crudele e 
fpietata , che non voglia averne compaf- 
fione . ' ’ 

Ma pollo ( il che non credo ) che ’l barn- 
bino noti gridi, fe non quando è fporcato, 
quella appunto e uh’ altra ragione per abo- 
rre P ufo* delle fafee , per Ta' molta dili- 
genza , e T molto tempo, che chieggono. 
Poiché io domando fe una Madre , che ricu- 
fa di nutrire il dio figlio , può giuftamen- 
te lufingarfi di ritrovare, con tenuiiììma 
mercede, dia Balia, chfe abbia tale capa- 
cità , tanta accortezza , tanta attenzione , e 
tanta pazienza di ripetere così fpeflo quel- 
la jaojofà , ma importante faccenda ? E 
non è piuttofto verifimije a crederfi ch« 
quando' il bambino fi farà nelle fafee 
i jii brattato vi rimarrà per più tempo tra 
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la putredine, e ’l lezzo, che non vi rimar- 
rebbe , potendoli , con pòchi filmo falcidio, 
cavamelo, appena che fi lente lagnare? 

Io credo cola difficililfima il ben fa- 
lciare un bambina; e credo all’incontro 
che ’1 falciarlo perfettiffimamente fia opera 
per lo meno inutile; ma che non facendofi 
colla maggior perfezione , riefea così no- 
civa al bambino , che ’l renderà rachiti- 
co , e. contraffatto , gli offenderà notabil- 
mente il petto, farà molto patire lo fio* 
maco ; ed egli ne rifentirà per tutta la 
vita i cattivi effetti , i quali ne rende- 
ranno certamente adii più breve il cprfo. 

Non fo quanto fia antica quella lira- 
vagante pratica del fafeiare : verifimil- 
mente fi può credere originata dalla rea 
indifferenza di qualche fconfigliata Balia, 
la quale avvolfe Ione in quella foggia il 
bambino , che nutriva , per accorrere ad 
altre faccende , credendo d’aver fatto af- 
fai, col preiervarlo foia mente dal freddo. 

O pure fi farà fatta la pruova di fa- 
feiare qualche bambino contraffatto • ed 
edendofi per quello mezzo ottenuto di 
raddrizzargli qualche parte mal confor- 
mata del corpo , fi fata poi creduto che 
bifognade per tal cagione mettergli tutti 
nelle flrettoje ; giacché delle migliori in - 
' véri- 
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venzioni fi fa che in ogrti tempo fi è 
fatto abufo. 

Quanto a me , preferirei alle fafee an- 
che, fe bifognafiè, la fomma negligenza delle 
More, le quali mettono , lenza cerimo- 
nia, i loro figli fulla' terra, e fi occupa- 
no a travagliare ne’ campi . Quando il 
bambino ( come ci vien riferito ) ha bi- 
fogno di nutrimento , fi aggrappa a una 
delle anche della Madre , e llrignendola 
colle ginocchia , e co’ piedi , va colle 
mani a cercare la poppa , la fucchia 
quanto gli balia ; e poi lì lafcia cadere, 
e fi addormenta , affettando che ritorni 
la fame 1 a dettarlo , per ricominciare 1* 
iftelfo gioco , fenza che la Madre punto 
fi diftolga dal iuo lavoro . 

Un bambino di poco nato , in cui non 
appariica difetto di confofmazione , va tenerli in 
metto femplicemente in morbidi , e ben **■ 

afeiutti pannilini , e ravvolto poi , ma bambini . 
fenza ftjignerlo , in una picciola coltre 
di lana- , arróvefeiandovi dalla parte di 
l’opra un pannolino fottile , per non far- 
gli toccare dalla lana il volto delicato . 

A quello modo farà egli collocato (òpra 
un materaflìiccio piano dentro la culla, 
le cui fponde guernite di cufcinetti oltre- 
eaftino , fe fi vuole , di fei in otto polli- 
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ci il bambino, dirtelo in ella orizzontal- 
mente con ur.o de’ lati lotto , per age- 
volare T efito delle flemme, che gl’ im- 
barazzano 1’ alperarteria • poiché tal elìto 
agevola la relpirazione j e perciò vuol . 
averli la cura d’ andarle tog! iendo , lecon- •, 
dochè efcono ; e più che ne ulciranno, 
lenza eflére il petto compreflo , meno il 
bambino larà foggetto a quelle torti orti- 
nate , produttrici l'pefle volte di pertimi 
accidenti . • 

Si ha per fortume di collocare ordinaria- 
mente nella culla fui lato dritto i bambini, 
col dilegno, lenza dubbio , chegli alimenti 
efcano dal piloro , fenza risalire , contro 
la loro propia gravità , per paflare nelle 
budella. Tal diligenza può avere qualche 
cofa di buono • ma vai tneglio però di met- 
tergli ora full’ uno , ora itili’ altro lato • 
perchè , oltreché lo fìomaco viene a cam- 
biare un poco di fito, quando contiene 
gli alimenti , fi dee anche ri Altere die 
una- pofizione troppo collante in quell’ 
età potrebbe produrre altri maggiori- di- 
sordini . * ' • . 

Bifogna ne’primi tempi dell’ infanzia te- 
nere ben guardati i bambini dal freddo, il 
quale fpelfo loro cagiona un catarro, t> una 
diarrea , e talvolta 1’ uno e -T altro malp 
infteme . „ Si 
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Sì farà bene a metter loro una piccio- 
la camiciuola di lana colle maniche , per 
ricoprire le braccia , le quali ne’ bambini 
fono fenfibiliflime al freddo : dee fen- 
dere quella camiciuola fino all’ ombelico, 
e allacciarfi per di dietro : così follerrà 
effa il loro corpicciuolo * lenza punto 
comprimerlo . Certa cola è che, fe i Geni- 
tori olfervaffero un regolamento pili aulìe- 
ro di vita , non avrebbero tanto bilogno 
i figli cf efler difefi dal freddo , e ne ri- 
fiaterebbe un utile grdndilfimo per la 
loro completfione , c anche per «la loro 
vita. Ma tra’ Sibariti mai non fi trove- 
ranno degli Ercoli . ' 

Si debbono i bambini mantenere pu- 
liti il più che fi può; poiché la pulitezza 
facilita in elfi una loave trafpirazione , 
e gli fa Ilare allegri e giocondi : quefla 
allegrezza mette in azione gli fpiriti ani- 
mali , favorifee la circolazione , e per 
confeguenza la nutrizione di tutte le par- 
ti . « * 

<’ Riflette pariménte 9 Signor de Buffon 
che tanto è necelfarta la cura della pulitezza, 
■thè anche i “popoli felvaggi ci "badano '. 
Aggiugne quello infigne- Autore , che noti 
avendo eglino biancheria , e non poten- 
do sì l'pefso cambiate le pelli , che in fui 
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vece adoperano , come noi polliamo i 
pannilini , fupplifcono a tal difetto , col 
mettere , dove conviene , qualche materia 
cosi ordinaria , che non vi fxa bifognò di 
rifparmiarfa . 

Abbiate dunque l’avvertenza di cam- 
biare i panni a’ bambini , appena che 
fono bagnati , o lporchi : altrimenti re- 
fpirano un’aria cattiva; e nelle natiche, 
e nelle anguinaie loro nalcono certe 
macchie rolìè , che danno un prurito , e 
un bruciore molto tormentofo a quelle pic- 
ciole creature'. E qui fi riconolce un altro 
vantaggia del non fafciarle ; perchè , po- 
tendoli allora più fpedita mente cambiare 
i panni , è vorifimile che le Balie gli 
cambieranno più fpeffo.. 

Mi piaceVebbe affai 1’ ufo , che It pra- 
tica in Turchia , di lafciare nella culla , 
e nel- fuo materaffuccio un vano , per 
cui cadono gli eferementi , purché però fi 
aVeffe la cura di lpeffo votare iì vafo, 
che gli riceve, e di lavare quel cufcinet- 
to , che ne copre gli orli . Ma quella co- 
modità farebbe un pretelto di più per la 
negligenza delle noftre Balie , e per la 
tenera vigilanza d’ una Madre farebbe fu- 
perflua Deriva tal pratica nell’ Oriente 
dalla Legge Mufulmana per cui fi con- 
ciar trae! ' 
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trac impurità , toccandoli quelle ma- 
terie . r . v f. ' V\ 

Il metodo del falciare conviene, quando 
i piedi, o le gambe, o le ginocchia , o 
le cofce del bambino efigeUero una po- 
rzione sforzata j per potere, ravviandovi 
qualche difetto di conformazione , rad- 
drizzarle : e in tal calo broglierebbe ado- 
perare yarj piccioli piumaccetti piani , 
da giudiziofa mano adattati ne’ luoghi 
convenevoli , per mantenere unicamente 
le parti deformi nella direzione , che na- 
turalmente debbono avere : poiché fe ’i 
bambino, il quale non lafcia di muover- 
li , gli fa cangiare di lìto , e reità in tal 
cattiva pofizione riltretto , vi è pericolo 
che quelle tenere e delicate parti , (lan- 
dò cosi, cqm prede , in vece di raddrizzarli, 
maggiormente non fi -deformino •• incon- 
veniente , che fpelTb acéade nel falciargli, 
come ordinariamente fi fafeiano * 


Nutrimento. 

* • • ; - * ‘ • ' . ■ 

• Prima di prefetvtare . la mammella ai 
bambino , non farà fuor eli' prò polito d’ 
©ffervare- fe ’l- capezzolo è netto, e di farne 
ul’cire alcune gocce di latte colle quali 
& lavi un pocaj . 

i % * • . ‘ • Bi. 


Cafo parti- 
colare, in 
cui è neceC. 
faria la fa- 
lcia . 
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Bifogna dargli latte ogni due ore , al- 
l’aria aperta , per quanto è politile, c 
poco per volta. Tardandofi piu tempo, ne 
iucchierebbe poi troppo,, e farebbe cat- 
tiva di^eftione . 

Ho detto che bifogna Ilare all aria a- 
perta , quando fi' dà lg poppa a bambini* 
fapendofi che , quanto più 1 aria è dadi* 
ca , tanto maggiormente loro agevola 1 
azione del fucchiare , e che in un aria ra- 
refatta , come farebbe dentro a una (dan- 
za tutta chiuia , non potrebbero , fenza 
gran fatica , attrarre un poco di nutri- 
mento . 

GF intervalli-, che fi frammetteranno 
di tempo , debbono edere proporzionati 
alla quantità, che fi da di latte in ciafcu- 
na volta ; cioè a dire, per le prime fei 
fettimane dopo nato il bambino , le gli 
fomminiftra il- nutrimento più ipefio , e 
in minor dofe per volta , fenza però di- 
fturbarlo per quello dal fonno la notte 
* • di maniera ehe , aumentandoli in- 
fenfibilmente la quantità del cibo pèr 
ogni volta , ’fecondochè egli crefce ^ e 
fi va- accodando al terzo mefe , fi; }»£ 
- i 1 . fono 

, « Non .mancherà di deftarfi da fo medefimo, quando lo 
fol lecita 1’ appetito ; e «andò libero njMa Ina culla , fi 
faprù allora certamente chef delta la ,.’b_non già., 
come, liiole frequentemente accadere , la moiefha , 0 1 
dolore cagionatogli dalla tafeia. 
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sono frammettere degl’ intervalli alquanto 
piu lunghi. Del rimanente l’appetito, il 
lonno , e i lamenti del bambino ne re- 
golano per 1 ordinario la condotta pii* 
che 1 raziocinio generale , che polliamo 
qui farne . Ma le quello raziocinio non 
può i afiomigliarlì alla vela , che conduce 
il vai cello , fate che rallomigli almeno 
un poco al timone . 

Avviene alle volte che la lingua del 
,• bambino è talmente al di fotto frenata 
dallo fcilinguagnolo , che non può egli li- 
beramente muoverla , per valerlene a* Uri- 
gnere il capitello della poppa , e trarne 
tutto l’alimento, che gli bifogna . Dee a 
quello porre mente il Raccoglitore del parto, 
efaminando lubito , come abbiamo di fo- 
pra avvertito, tutte le parti del nato barn- 
bino. Quella però alle volte non gli rie- 
fce di poterla ben olfervare ; ma , nell’ 
accollargli , alcuni giorni dopo , a un pol- 
lice di dillanza la poppa, fi vede me- 
glio ; poiché così fenderà egli la lingua, 
s’ è libera ; e le pare impedita , fi chia- 
merà qualche perito Cerufico , per efami- 
narla , e per ilcioglierla , fe bifogna . Que- 
lla operazione , per quanto lia femplice , 
richiede un’attenzione , di cui non dee 
ognuno ftimarfi facilmente capace, nè per 
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confeguenzst arrilchiarfi a farla , ficcome 
alcune Balie imprudentemente l’e ne pren- 
dono la, libertà. 

Una Balia alquanto accorta ( fe pure 
alcuna ve ne ha ) faprà ben difìinguere ' 
fe’l bambino grida per dqlore di ventre , o 
per fame ,.ehe abbia . Primieramente avver- 
tile fe fieno più. di due ore , che non abbia 
fucchiato ■ e in tal calo 1’ acquieta fubito: 
fe poi il bambino pàfifce , fe ne accorge- 
rà ‘da’ gridi piu acuti , e meno l’eguiti , e 
dal trovagli il ventre più fenfitivo , du- 
retto, e un pò gonfio • e allora non fempre 
conviene di dargli latte , perchè forlè gii 
acctefcerebbe il dolore; ma lì può nel bi- 
ibgno ricorrere a cedi lòccorfi più effica- 
ci , che fonimi ni lira la Medicina , de’ 
quali io non farò parola , perchè apparten- ' 
gono alla clalfe de’ medicamenti . Aggiu- 
gnerò Ibi tanto d’ aver motivo di. credere 
che, fe fi abolifse l’ufo delle falce, mol- ‘ . 
ti dolori di ventre li rifpannierebbero cer- 
tamente a’ bambini . 

Un Medico giovine * , celebre già 
nella Repubblica Letteraria ,Me cui ope- 
re non mi fino dulcite affatto inutili, 
pretende che , attdì i cofhimi del fe- 

colo , 

« Mentre fi flava quella operetta ftampando , fi * ime. ‘ 
fa con difpiacere universale 1’ improvvisa morte di quello 
amabile Letterato . 
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colo , non fi debbano più nutrire i bam- 
bini col lattef delle Donne , nè anche 
con quello , che la Natura determinata- 
mente nel feno della Madre dopo il fuo 
parto conduce , per alimentare colui j 
che ha meflo al Mondo . Quello* Auto- 
re , il qtlale avrà lenta dubbio intefo 
parlare con piu’ fpecialità delle Donne a- 
bitàtrici di Città grandi , foftiene il fuo 
nuovo fiflema , dicendo che , fe le anti- 
che Donne faceano bene a nutrire elleno 
ftefle i loro figli, quelle de’ tempi prefen- 
ti faranno anche bene a non alimentargli 
nè col propio latte , n> con quello di- 
altre Donne , a motivo che ’J Genere U- 
ttiano troppo è divenuto viziofo , e cor- 
rotto . Pretende di più che una continuata 
analogia fia pregiudiziale alla fpecie umana; 
che convenga d’ interromperla, perchè quella 
non imbaftardiica ; e che perciò fi debbano 
incrocicchiare le razze ne’ matrimonj , fa- 
cendo fpofare le perfone naturali del pae- 
fe colle ftraniere , per non accumulare i 
vizj eredirarj delle Nazioni . Reca per 
efempio che i grani , (èminati Tempre nel 
medefimo terreno, tralignano; e che le razze 
degii ani mali, che fi accoppiano mafchioe 
femina dell’ ifteflo paefe , fono meno per- 
fette di quelle, che fi producono col con- 
. co»- 
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corfo 4’ un animale d’ un altra Provin- 
cia . v-i t * . a, .t p 

' , Io non fo le quello ragionamento *, 
Ipeciofo per certi verfi ,• abbia poi una 
baie ben falda di «Nervazioni »• Ma non 
crederò mai di doverfene fase tal conto, 
che fi abbia per pffo a privare un bambino, 
che nafee , di quel nutrimento elemen- 
tare , che la Natura , Tempre faggio, 
ne’ fuoi difegni , fa abbondare , quando 
bifogaa , nel feno-d* una Madre Tana, 
per ièrvire alla confervazione *> e all’ ac- 
ereta mento del figlio ; e Che .ciò non 
.©dante fi abbia a preferite il latte degli 
animali , perché fono meno delle Donne 
(oggetti alle moiette impreflioni del» cor- 
po, e dello Ipirito. Anzi io porto piat- 
tello opinione che non vi fia cofa 
tanto confaceyole al bambino, quanto la 
fotta n za , nella quale è ftatp eoncepute j 
f >.che la Natura , la quale tutto indrizza 
al miglior fine , dia al latte della Madre 
una graduata preparazione , che fenza 
dubbio ha una perfetta .corrifpondenza colla 
difpofizione «begli «argani del figlio ; cioè 
a dire eh* ’i latte della Madre ha tal 
preparazione nel primo mefe , che riefee 
qpel precittr nutrimento che perz^lp- 
punto fi conviene a ua bambino M «quella 

• "* Vv età 

«sta Cl * . 
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età ; che in appretto quefto latte è nuo- 
vamente dalla Natura preparato , per fod- 
disfare ad organi renduti piu forti . Quella 
medefima analogia , contro di cui il noftro 
Autore fi fcaglia , io la (limo confacen- 
tittìma a’ delicati canali ejerctori d’ un 
bambino di poco nato ; poiché ficcome 
nella Madre li prepara per lui il fugo 
nutritivo, così tutto in lui fi ordina , e 
lì difpone a riceverlo . I funi teneri vafi, 
fiifcettibili di quel fitò , e di quella ca- 
pacità , che loro convengono, fi piegano, 
e fi volgono nella maniera più idonea a 
perfezionare , e a far crefcere , fenza pe- 
ricolo , il fuo picciolo corpo 

Se qui mi fotte permetto di prendere al- 
cune mire più alte , potrei , fenza troppa 
temerità , arrifchiarmi a dire che verifi- 
milineiite la Morale vi guadagnerebbe an- 
che molto j e che vi è motivo di crede- 
re che farebbe quefto un mezzo opportu- 
no per ovviare la decadenza di molte fa- 
miglie: nelle quali fi vedrebbe altresì re- 
gnare molta più unione , e concordia , 
che ordinariamente non fe ne trova ; 
perchè la fomma differenza della qualità de’ 
fughi nutritivi , di cui fi alimenta ciafcun 
bambino in quella debole età, nella qua- 
le non agifce la rifieflione , non è forfè , 

£ quan- 
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quanto fi penia, aliena dalla diverfità de’ 
loro caratteri , e da una certa antipatia , 
che gli divide talvolta si crudelmente tra 
loro . Ma quelle rilieffioni fono eftra- 
nee dal mio ibggetto , al quale fo predo ri- . 
torno . 

Non ottante però quanto abbiamo fi- 
nora detto , bifogna pur confettare che 
più farebbe a propofito il nutrire i barn-,’ 
bini di buono latte d’ animali che del 
cattivo di Donna ; che ’l buono latte di 
Donna è forfè più raro, che ’l buono latte"' 
di vacca , di pecora , di capra , d’ afiaa 
ec. Ma , in eguaglianza di qualità quel- 
lo di Donna merita Tempre la preferenza; 
effondo una fuftanza non del tutto ani- 
male , nè del tutto vegetabile ; e perciò 
più confacevole al bambino , il cjuale è 
flato di quella medefima fuflanza nutrito 
fin dalla fila prima formazione nell’ ute- 
ro della Donna . Se la Madre gode buona 
falute, e rende tal loltanza dalle mammel- 
le , non vi fia dubbio alcuno che farà 
quella una felicità- del bambino , già ad- 
domefticato , per così dire , con que- 
llo a Jui naturaliflimo cibo . Conchiudo 
dunque che non fi dee rtiai ricorrere al 
latte degli animali per li primi lei meli 
dopo il parto, fuorché nel folo calo che 
- _■ ,/ 9 non 
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non le ne rinvenga del buono di Donna. 
Che ’l latte degli animali rellituii'ca 


Ipefl'e volte la falute agl’ infermi , ciò non 
balla a conchiudere che fia il migliore per 
li bambini di frefco nati . Poiché non è ’i 
latte di donna meno efficace contra le ma- 
lattie di quegli adulti , che non ripugnano 
a prenderlo : anzi quello medicamento non 
-ì . larcb.be forfè tanto negletto da’Medici , fe 
porcile più agevolmente praticarli . Qual 
motivo dunque abbiamo di non credere 
che, per la l'uà maggiore affinità, farà da' 
bambini molto meglio digerito , che non è 
«^quello degli animali ? Che farà miglior lega 
col lorolangue, appunto perchè ha con elso 
maggiore analogia ? Quello fenomeno ci 
viene dalia liiièa dimollrato in tutte le 
cole naturali . Sicché le ’l latte donneilo è 
~/|di buona qualità, non può dubitarli che, 
eficndo più analogo al bambino , il nutrirà 
meglio, e ’l tara mettere meglio in carne. Bù 
l'ogna dunque cercare quello latte profìcue^ 
il quale li troverà nella Madre , o almeno 
in una Balia , nella tjuale li riunivano 
tutte le qualità , che abbiamo a tal og- 
.j getto in effii de fiderà te . Altrimenti bilò- 
gna fupplire col latte degii animali . Ve- 
diamo ora quale razza di animali meriti 
^ d’ effere preferita v •• i ' arvì •*.•>>- 

ém E a In 
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^ In difetto di buono latte di Donna, fi 
può dare a’ bambini quello degli anima- 
li : e s’ egli è vero che le dilpofizioni 
del noftro corpo partecipano della qualità 
degli alimenti , de’ quali ci fiamo nutriti, 
maflTime nella prima età , ogni Nazio- - 
ne mi pare che dovrebbe fare lcelta d’ un 
latte , che valefle o a temperare , o a da- 
re maggiore attività al iuo fangue , ed a 
fuoi umori . In quella ipotefi , tutti i Po- 
poli Settentrionali d’ Alemagna dovrebbe- 
ro , per efempio , nutrire i loro figli di 
latte di capra , per attenuare in elfi gli 
Umori , e per accelerare la troppo len- 
fa circolazione de’ medefimi . Forfè co- 
si diverrebbero più allegri , e acque- 
rebbero maggior vivacità di fantafia , e 
di corpo ; poiché fa ognuno che la ca- 
pra è giocola e randagia , che ama di 
faltare ■. e andar vagando , e che i fuoi 
umori fono fenza dubbio ben attenuati , 
della quale attenuazione dee il latte par- 
teciparne. Al contrario gl Italiani , per 
l’ ifieflo fiftema , avrebbero a dare a’ loroi • 
bambini il latte di vacca , ad oggetto di 
rallentare il, rapido corfo de’ loro fluidi, 
e rendergli meno fottili, più luftanzioli , 
più tenaci , e più fodi . E tra quelli 
due punti d’ oppofta direzione potrebbe. 
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} ro gli altri popoli regolarfi. 

Il degno Autore , che ho di fopra ci- ^ col d ^ 
tato, crede che, fe le Madri lattaflero ropie MZ* 
i loro figli , fi anderebbe la popolazione d r‘ 
a poco a poco fcemando. Io m’ impegno u popolali». ■ 
a difliiaderlo di tal opinione, e a diffua- fctmir * 
derne altresì tutti coloro , che penfano dell’ 
iftefi'a maniera , proccurando di dimoftrare 
che , fe le Madri nutriflero col propio 
latte i figli , farebbe quella una via ficu- 
ra di popolare il Mondo di maggior nu- 
mera di buoni , e robufti Cittadini . 
r- Una Madre lana , e ben complefla , che 
latti i fuoi figli , ben lungi dal perdere 
la falute , fe la corrobora maggiormente. 

Quello è un fatto, che più efaminato , più 
fi conferma . Parlo qui di una Donna, che 
fia di buon temperamento , e non già d’ una 
aflòlutamente tifica , o che non fi nutri- 
fca a dovere, nè tampoco d’ una Balia po- 
vera , che allatta talvolta due bambini 
* t 
a un tempo . Quella Madre , dico , che 

mttrifce il fuo figlio , concedo che avrà 
molti incomodi . Ma tutti quefli incomodi 
finalmente , i quali per una Donna alquanto 
intelligente * non fono gran cofa , faranno 
quafi nulla per una Madre, la quale ordi- 
E 3 na- 

• L’incomodo è in ragione inverfa dell’ inteJigf nzf , 

C della deitrezza ; vale • dir* che metto fi ha di delire z- 

za 
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nanamente s’ incomoda con piacere ptf ft. 

gh. V .*• • •• 

* fi toccamérito delle labbra tf un ba,mbii» 

produce nel Cuore ‘"d* uria tenera Madre 
un lentimento deliziofillimo . - La natura- 
lezza delle lue grazie , i fuoi movimen- 
ti , i fuoi gedi là rapi ! cono ; e mirando- 
lo anche quando e’ dorme , ne 'prova ut* 
interno trafporto di gio}* . Di, •'-qui nalco- 
no quelle impreflìoni - di tenerezza che? 
le Donne anche rozze , e ftranicre così 
Ipeffo rifentono pe’ fanciulli da loro 'nu- 
triti . ' - - 

Se la psflione , che una Madre infittii* 
bilmente prende al tuo figlio T le ' cagio* 
na di tempo in tempo qualche' pieciofà 
inquietudine , la foddisfazione ; che 'pro- 
va nell’ adempire il Ino dovere , le Veca 
iti comfVenfo un interno diletto , es una 
contentezza di fpirito' , per là «piale la 
circolazione fi fa in lei a maraviglia ; ed 
Ella ne acquifla un appetito ‘regolare e 
Collante , che le riflora abbondevolmente le 
forze . Quando viene il tempo di fpoppa- 
re il bambino , -lieta' la Donna della fua 
opera , ftarà di buono umore , non infetta- 


’tp M 
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za i c d’ infflli«iiZ 9 , r più fittici (1 farà per efegtiire 1 ’ i- 
<MTa fateenrfa ,‘^bitìtto rtórtffige ft'oj.ptVfe**!* coclea . 
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ta da fiori bianchi, né d’ alcun’ altra di 
quelle infermità , contrarie al concepi- 
mento, o produttrici d’aborto , cosi fre- 
quenti alle Donne , che non allattano .. 
Allora , ritrovandofi ripofato il Conforte 
( lenza però, eh’ io voglia obbligarlo a 
una continenza troppo rigorola verfo la 
Moglie • poiché meglio farebbe d’ r acco- 
ftarfi a lei., in tempo che latta, dopo il 
quarto mefe,.a rifehio anche di renderla 
incinta , il che di rado fuccede , che di 
lviarfi in altri amori : ma fe la Tana ra* 
gione 9 e la profperità della fua famiglia 
hanno qualche dominio - fullo fpirito, e 
fui cuore di quello buono Padre , il fa- 
ranno pazientare pochi altri meli ) -.al- 
lora , dico, tutto fìima, tutto amore vedo 
la Moglie^ nella quale gli parrà di ritro- 
vare ogni volta una cara innamorata , 
fi darà in preda, alle tenere lue carezze; 
e l’ effetto de’ loro calli ampleffi farà il 
follecito concepimento d’ un vigorofo fi- 
glio ■ làpendolì che la Donna dal lattare 
ne acqui (la fecondità , e che per tal ca- 
gione è fiato quello ufo con ottimo fuc- 
cefiò abbracciato dalle buone Cittadine , 
che defiderano numerofa pofierità ; tal- 
ché una Madre , che col fuò latte fi ali- 
menti tutti i frutti della fua coniugale u- 
E 4 nio- 
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rione , può , fenza anticipazione , facilmen- 
te procreare fei figli in dodici anni di 
matrimonio , i quali , elfendo da lei nu- 
triti , fi dee prel'umere che crefceranno 
tutti fani , e vigorofi . Quelli figli poi , 
confervandofi ben complefli , faranno piu 
atti alla generazione , e perpetueranno 
cosi una numerala e robufta dipendenza 
Chi mai dunque potrà, a villa di quelle 
poche olfervazioni , temere che debbano, 
per effetto di quello lodevole colturale , 
Ipopolarfi gli Stati ? 

< 

♦ * ;r 

Osservazioni. 

Sono i Bambini foggetti a un numero 
grande d’infermità, come per efempio a 
rotture , a vermini , ,a infreddature , a 
ulcite di corpo ; ec. Il rilaffamento delle 
fibre , e le grida troppo acute produ- 
cono le rotture . I vermini fono ca- 
gionati dagli umori vifcofi e acidi . Le 
altre malattie* derivano tutte dalle cat- 
tive digellioni . Per ovviare a quelli 
vizj dello llomaco , bifogna , ficeome di 
qui a poco oflerverefno , . dare il bando 
alle pappe, che tra noi fi praticano , di 
farina. E nèl cafo che la digeltione noti 
fi faccia, -a dovere , non farebbe fuor di 
* *. prò- 


* 
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pH>pq6 tn di fare inghiottire al bambino 
una cucchiaiata di buon vino/ per gior- 
no , perchè i corpi graffi , ed oliofi non 
altrimenti fi diffolvpno che per mezzo 
degli fpiritofiv .. # ? . 

- Qual vantaggio farebbe per un popolo, £££“ £ 
fc tutte le Madri fané ktuflèro i loro iie. 
figli , » fe al mona , meglio iftruite del loro 
meftiere le Balie , non i^norafiero un infi- 
nito numero di particolari^ , quanto (em- 
piici e' facili a praticarfi , altrettanto ' u- 
tili , e necefifarie alla confervazione del 
Cenere Um<mo ! 

Io crederei che fc fi obbligalfero i Pa- 
llori delle C.hiefe di Campagna a ifliLiirfì 
in quella importante materia , per iflruir- 
ne poi le Balie , potrebbero eglino , per 
via di fpiegazioni elementari , infegnar lo- 
J io in quello fuggetto mille rilevanti co- 
fe , delle quali fono tutte al bujo , e 
che pur dovrebbero tutte fa perle, per l’ iq- 
, terefie de’ bambini lattanti , e in confe- 
guenza dell’ Umanità . Ed ho per certo 
che farebbe quello un mezzo di conlerva- 
re ogni anno allo Stato un gran numero 
di Cittadini , che infelicemente perifcono, 
o rimangono infermi , per colpa , o per 
imperizia delle Balie . 
f Se tali illruzioni utili , e veramen- 

M 
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te paftorali , degne al certo d’ un Mi- 
niltro di Dio , ventilerò nell’ ifteflb tem- 
po accompagnate da qualche premio per 
quella Balia , che meglio fi diftinguefi'c nel- 
la teorica*, e nella pratica del metodo più 
convenevole di nutrire , e di allevare i 
bambini , «fi troverebbero le Campagne 
popolare di favie Nutrici * le quali am- 
maeflrerebbero le loro figlie in quello 
importante mefliere , e più non regne- 
rebbe in quella lorta' di genti quella 
fiupida e barbara ignoranza , che oggi vi 
regna, e che fa languire l’Umanità op- 
pretlà da tanti mali . 

Se alcuno forfè mi oppone che non fieno 
quelle funzioni compatibili colla dignità 
del Sacerdozio , mi prenderò la libertà di 
proporre a tuiti i Capi, che prefiedono al 
governo delle Provincie, di diftribuire ne’ 
diverfi quartieri de’ paelì , fottopolli alla 
loro giuridiziofie , un numero Sufficiente 
di Medici $ o di Cerufici , i quali fieno 
pienamente capaci di ben riufclre in que- 
lla importante carica : è potrei anticipata- 
mente afiicurare quelli Signori che ’l denaro, 
così bene impiegato nella Campagna , per 
la coitfervazione de’Cittadini , produrrebbe 
in tutti gli anni il più confiderabile van- 
taggio allo Stato in generale . 

Nella 
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vlMlè 'ftairt# ^ doywkdk 41 bambU s «g 15 eft «* 

no in culi *■ -, » ètra -«&fe ’fib *d,iHtie> *- *eftf è iune * 

troppo* 'vivo- , aceioèchèboon ^ ifwtot*. con 
violenza l’organo debole della fua vifta. 

Di più dee Quello lume venirgli non gil| 
di lato , ma dàlie fpaMe, oppare -in faccia j 
s’ è molto placido; badando Umilmente che 
fià' Tempre uguale per tutù Aie gli occhi. 
lj iftdla avvertenza bi fogna anche ave* 
re , quando fi iafeia la fera qualche lam* 
pad e nella ftanzu ; imperocché potrebbe 
il -bambino divenire lofeo ; fiffarido feti* 
pfe lo Ignardt* verfor'l’ iflelTa parte ; e ’l 
diverrebbe certamente da quel lato , or> 
de gli viehe il lume / Anzi quella a- 
bituazrtone troppo collante può giugnere 
anche a rendergli rincollo torto ^ e « 
incomodalo maggiormente in apprelfò . 
Avvertano altresì le Balie t quando gli 
prefpntatto qualche cala , di non accodar* 
gliela troppo agli occhi ; perchè così 6 
avvezzerebbe infenfibilmente a guardare * 
troppo da vicino gli oggetti. 1 ' 

Quando il bambino fi- della * non fi 
dee , nel toglierlo dalla -dulia , efporlo - fu* 
bito in feccia' al lùrae, il quàle gli fcuo* 
te così fortemente I’ >òrg^no della villa -* 
die i nervi di quella gentilifiima parte 
fi convellono-, te fanno violentemente a«& 

\ prire 


Che non re- 
fpiri un’aria 

impura. 
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prire e chiudere gli occhi a bambini 
Pofiòno da quella imprudenza natcere de 
8 li accidenti cosi perniciofi agli occhi , 
che fono talvolta capacifiimi di render- 
gli ciechi, o di alterare la loro villa per 
iempre .• La precauzione di non vedere tut- 
ta a un tratto una gran luce , all’ ufci- 
re dalle tenebre, è utile in ogni età. L’ 
efperienza , e la cognizione della llrut- 
tura dell’ occhio manifeltamente ci dimo- 
ftrano la neceflità , che abbiamo d ufare 
quella prudente cautela . E le io dico al- 
trove che , dopo 1’ età di cinque o lei an- 
ni , fi abbia a dormire in un letto lenza 
cortina , non pretendo per quello d’ impe- 
dire che non fi -tengano avanti le fineflre 
le portiere di feta verde . 

Quando la Balia è in letto , dee alzarli 
ogni volta che dà latte al bambino; per- 
chè ’I fonno può facilmente tradirla , ed 
efporrc la vita di quell’ innocente . 

La culla non dee tenerfi a lato al 
letto della Balia , in maniera che llia lot- 
to la fua cortina ; perchè 1’ aria ivi non 
è molto pura . Si dee efla culla copri- 
re talmente , che vi fi polla 1 aria Tem- 
pre rinnovare ; altrimente il bambino 
refpirerà un’ aria fetida e guafla , la 
quale ha perduta la fua elafticità , e 

8 1 ’ 
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gl’ introduce nel petto il Tuo veleno rot- 
tile , per cui egli non potrà quafi pili 
refpirare , e ne acquifterà per lo meno 
un afTanno leggiero , che 1* incomoderà 
per tutto il corlo della Tua vita > e glie 
la renderà certamente più breve . 

Mai non cullate i bambini , per addor- 
xnentargli . Quello è un ufo perverfo , 
dal quale poflono derivare peflìmi effetti 
nel cerebro troppo tenero de’ medefimi. 
Quel moto gli fa addormentare , per. 
chè gli ftordifce • ma la digeftione in- 
tanto non fi fa cosi naturalmente , co- 
me dovrebbe farfi , Di più può loro 
quell’ agitazione cagionare de’ vomiti , 
fare inacidire , o alterare il latte , che 
hanno ancora nello ftomaco , <? farne fe- 
guire dolori forti di vifcere . Non veggo 
qual inconveniente vi fia di lafciare in 
ripofo , e in libertà un bambino dentro 
la culla •> 1* inazione fteffa de’ fuoi fenfi 
lo porterà Tempre a dormire, purché ftia 
a fuo agio , e che noi molefti niuno bi- 
fogno . Si danno bensì de’ cali , ne’ qua- 
li il dimenare un poco foavemente la 
culla potrebbe acquietarlo , diftraendolo 
un poco da’l’uoi mali , e invitandolo forfè 
al Tonno ' ma 1’ abufo , che fe ne fa , è 
così odiofo , che vai meglio bandirlo af- 
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fatto . E’ le rubra che le Balie altra atten- 
zione non abbiano , che di mettere in 
pratica tutte le. invenzioni le più nocive 
alla lalutc de’ bambini lattanti ; onde è 
un orrore a feriti rii il numero, che ne 
pcrifce , e ’l mifero {lato di quelli, che 
* la morte non ha ancora rapiti * . 

net foffiareli Q. ajr: ^° * a Balia foAa il nafo al barn- 
nife a’ bam- bino, dee ciò fare -colla maggior delica- 
tezza polìibile , per non deformarglielo ; 

. -* v . \ • ■ poi- 

• Racconterò a t tal. proposto un fatto , del quale ne 

fono datò teftimomo oculare 1 Urta pania fotaftieru , tratta 
dalla curidfuà nella Capitali 1 d’ un 'bel Regno , andò ivi 
un giorno, a vedere lina di quelle Cale , che la favia, Po- 
lìtica, quita a una genero (a Pitti. , aveano magnificamente 
♦ondata per ricovero de 1 poveri 'bambini , che fi trovano r 
cuponi . Non può .maggior propietà defiderarfi di quella , 
che fi vede nell’ interna (trattura di quella Cafa di cariti; 
tutte fé minuzie vt fono colla maggiore efattezza efe- 
guite. Ci afiretta;nmo a fitlire in ima fala ben alta , nel- 
la quale trovammo quaranta, o cinquanta letticciuoli con 
fontina pulitezza tenuti. Vi erano in quella fala tre Balie 

miitinir i Itandtmi ilw’itntli • ! iili'i n».>f/-inrA i\Atu<i 


: 


bini 


con quindici- bambini , de’ quali il più crefeiuto pottaave- 

re dodici' - n Oliniilint aÌAPNÌ fr. .nnlt 4 un -.4..4 


if~.it -r- •* ° suimdici- giorni . Ma fccmolfi a un tratto 
il piacere della Dama , al vedfre quei bambini che erano tutti 
oda , e pelle , e quali fpirarnj . .Dimandandone la cagione a 
una Rtdigiofa , che ci accompagnava, le rifpofe coliti 
fon t'.itfa la tranquilliti : E Iferc felici quei bambini mo. 
rento. , pai chi untavano » patere !' eterno beatitudine . 
lndi iqunedi i tante ntc fqggiunfe : E' ben anche a de ite- 
rar fi per quejlo ofpetaie , che non rutfi i bambini \ che 
vi fi recano , vivano lungamente , perché non farebbero 
le rendilo bajìevoli a mantenerne tanti . Non credendo 
f.r Patr.a fora Ili era alle fue propie Crecchie , e volendo 
#e pi jcaTa la ri (polla, la Religiofa le. (piegò anche con mag. 


JÙflr energia .l’ illelfo peftfiero . Allora llupefatta la Dama , 
ttici ds quel laogo, deplorandc 1 ' ' ' ' ‘ 


dorando le feiagure dell'avarizia , 
e-gl> errori d’ una inal’imeCi pietà. 
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poiché ’l nafo de’ bambini è quali una 
molle cera facilifiìmo a ricevere tut- 
te le cattive imprelìioni , che vi fi fan- 
no : e una deformità in elio , oltre all* 
elfere fconcia cofa a vederfi , nuoce fpeflo 
eziandio al fenfo dell’ odorato , e può 
cagionare accidenti anche di maggior con- 
leguenza . Per 1’ ifteflfa ragione dee badare 
la Balia che ’l bambino non le lolchiac- 
ci da le medefrmo j appoggiandolo troppo 
fortemente alla poppa , mentre che luc- 
chia i . b , ' t 

Non è buono a lafciar baciare i barn- Ne j 
bini da ogni l'orta di gente , al che per 6 1 ** 

T ordinario non troppo fi bada . Per po- 
co che un bambino è vezzofo , fuol ha- 
icjere a molti il piacere di più volte ab- 
bracciarlo e intanto alcuni, che hanno 
il fiato troppo groffo , o la faliva guafta , 
poffono con quelle carezze fargli nafcere 
delle bolle fui vifo , delle ulcerette in- 
torno alla bocca , e cagionargli anche 
qualche cofa di peggio. Onde farà a pro- 
poli co 1-’ ■ alarvi - . un poco più -di àtten- 
|:one . .v : • .»• v, »:> • V 4 « ’« j 
-• Quando» lì poetano ~L bambini m brac* Nel portargli 
ciò , bifogna avvertire di paffargli'fpefitJ in briCC, ° * 
da un braccio all* altro-, acciocché noti' 
prendano 1’ abito d’ abboccarli più dall’uno^ 

**1—' «fcft 
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che dall’altro lato ; onde col tempo po- 
trebbero efTì contrarre qualche difetto di 
conformazione nelle vertebre , e in tutto • 
il lato, che ha ricevuta quella preffione. 
Sembreranno forfè quelle minuzie pueri- 
li ; ma conviene di perfuaderfi che non 
vi ha cola indifferente nel metodo di al- 
levare i bambini . • a . • 

E s e r c i z j. 

; , 

Non prima del nono mefe può prin- 
cipiarli a far camminare i bambini • ' 
e non farebbe diale 1’ afpettare an- 
che che fi fpoppaffero * perchè, comin- 
ciandoli più per tempo , . come fi .ritro- 
vano ancora troppo deboli le anche, e tut- 
te le altre parti , che hanno a foftene- 
re il pefo del corpicciuolo , faranno e- 
glino obbligati d’ andare barcolloni , dal 
che ne acquideranno fievolezza , o piut- 
tofto difetto nelle vertebre lombari . In 
fotti la loro colonna vertebrale non ha an- { 
cora ballante confidenza per mantenergli, 
e può piegarfi da un lato , o dall’ altro, 
e rendere contraffatto il bambino . L’ i- 
fieffo non è già delle gambe , e delle 
braccia , che bifogna lafciar lempre libe- 
re , perchè fi ffendano , fi i'viluppino , * fi 
fortifichino bene . Con- 
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Contuttociò , fe troppo per tempo farà 
meflo a camminare un bambino , potranno 
anche le gambe contrarne deformità , e debo- 
lezza j delormità , perchè ftando egli in piedi, 
cercherà , per meglio fofienerfi , d’ appog- 
giare un ginocchio contra f altro , ed in- 
lenlìbilmente diverrà ftrambd * • debo- 
lezza , perchè 1* efperienza , e la meccani- 
ca ci dimollrano che gli uomini , che 
hanno Aorte le gambe , mal vi fi reggo- 
no lopra . 

* . Prima .dunque di mettere a cammi- 
nare i bambini , è a propofito di afpet- 
tare che fieno le loro gambe un poco 
fortificate • e perchè ciò fi ottenga piti 
prefio , bifogna che pofiano a lor piacere 
dimenarle , quando fiatino feduti , o co- 
ricati , e che fiieno efpofti all’ aria dalla 
mattina alla fera . 


Il metodo d’ avvezzare a camminare i 
[■ bambini , foftenendoglì colle ialdèlle, non mi 
pare degno d ! approvazione , perchè fa loro 

F, • trop- 

• 

• Quello indbnveniente mi .farebbe di qualche oftacolo 
■> contro il metodo degli antichi Peruani , i quali calavano 
i loro bambini fino alla metà del corpo dentro un buco ca. 
vato in terra, e guernito intorno di pannilini, nel quale 
potè» no dimenarli , come loro piacea . Panni dunque che, 
loftenendo le gambe un troppo gran pefo in quella del- ole 
età , ne avene a rifiutare qualche vi aio di conformazione 
in quelle parti . Del rimanente la fola fperienza è quella, 
che pub dileguare, o confermare tal dubbio. 
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troppo follevare le fpalle , e alle volte 
anche piu affai l’una, che l’altra’. Di . più 
fi avvezzano a piegarfi col corpo , perchò 
fi fentono foftenuti • e polfono in tal gui- 
fa contrarre un, abito di mal camminare, 
il quale degeneri poi in un vizio di confor- 
mazione nelle vertebre . Quelle faldelle, mi 
fembra , che dovrebbero femplicemente < 
fervire, come una fpecie d’ajuto, in calo 
di bifogno , lui pavimento , e che ba- 
derebbe a tal effetto tenerle lente ; o , 
a rigore , farebbe anche a propofito il 
non farne ufo; perchè è meglio che ’l 
bambino apprenda a camminare di per 
fe ftelfo . Se gli prefenta , a tal oggetto , 
a picciola diftanza qualche cola , che 
gli faccia piacere : il defiderio , che avrà 
egli di polfederla , gli farà deprezzare- 
quel picciolo pericolo d’ andare falò a cer- 
carla ; e così ne acquifterà della forza. 

Onde, continuando in apprelfo a fargli un 
poco più da lungi quello invito , fi 
vedrà fra breve tempo camminare di 
per fe ftelfo il bambino , fenza il mini- 
mo inconveniente , .purché noli fe gli fac- 
cia principiare quello picciolo efercizio , 
che all’ età , come ho detto , di nove , o ' 
dieci mefi . 


Al bambino , che incomincia a cam- 
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minare, le gli dee tenere Tempre fermato 
al capo un cercine , fatto in maniera , 
che , benché ha' fortemente comprelfo 
dalla parte d’ avanti , fporga più in 
fuori del nafo d* elfo bambino , accioc- 
chò , le cade , le gli difenda , per quanto 
fi può , quella parte del volto ; la quale 
tuttavia non è ftcura , perchè ’l bambino 
nel cadere alza ordinariamente la tefta , e 
talvolta non f alza abballanza , per rima, 
nefne libero il nafo . Contuttociò il cercine 
potrà Tempre lervire a’ bambini di riparQ 
a. molte percolfe. , 

Bifogna però ufare ogni cautela , per non 
fargli incorrere in quelli pericoli , e per- 
ciò non confidargli con troppa libertà ad 
altri fanciulli , che gli laverebbero facile 
mente cadere , ficcoroe di frequente av* 
viene , e non Tempre con buon fuccefib. 
Fa anch? <di ^melfiere togliere dalla loro 
villa , e giù dalle loro mani, tutti gl’ illru- 
menti , co’ quali potrebbero perniciol'a- 
mente ferirli. 

Ella è condotta altresì prudentiflìma il 
non abbandonargli per troppo, lungo tem- 
po a fe -fteffi •• Qtiando reflano foli , fi, 
danno alle volte in preda alla noja. , alle 
lagrime , e alla trifìezza ; il che -*ki- 
fogna evitare , per- quanto è polfibile , e 
F a 5 « bada» 
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badare principalmente che ftieno allegri. 

All’età di dieci, dodici , o quindici 
meli fi debbono fpoppare i bambini.. I 
denti, che allora comparifcono , ci ligni- 
ficano quella intenzione della Natura , ecl 
danno a conofcere che lo {tornado , febbene 


ancora debole , ha però forza ballante per 
digerire alcuni cibi più lodi del latte; 


Ho intefo alle volte dire che i bambini, 
ch^e poppano per troppo lungo tempo, 
divengano {lapidi . Ma non Veggo qual 
fondamento abbia quella opinione • poi- 
ché ’l latte di Donna è certamente mal- 
to meno denfo di quello di vacca * . E 
con maggior ragione direi che , fe non 
poppano per un certo tempo ragionevole, 
non verranno sì. profperofi , perchè 1’ altro 
latte non patterà Così facilmente nelle 
feconde vie , e per confeguenza ne rimar- 
ranno eglino piu delicati . Ma forfè quello 
appunto vorranno intendere coloro , che 
danno il nome di ftupido. a un bambi- 
no , che veggono ben nutrito , e graffo ; 

’ g iac - 


* Stupido è un Uomo, quando in lui le funzioni dello 
fpirito , e del corpo fono ugualmente imbarazzate . Pet 
riguardo al corpo., bilia offervare fe un felvaggio del Cana- 
da Riluttato ordinariamente da fua Madre fino all’ età di 
quattro o cinque anni ( poiché le Donne di colà hanno 
due forbenti abbondami dime di latte ~) non fupeti infinito- 
mente nel corfo , e in tutti gli efercizj corporei il pid 
valorofo Europeo. 
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giacché fpeffe volte la gente parla Tenia 
capirli . Io lo una Città , nella quale , 
per uno flravolgi mento infopportabile di 
fantafia , non amano di vedere groiìi , e 
proiperofi i bambini , dicendo che in tal 
guiià raffomigliano troppo a figli di con- 
tadini . E perciò fi affaticano il più che 
pollòno a non meritare quella gran tac- 
cia • e per la maniera , come fi condu- 
cono in tutte le cofe , egli è a temerli che 
fra quattro , o cinque altre generazioni 
avranno tanti piccioli grazi oli fantoccini 
in vece di figli .. 

Non dobbiamo maravigliarci , fe una Donne ad. 
Madre , che abbia ricufata l’ occupazione dett * af P°P* 
di nutrire il figlio, fdegni anche la cu- pargl * 
ra di attendere ella a fpopparlo . Poiché è mi- 
nor vergogna certamente di pagare una Don- 
na , per il poppare , che di tenere una Balia. 

Ciò non oliarne , le qui mi folle lecito d’ 
entrare in un minuto efame di quello ul- 
timo abufo , o quante verità mi rimar- 
rebbero a dirfc , che alla maggior par- 
te delie Madri riufeirebbero diipiacevoli ? 
Mettendo da parte che fi fa diveni- 
re quali llraniero nella propia famiglia 
un fanciullo , allontanandolo così daila Cafa 
paterna , mi riflrignerò folamente a dire 
che, oltre a quello, fono tanti altri gl’ 


*■ 
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inconvenienti , che non pofi’ono compen- 
fare i dùe vantaggi , che s’incontrano, 
nel mandare i bambini a fpopparfi in ca- 
la delle Donne , che ne fanno profefìio- 
ne- cioè ’1 primo della' buona aria , in cui 
quelle Donne, che eh amerò Spoppataci, ordi- 
nariamente dimorano* e’1 fecondo della com- 
pagnia, che i bambini vi ritrovano degli 
altri loro coetanei . Per quanto dunque fi 
vogliano quefli due vantaggi (limare , val- 
gano infinitamente meno del danno, che 
per necefììtà ne deriva da tale abufo . 

Le Spoppntrìci delle Città fono Tempre 
Donne fimulate , imperiofe , intereffate 
all’ ec ceffo . La loro anima , forda per 
abito a ogni fornimento di tenerezza , è 
unicamente dominata da una infaziabile 
avidità, che, per una vile moneta , le in- 
durrebbe a deprezzare qualunque pianto 
d’ un innocente bambino . Piene de’ loro 
pregiudizi , fieguono quelle Donne quella 
cattiva firada , indicata loro dall’avarizia, 
fenza troppo impacciarfi , anzi fenza co- 
nofeere il danno , che re può rifultare a 
tali , o a tali altri bambini : e fe , per difgra- 
zia , qualche accidentale bifogno efige 
un poco di maggiore attenzione per qual- 
che bambino d’ inferiore condizione , 
gli fanno lòffrire delle afprezze sì atroci. 
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che sbigottifcono quegli fVenturati inno- 
centi , e gli riducono a una certa dii pe- 
razione per cui infallibilmente ir ftra- 
zia la loro falute * e forfè ne perdono 
anche la vita . V inu "■ • 

Si dirà che dee importare aquede Donne 
dì bpn allevare i bambini , perchè dal ben 
.allevargli ne acquiftano maggior numero 
di avventori,. Rifpondo che tale forta di 
gente più fi lafcia tirare da un picciolo 
guadagno ’prefente , che da un profitto affai 
maggiore , che potrebbero in apprefio pro- 
metterfi , confiderandolo come incerto . E 
perciò faranno lèmpre fcelta de’ peggiori 
alimenti , che poflòno più predo riem- 
pire , e faziare con poca fpefa un bam- 
bino , fenza riflettere che non fono propj 
a' ben digerirfi , nè a fomminiftrare lughi 
lodevoli al nutrimento d’ un bambino al- 
quanto delicato, il quale avrà già patita 
la difgrazia d’ effer nutrito di latte di Ba- 
lia . E fe mai , per ifventura , ad alcuna 
di quelle Donne rendelfe più conto il tè- 
nere un bambino ammalato , pel ioccor- 
fo , che ogni giorno ne avrebbe da’fuoi 
parenti , non entrerei certamente malle- 
vadore che troppa cura ella fi prende- 
rebbe a farlo predo ridabilire , purché 
non foflè 'la dieta il v falo fpccifìco del 
-$ F 4 fuo 
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Tuo male . Poiché o che voi diate a quelle 
Donne un bambino fano e vigoroio, o 
un bambino infermiccio , Tempre , loprav- 
venendogli qualche accidente , vi alleghe- 
ranno tante ragioni , e tanti prerefti , 
che in apparenza vi faranno vedere non 
folamente nell’ uno , e nell’ altro cafo 
pienamente giuftifi'cata la loro condotta , 
ma che di più voi fiate loro tenuto di 
molto . E fe mai di ciò dubitale , ecco- 
vi pronta una turba di comari-, e di vi- 
cine , che Hanno già colla bocca aperta, 
per arredarvi il fatto , in maniera da non 
poterfi rivocare più in dubbio . 

Non vi è cofa , fecondo me , che piìi 
fi appartenga alla Madre , quando abita 
in luogo di buon’ aria , che ’l divezzare 
ella (Iella dal latte i fuoi figli . Eccita 
la fua prefenza l’ attenzione di tutti co- 
loro , che alfiflono ; e l’ amore materno 
previene molti mali , a cui i bambini 
miferamente foggiacciono in cafa di que- 
lle avide ignoranti Donne , che fanno 
nella Città il perniciofo meftiere di. slat- 
tare i bambini . 

I Greci aveano anticamente il cofturae 
di folennizzare con un feftino il giorno, 
nel quale fi fpoppavano i loro figli - E 
quella cerimonia , che fi celebrava colla 

mag- 
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maggiore allegrezza , diveniva per gli Spo- 
fi, come un fecondo giorno nuziale , colla 
fola differenza che in tale fefta domefti- 
ca fi davf,il primo luogo alla Madre. 

* • , 1 1 5 
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La quale contiene quello fpaefto di tempo , 
da che farà /poppato il bambino , fino 
a che giugno all' età di cinque , 
o fci anni . 

C Refce il Bambino lentamente ne’ 
primi anni della fua dimora nel 
Mondo , a proporzione di quello , che era 
prima crefciuto nell’ utero , avendo ivi ac- 
quiftato in 20 pollici di lunghezza fra 
nove meli ; dove nel primo anno appena ne 
avanza lei ^ e quello accrefcimento va 
con determinata ragione lcemandofi fino 
alla pubertà , tempo", ìn cui fi fa nel fuo 
corpo uno .fviluppamento vifibile di tutte 
le parti . . • \ 

Ne’ primi anni della vita la teflitura 
delle fibre è delicatiflima , fono gli or- 
gani teneri al maggior fegno , e 1 ’ eco- 
nomia animale è foggettiflima a’ buoni , 
e a’ cattivi effetti , nelle cofe neceffarie- 
alla vita , e alia lanità del bambino , per 
perfezionare , e raffodare il temperamen- 
to di lui . 
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- ST egli è vero ciò , che l l offervazione 
c’ ìnfegna, che le funzioni animali tanto me- 
.gliofì facciano nel corpo umano, per quanto 
pili libere ne fono le parti , come potremo 
non rimanere attoniti , al vedere 1’ Euro- 
peo , cioè a dire T abitatore della parte 
più culta dei Mondo, feguite una ftrada 
del tutto oppofla a quella , che gli viene dall’ 
infallibile Natura indieatà! Torto che un 


fuo figlio apre gli occhi alla luce, lo 


flrigne lubito tra’ legami d’ una fafcia 


come fe volefl'e tiranneggiarlo , e indur- 
lo fin- d’ allora a defedare quella vita , 
che gli ha data. Terminato querto tempo 
di prigionia , e di patimento , gli fa 
provare un altro fupplicio ; poiché non 
tanto efce quel bambino dalle ftrettoie della 
fafcia , che viene meffo al tormento d’ 
un butto arijiato d’ otta di balena , il 
quale- non gli cagionerà tanti gerrriti(.-., e 
tanti pianti, come la fafcia ,* ma gli fcon- 
certerà forfè ugualmente quelle buone di- 
fpofrzioni , che avea feco recato , venendo 
al mondo , per godervi lungamente quella 
umana felicità j che può ivi goderfi , cioè 
la faìute , e la libertà . 

« Dirò 
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Abufo de’ Dirò qui tutto quello , che vi è di 
ip^niìbile nell’ abufo di tali bulli : e 
etrhene in quella Epoca io mi riltringo 
a determinare ciò , che meglio fi *con- 
. venga a’ bambini , lòlamente fino a’cinque, 
o lei anni , molte cole però potranno 
anche applicarfi a una età più avanzata , 
fenza che fi abbiano nelle Epoche feguen- 
ti a ripetere. 

Il bullo di olfa di baléna , che fi fa 
portare a’ bambini , non è loro in quel- 
la età meno nocivo della falcia , che gl’ 
imprigiona nel primo anno della loro 
vita . Sono tali bulli una fpecie di co- 
razza incomoda , e perniciofa $ che refille 
all’- efpanlione d’ un organò così effenzia- 
le', come è ’l petto, e non gli lafcia piu 
operare quei fuo maravigliolò gioco col- 
la dovuta perfezione ; che fa odacolo 
colla fua prelfipne alla giuda dilatazione 
'del cuore ; e impedifee al polmone di 
poterfi dendere per tutti i verfi :<* le code 
cosW premute rientrano in dentro , e 
vanno a dirpinuire la capacità del petto, 
e -à comprimere la fudanza medelkna 
del polmone . Sicché la moda ^ o pjutto- 
flfc il fupplicio dell’ imbudoi toglie la fa- 
coltà di liberamente refpirare : e di qui 
Ifapno per Io più origine quelle tofli co- 

sìodi^ 
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sì affinate, quelle deboli cqffituzioni di 
petti , quei temperamenti si S rac ' ll .> ° 1 
molte altre di quelle croniche ìnditpoli- 
zioni , che fanno menare ui\a vita lan- 
ci’ ida , e conducono più rapidamente a 
k pelerò coloro , che hanno avuto il pet- 
to imprigionato nella loro infanzia . 

Sa ognuno che , quando fi ha lo fto- 
maco, e’J petto compreso non h n»n- 
c ià i e che, ottenuta poi la libertà , 
divora troppo, o, ritrovandofi corrugato, 
e talvolta invizzito, per quella compresone 
bftomaco, fi rende inabile a ricevere a 
quantità di cibo neceffana al nutrimento 
del corpo . Il pregiudizi/» , che può na- 
feere da quella alternativa , credo 
che fia di per le fteffo maniFefta.A 
incontro IV fi fa portare a bambini un 
buffo , che non gli Aringa Ti fi ime™ 
di non ottenerfi il fine propofto. Ma 
quando fi volefie un ppco nflet ere 
* non fi danno forfè in una gior- 

nata due-minuti di leguito , in cui un 
bullo d’olla di balena ftnnga ugualmen- 
te i a vita , ma che dee llnngerla piu , 
o meno, fecondo i diverti elerciz, , o 
le diverfe fituaziom , in cui fi nova 

il bambino , fi comprenderebbe 1 m- 

efficienza di .ale ufo , e fi d.rebbe 
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che (blamente un bufto di facile elaftici- 
tà pptrebbè non effere così nocivo . Ma 
come mai potrà averfi quella maniera di 
bulli ? E anche avendoli , niuna utilità , 
ficcome in appreffo meglio dimolfreremo , 
le ne potrebbe ritrarre- 

Se ’l bulto di offa di balena è affai 
llretto, non vi ha dubbio che. comprime 
diverfe vifcere , le quali ne rimarranno 
infallibilmente alterate, e che ’l bambi- 
no ne riceve un dplore , o almeno un 
dilàgio che gli farà perdere quell’allegrez- 
za, tanto per la falute neceffaria in quella 
età . Onde reità melanconico , immobile, e 
lenza agire , perchè non può liberamente 
più efercitare quei giuochi così favorevoli 
all’ accrefcimento , e allo fviluppamento 
della gioventù ; c tutte le parti del lup 
corpo languirono nell’ oppreffione , e nella . 
quiete . E le contuttociò non credete 
che l’imbufto d’offa di balena gli reca pa- 
timento , ve ne accerteranno meglio le * 
coqtufioni , che gli troverete folle carni, 
che ne ricevono la prefliope . Guardate 
un poco fe quella offefa fe gli può fare 
impunemente , e lenza oltraggio. della Na-> 
fora . Cònfiderate i mali r che piangerà 
quel povero innocente , per la troppa 
comprefiione , che ioffre ne’ mufcoli, ne’ 

nervi 
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poiché non abbllogna la fatur u 
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dolche prevalgono Tempre a pr.nctp) 
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te delle Madri fanno portare i butti d’ 

.. otta di balena a’ loro figli , perchè tale è 
la moda , e per formar loro ( come ette 
dicono ) , e per l'ottenere la vita . Sem- 
brano alla bella prima quelle parole pro- 
nunziate dalla bocca fletta della Prudenza: . 

e pure è una fontina imprudenza il met- 
terle in pratica , non eflendovi cofa , che 
più di quella impedifca la libertà , e 
con ella quei movimenti', che la Natu- 
ra detta a’ bambini , e che vedrete da loro 
farli , quando Hanno fpogiiati j perchè quel- 
la lòrta di butti gli tiene certamente a 
dilàgio ; e fe ne lafciate la cura al Sar- 
to , fion mancherà per lui di foftogarvi , 
per così dire , il bambino , purché compa- 
nlca il fuo lavoro ben fatto . Il bambi- 
no , che li fente quella molcflia , cerca , 
quanto può , di lcemarla : caccia una 
fpalla , per metterli un poco a fuo agio * A 
prende quello abito , e infenlibilmente 
diviene gobbo . La Madre , vedendo che 
la vita del figlio fi guafta , gli fa fa- 
re un alfró butto piti duro , che l’ inco- 
moda maggiormente . Qual ne farà il 
profitto ? Si nalconderà un poco il difet- 
i to , lenza poterli correggere : e intanto 
nel bambino così rittretto fi renderà 
foliecita # e laboriofa la relpirazione ; il 

pol- 
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polmone non fi dilaterà a dovere , non 
farà in elfo libera la circolazione , e la 
foftanza di quella gentilifiima vifcera ne 
rimarrà viziata . Da quello accidente 
eccone originati cento altri • il moto 
del cuore incontrerà renitenza , e foprav- 
verranno de’ palpiti : lo ftomaco farà ma- 
le le fue funzioni 4 e faranno le indige-, 
filoni frequenti : di più , effendo com- 
preira la regione de’ lombi , e comprelfi 
i reni, la milza, e ’l fegato, non circo- 
lerà in effe vifcere il fangue colla dovu-» 
ta libertà , *e darà luogo alle ollruzio- 
ni : fi ollruiranno altresì le glandule del 
mefenterio , perchè l’opera della chilifi- 
cazione farà imperfetti flì ma ; e la cofti- 
tuzione, e’1 temperamento di quel bam- 
bino ne refterà notabilmente alterato . 
Ecco dunque i bei frutti , che fi raccol- 
gono dalle fciocche precauzioni , colle 
quali fi pretende di perfezionafre il corpo 
de’ fanciulli , e dal grande impegno , che 
a tal oggetto fi ha d’ anguftiarli colle fa- 
lce , co’ bulli , con legature , e con altri 
(comodi vedi menti . 

Diremo del bullo d’ offa di balena 1’ 
illeffo , che fi è detto della fafcia , cioè 
che fe ne può permettere 1* ufo , quando 
vi fia bifogno di rimediare a qualche vi- 

G zio 


p8 EDUCAZIONE 

zio confiderabile di conformazione nelle 
membra . 

Se dunque un bambino debole , e in- 
fermo andaffe a curvarfi colla vita , allora 
potrebbe forfè un buffo ben fatto , a tutto 
rigore , foflenere , e raddrizzare un poco 
certe parti , per accidente , viziate . Ma 
a un bambino robufto , e di buona co- 
ffituzione non l'erv irebbe ad altro quello 
ftrettojo , che a sfigurarlo , come Tempre 
accade , quando è troppo angufto , o ec- 
cede , o manca dalla giuffa lunghezza . 

Io non dubito punto che 1’ ufo fcioc- 
co di far portare alle fanciulle quei bua 
fti sì (fretti d’ offa di balena , fulla falfa 
immaginaria idea di formar loro quella , che 
chiamali bella vita , non fia una delle prin- 
cipali cagioni , per cui maritate poi co* 
sì lpeffo fi (conciano , e per cui foprar- 
tutto fi rendono inabili a lattare i fipli , che 
jpprtano a luce * . La compreffiont , foffer- 

ta 

" Gli Orientali filmino tanto la leggiadria della vita 
che tutte le canzoni da loro compone , per lodare quello 
pregio delle doro donne , fono piene di figure , e di compa- 
razioni efagerate . E in fatti hanno effe una belliffnna vita, 
perchè non (anno che cofa fia l’armar fi co’ bulli d’offa di 
balena. Le Donne Turche ritrovano che'molto meglio, e 
fenza alcuno pericolo , foddisfo le lo/* mire un femplice, 
giubbettino aggiuffato al dolTo ; e nell’ifleffa maniera le Da- 
me Afiatiche hanno la vita, è *1 petto incomparabilmente 
più bello delle Europee ; e la polmonia , male cosi ro- 
vi nofo , che fa tante ftragi ne’noflri climi , in qnei paefi 
quali affatto non fi cooofce. 


r 


fasica. » 

ta in quella regione del corpo , non ha per- 
meilo a lughi nutritivi di (corrervi in ab- 
bondanza ; onde, [cancellati -ivi la mag- 
gior parte de minimi vali, fanno oracolo 
al ritorno del latte • e quella cagione concorre 
anche ella a produrle degli arredi nelle glan- 
dme delle mammelle •* malattia , a cui veg<- 
giamo tante Gentildonne loggette, per non 
avere lattati i figli, o per mancanza di va- 
lontà , o , per incapacità , . prodotta loro dall’ 
edere folte comprede da’ bufti troppo 
llretti d’ oda di balena ; 

Dobbiamo dunque conchiudere che que- 
lla invenzione de’ bulli non conduce nè 
alla beltà ,- nè alla ialute del Genere Li- 
mano , anzi pregiudica nell’ ifleffo tempo 
all una, e all altra' che più vite guadano 
i bulli, che non ne (ormano belle, per gli 
sforzi, che lpello fanno i bambini , per ìfvi- 
lupparfi un poco da quell’ intrigo , che 
gli preme ugualmente fotto le braccia , 
e che , comprimendo tutti i vafi ivi di- 
dribuiti , impedifee la nutrizione , 1’ ac- 
crefci mento , e per confeguenza la forza 
di quede parti ; mentre che gli umori nutri- 
tivi , dedinati a tal ufo , ritrovando l’ in- 
toppo della preflione , regurgitano , e vanno 
foprabbondevolmente a correre , come di fi> 
pra abbiamo detto , in altra parte del corpo, 

G 2 la 
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la quale fi nutrifce troppo in paragone del- 
le recanti ; e tal fo vecchio nutrimento 
fpeffo produce difetti , e malattie rilevan- 
tiflime . Su quelle rifleffioni dunque, ful- 
la fcorta di tanti Uomini grandi , e fo- 
prattutto fu quella dell’ efperienza , lì 

J )uò finalmente decidere che i bulli d* of- 
à di balena più vite deformano , che 
non ne rendono belle , prefcindendo dal 
gran pregiudizio , che recano alla falute. 

Su quelli medefimi principi i° credo che, 
per vivere lungo tempo, per edere meno 
loggetto alle malattie , e finalmente/ per 
divenire forte , e vigorofo , non fi deb- 
bono nell’ infanzia veftire abiti fcorno- 
di , e flretti • che i femplici , ' e \ più 
agiati fono tempre i migliòri • e che per 
confeguenza non fi abbia mai a far ufo 
nè di fafce , nè di bulli armati d’ofia di 
balena , nè di legacce , -o d’ altre ftretto- 
je , che impedifcono la circolazione , è i 
movimenti del corpo umano . 

Ne’ primi anni della vita bifogna fo- 
lamente difendere dal gran freddo i bam- 
bini , e proccurare nell’ ilieflò tempo che 
ci fi avvezzano infenfibilmente . Deb- 
bono però Ilare fempre a loro agio , 
per confervare quella giocondità , cosi 
necefsaria al loro crefcere , perchè favo- 
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rifce mirabilmente la circolazione , e 
contribuifce moltilfimo alla buona d^»e« 
filone del cibo ; due mezzi ottimi ed 
efficaci per far loro ritrovare la lalute in 
grembo al piacere, che di per fe ftefii fi 
procacceranno , quando non fono mole- 
flati dagli abiti lcomodi : ma fe non go- 
dono di tale libertà , fi rendono melan- 
conici - e. i bambini melanconici non 
digerifcono a dovere ; fi altera la loro 
cormpleffions • perdono le forze , o ne 
acquiftano pochi ffime, e divengono mal- 
fan i , con accorciarfi anche lpelfe volte 
il corfo della loro vita . 

I . . 

NUTRIMENTO. 

Siccome io' conduco in quella Epoca il 
bambino d’ nn anno , o in circa, fino all’ 
età di cinque o fei anni , così debbo qui 
prevenire che bifogna variargli , e au- 
mentargli il cibo , a proporzione dell’ 
età , ^ delle forze , che vanno crefcendoj 
poiché fedamente fi bada a fpelfo replicar- 
gli quei cibi femplici , che fe gli veggono 
mangiare con maggior gufto . 

Quella pappa ( o piuttofto farinata ), 
che fuol qui darli a’ bambini ne’ primi 
dùe, o tre anni di loro età , è un cibo 
G ^3 fom- 
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fommamerrte groffolano , e indigeno per 
e#i: è una ipecie di gomma , che. può 
in talare le angufte vie, per le quali s’ 
intromette il chilo nel langue . Oftruiice 
l'pello le glandule meferaiche , perchè la fari- 
na , di cui è compofta , non avendo ancora 
fermentato , s’inacidifce fielló flomaco, rim- 
pianta di vilco, e genera loro de 1 vermi. On- 
*de io, feguendo le orme d' altri Scrittpri, 
tftimo prudenza il non praticarla , che di 
trado ; e anche far prima cuocere la farina 
-hi forno, in un piatto molto largo , muo- 
vendola fpeflò, per. -darle una preparazio- 
ne piu uguale. La pappa fatta di quella 
farina abbroflilata è meno nociva della . 
lolita , che li fa di farina erudii, e che 
per neceffità è più grave, piu vilcofa , più 
difficile a digerirfi. Ma ancorché per quella 
vivanda fi adoperi la farina cotta, pure bi fo- 
gna alla prima farla leggieri {lima di farina, 
per accotlumarci inicnlibifmente lo lìoma- 
co del fanciullo. Del rimanente credo che 
la mineftra di rii ir , il pane affettato, e 
ben cotto nel brodo di carne vacrina , 
o nel latte di frc-fco munto * , o qual- 
che volta col butirro frefeo , facendone 

una 
ir. 

* Il latte tallito, o non cavato di fo&o, hi mollo per- 
duto della Tua qualità La! ùmica , per 1’ evaporaaioftie lot- 
terà. 
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una panatella, o una pappa , fia un alimen- 
to molto piu convenevole a quell’età. 

Si adoperi nel cibare i bambini un pic- 
ciolo cucchiaio , acciocché i bocconi non 
vengano troppo grolfi : ed è più a pro- 
posto il cibargli ogni tre ore , che ’I 
Satollargli troppo per volta . 

Quando poi cominciano a nafcere lo- 
ro 1 denti grolìi alle mafcelle , quello è 
un legno che lo llomaco può digerire 
la carne . Onde . le ne dà loro un poco 
in picciolilfimi pezzetti col - pane ; ma 
la zuppa dee in quella età principalmente 
nutrirgli • effendo per elfi un ottimo ali- 
mento , finché la mangiano con piacere, 
e con appetito. Si avverta prima alafcjarla 
raffreddare: quella è un’ avvertenza buona 
per ogni età di non mangiare le vivande 
troppo calde , perchè non Solamente fanno 
incallire la faringe , 1’ efofago , lo ftoma- 
co, onde fi altera il fenfo del gullo , e 
fi Scalzano le radici de’ denti ; ma vi è ' 
di più un altro male, che meno inzuppa» 
to • lo ftòraaco di fugo gaftrico , ci ca- 
giona in appreffo dolori , e indigeftiooi 
frequenti. - ' • *, ; 

I vecchi , e tutti coloro, che non hannQ 
denti , digerifcono male , perchè non pollo* 
no più triturare altro , che cifai di fàcile di- 
G 4 geftio- 
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geftione . Perciò quando principiano i bam- 
bini a mangiare , operano «con pruden- 
za le Balie , le , ftando di buona lalute , ' 
manicano elle il cibo , e l’impregnano di 
faliva , prima di loro imboccarlo ; perchè 
altrimenti palerebbe nelle loro vene un 
chilo fpeffo , crudo , e grolTolano , il ' 
quale farebbe certamente cagione di qual- 
che malattia a’ bambini . 

Non diate mai cofe acide a’ fanciulli 
di picciola età. L’ infalata , i frutti cru- 
di fono per elfi troppo vifeolì , e perni- 
ciofi a mangiarft, prima che non comin- 
ciano a nutricarfi di carne , e a fa- 
re certi efercizj un poco forzati . Sono 
gli organi ancora .troppo deboli in quel- 
la età, per cambiare la natura degli acidi, 
e per impedirne i cattivi effetti . Il mi- 
gliore alimento per elli fi riduce al pane, 
alle varie maniere di zuppe, a’iatticinj, 
e a qualche poca di carne . # ' 

Una delle più importanti cure , che 
non dee trafeurarfi per la falute de’ bam- 
bini , fi è ’1 proibire efpreffamente a’ do- 
meftici di dar loro a mangiare, o a be- 
re , fuorché in prefenza , o per ordine 
de’ parenti ; poiché fono la maggior par- 
te di quella gente di così poco difcei- 
nimento, che fanno fpeflò molto male a’. 

* a» barn- . 
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bambini, credendo di far loro del bene; 
e alle volte non per altro, che per me. 
gl io guadagnarli il loro affetto . 

Grande abufo è’1 dare a’ bambini con- 
I fetture , zuccherini , e tutte quelle , che 
volgarmente fi chiamano coje dolci , e 
fimili leccornìe ; le quali , quando altro 
non operaflero , che far loro perdere il 
gufto della zuppa, e degli altri alimenti 
iemplici, opererebbero Tempre un gran ma- 
le . Se loro farete valere per zuccherino 
,un pezzetto di pane, concedendolo come 
per grazia , il mangeranno coll’ iftellQ 
appetito: e quello è’1 l'olo alimento , che 
pofiTa loro permetterli negl’ intervalli tra 
un palio, e 1’ altro . Dice molto bene il 
Signor Dock che , fe piuttoflo la fame, 
che la golofità gli lollecita a -mangiare , 
mangeranno il parte con tutto il piacere. 

E fe gli follecita piuttofto la golofità , 
che la fame, non è necefiario che man- 
gino. A quello dilemma non vi ha cer- 
tamente che replicare. 

Il vino qua fi mai non fi dee lo- 
ro permettere, le non fia temperato al- 
meno co’ tre quarti d’ acqua ; o le non fer- , 
vifle per rimedio, come cordiale , con- 
fortativo, flomachico ; poiché loflomaco 
de’ bambini digerifce pretto , ma impert'et* 

Vt.’ * - tamen. 
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tamente , e 1 corpi gratii , ed oliofi non 
fi diflòlvono coll’ acqua . Ma contut- 
tociò mai non bilogna dar loro liquori 
fpiritofi ; perchè corrugano le fibre , e 
ne ritardano 1’ accrelcimento. 

Si vuol riflettere altresì che hanno i 
bambini generalmente un abito di corpo 
sì umido , che bada loro ogni poca, che 
bevano ; perchè le troppo larghe bevu- • 
te rilaverebbero loro lo ftomaco : laddove 
fono eglino troppo lontani dall’ aver biib- 
gno di rilaflanti nel vitto ordinario , e 
perciò debbono poco bere . 

•» . i . . . 

9 t 

Osservazioni. 

Paflati circa i due anni fi fa net bam- 
bino un cambiamento molto l'enfibile . 
Comincia egli ad avere alcune idee co- 
llanti , ad affezionarti a’ parenti , a ritené- 
re, e a ripetere le parole, cheafcolta. Il 
Aio cerebro è come una molle cera , che 
riceve qualunque impreffione. In farti fi 
conofce che fono i Tuoi fenfi ma ni feda- 
mente colpiti odagli oggetti eftemi , t 
che ne conferifconò .l’ idea, all’ anima , 
la quale principia allora ;àd’ efercitare If 
fue facoltà, per efempio* quella del con- 
cepire , del « tenere, del riflettere . ‘E - *que- 
' fte 
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ffe prime operazioni dcff’ anima merita- 
no molto l’attenzione d> un Filofofo », 
-che fi diletti di confitìerare il progreflò 
dello fpiri co umano. •' 

* I primi denti i che mette il hambino, 
.fono gl’ incifivi fuperiori , i quali [pun- 
tano all’ ottavo , o al nono mele . Nel 
fecondo andò comparirono i canini , in- 
di alcuni macellari , e finalmente al 
quarto anno gli atquiita tutti, a riferba 
di quei-;, "che* fi- chiamano del fenno , o 
fieno 'tnafcéUari , pofteriori. 

Quando fono profilimi a fpurrtare i 
tnafcellari , feflte . il bambino una fòrte 
irritazione nelle gengive , che gli dà mol- 
to- tormento ■< * Mi divagherei dai mio 
iftitufo , fe qui volefli individuare i ri- 
nredj , che foglietto in tale occorrenza 
praticarli ,* pmttofto pemkioli , .che profit- 
tevoli . Dinò rtriametite ohe gir arreca 
qualche folli evo il palargli gentilmen- 
te per fopra le "gengive lui dito, il qua, 
le anche ajata i denti ; a fpùntare . On 
timi 1 pure a tal effetto- fono quei’ lònà-» 
■"glkszzi che fi- appendono al collo de 1 
bambini?., guerfim'”d’*un pezzo 1 * di cri* 
ftallo di rocca V il q®aic rinfili ea.‘ Cjj 
ziandio ltr bocca ; che fta alloca molto 
ri fcaldata . ’Se v poi , non oftanti quelli 
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lenitivi , perfide vivo il dolore , ac- 
compagnato da altri Untomi , che mi- 
nacciattèro qualche pericolo , bifognereb- 
be allora fare una picciola incilìone alla 
gengiva, con uno frumento fonile di taglio, 
nel luogo, ove hanno a fpuntare i denti. 

Debbo qui l’oggiugnerc che 1’ aria pu- 
ra e vivace , rdpirata da’ bambini , che 
ii mandano a (poppare fuor di Città , è 
molto propizia all’ ulcita de’ loro denti ; 
e che dee quella ragione anche averfi pre- 
fente, per non ritirargli troppo predo dal- 
la campagna-t 

dJ^ìn d e ‘ Ne ’ P rlmi anni di loro vita hanno 

ai cibarli/ eglino bii'ogno di dormire affai lpelTo . 

E ’1 lonno un ridorativo , che partico- 
larmente lì conviene all’ infànzia ; che 
rifarcille vantaggiofa mente le loro pic- 
ciole forze , abbattute dal movimento 
quali continuo, che fanno in quella età. 
Bifogna anche frequentemente cibargli, 
perchè la loro digedione fi fa predo , 
ma non a dovere • onde produce molti 
elcrementi , e poco chilo . In appredo 
piuttodo dee fino a un certo fegno afpet- 
tarfi , che venga in elfi di per fe la vo- 
glia df-1 mangiare , e del dormire , fenza 
prevenirgli . 

Non fate giammai coricare fanciulli 
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con perfone vecchie • perchè ficcome la 
rrafpirazione giovanile è benigna , e paf- 
fando nel corpo de’vecchi , vi mantiene le 
fibre fleffibili , e giova realmente alla 
loro falute , così il fanciullo vi perde mol- 
to , fi fmagrifce , fi eftenua , e ne caderà 
‘ certamente infermo . 

Bilbgna avvezzare i fanciulli a foffiar- 
■fi il nafo , ogni volta che vi ha moc- 
cio , ed egualmente la fera nel coricarfi, 
e nell’ alzarfi la mattina * perchè così 
vengono a pulirfì i leni ,• e la membra- 
na pituitaria . Per troppa dimora in 
quelle cavità potrebbe quell’ umore im- 
putridirli , ' e far putire >1 fiato , e tal-» 
volta cagionare altresì qualche fluffion* 
acrtmoniòfa d’occhi . Si facciano adopea 
rare a’ ‘fanciulli moccichini di lino piut- 
tdfto, che di’ cotone, coll’avvertenza che 
ie ne cambino de’nètti ogni ' giorno . 

Prendono i bambini foventi volte P 
ufo di metterli uri dito nel nafo , e di 
grattarli dentro le narici * cofa molto pe» 
ricolofa , dalla quale fi vuole avvertire a 
diftornargli , perchè poflono colle ugne 
fcorticarfi quelle parti , ed efacerbarle • 
onde ' fuóle nafcérne iti 'tonfe^uenza alle 
■volte qualche male eziandio pii» grave . ‘ 

Fintì 


Non doverli 

coricare i 
fanciulli co’ 
vecchi . 


Far loro 
foffiart il 
nafo . 
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Evacuazioni. Fino ali’ età di tre, -o quattro anni So- 
gliono per 1’ ordinario edere copiole le 
evacuazioni del -ventre . -Ma in apprelfo 
il piacere ccceflivo , che prendono i fan- 
ciulli a’ loro giuochi , gli diftrae alle vol- 
te da quella importante Fqnzione . Perve- 
nuti che fono a quella età , fi vuol badare 
le 1’ eleguilcono una volta al giorno , e 
farne loro indifpenfabilmente contrarre 1 
abito * ; poiché Se . un fanciullo di cinque 
o fei anni Italie due o tre- giqrni fenza 
il beneficio del corpo , bisognerebbe proccu- 
rarglieló nella maniera piu naturale , cioè 
fenza altro rimedio, che dargli a bere ac- 
qua pura : perchè , Seguitando altrimenti la 
ftitichezza per quattro o cinque giorni 
continui , porrebbero i Sali alcalini ^ con- 
tenuti nelle fecce , fvilupparfi , e paflare 
nelle feconde vie , e concepirne acrimonia 
il l'angue , e tutti gli altri umori. 

Dall’ altra parte fe un fanciullo va 
trpppo fpelfo del corpo , come quattro , 
cinque volte per giorno ., quello efito So- 
verchio gli Scemerà di molto le forze ' 
- - , ì v ' e po- 


•- i 


« Quella* forfè- (blamente tra le funzioni animali , e 
qutlla dar orinare fino collanti , che fi hanno a fa- 
re regolarmente , quando fe ne ha il biGogtlo ; poiché circa 
^1 rimanente un giovane di ao , 15 anni deve edere av- 
vezzo a poter foflrire il founo , la fame , la fete , il cal- 
do, il freddo , ec. 
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c potrà , durando più di tre q.quattro gior- * 

ni , degenerare in una malattia . Non 
conviene però d’arreftarlò tutto a un trat- 
to; perchè Ipefle volte il fluffo di ventre 
non è altro, che fintomatico. 

Si può dunque , colla fola forza dell* 
abito , far che vadino del corpo ogni 
giorno .. Balia che loro fe ne preferiva 
una obbligazione quafi indifpenfabile , 
privandogli , per efempio , di qualche co- 
fa , fe non efeguifeono quanto da loro fi 
efige . Onde quel picciolo difpetto , che 
ne rifentiranno y gli obbligherà a fotto» 
mettere infenfifiilmente la natura a fare 
CQn> regolarità quella funzione ogni mat- 
tina . Tale avvertenza è di fommo rilie- 
vo per le operazioni dell* economia anu 
male. .; ; 

Sono i fanciulli frequentemente foggettt indlfpofuio- 

a mali cutanei , a diarree, ad effufioni ni £lIu “ ,i • 
fanguigne dal nafo,e ad altri piccioli in- 
comodi , de’ -quali non dee farfi troppo 
cafo • elTeodo fpeffo tanti mezzi falutari, 
de’ quali la benefica Natura fempre feli- 
cemente fi vale, per arrivare a’fuoi fini. E 
perciò Te guardino i Parenti di far ufo allora 
di rimedj -/ma poflono fidamente feemare 
un poco il. vitto, par dar luogo alla Na- 
tura di ‘poter agire con maggior libertà. 

\j Gip- 


in educazione 

Pericolo del Giova il condurre a fpaflo i fanciulli 

— 1 — • mi Klloofl!) 
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minare?^ ne ’ S» ardini ». e in campagna ; ma biiogna 
recitar* però avvertire di non carriYninare con 
troppo pre. mo j ta velocità , quando etti cominciano 

? [uefto efercizio ; perchè gli vedrette an- 
anti e attannofi , per tener dietro a co- 
loro , co’ quali vanno , con pericolo di 
qualche riattamento , o di qualche rottura 
di vafi nel petto . L' alma , e la polmonia 
fono anche . feguaci alle volte di quella 
imprudenza. 

Gli fletti accidenti anche più fpeflb 
fuccedono , quando fi fa loro mandare 
qualche lunga dicerìa a memoria, e per 
una fciocca vanità lì vuole che la recitino 
tutta di feguito , • conforme quali fehipre 
fuccede , quando vengono vifite in cala. 
Allora il fanciullo , vedendo fifa in lui, 
e talvolta con fevero ciglio la Madre, fi 
affretta a recitare a precipizio tutto quel- 
lo , che fa , fenza prendere fiato , per 
timore che non gli elea di mente . 
Ricomincia queflo perniciofo efercizio cin- 
que, o fei volte al giorno * Onde fpofla- 
to già il fanciullo nell’ impararfi quel- 
la filallrocca , fi Ipotta maggiormente nel 
profferirla così all’ in fretta. E qual farà 
poi il prodotto di queflo graziofo el'enci- 
zio ? L’ aver faticato per abbreviare la 




vita 
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vita a unr figlio , e per infaftidire la 

r ‘ • • r ' ' • 

Se mola Genitori vi fono troppo ri- Abufo d on , 

gorafi verlo i figli , ve ne fono anche difc P ^d C n“’ 
molti , i quarti pregiudicano alla loro fa* e d*iu 
iute , per la foverchia condifcenderrza » j ela . w ca 
tutte le loro fantafie . Crederei che do- 
vrebbero fu quefto formarfi un fiftema , il 
quale mi pare molto conforme*' alla ra- 
gione ; cioè pi-ima di non accoftumargli 
a farli troppo fervire in, quelle cote, nel-> 
le quali fi poflòno efercitare, e fervire da 
loro'ftefiij e, oltre a quefto , di non mai 
negar loro alcuna cofa , fenza un giufto 
motivp ‘ y ma , negata^ poi volta , non indur- 
li ad accordarla , e avvezzargli fu quefto 
a non replicare * perchè altrimenti , , la* 
feiandofi vincere dalle loro impórtunità 
li rendono piangitori , oftinati , fantafti- 
ci v e disattivo umore; il che tuttó può 
nuocere alla loro falute , feompagnandefc 
da effi la giocondità , dell’ animo , che nft 
è la bafe principale . 

Si nuoce anche maggiormente alla fa- 
iute de’ fanciulli , per la foverchia atra 
che alle volte fe ne ha ; il che' freqtien-' 
temente accade nelle cafe de' Grandi , do- 
ve i Medici troppo officiòfi non Tem- 
pre ardiscono di parlare fu quefto punto, 

H co- 
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come la fentono. Lafciando da parte le 
ghiottornìe , che fi danno a quelli troppo 
vezzeggiati fanciulli , le quali fono tem- 
pre molto nocive , i parenti , ignari per 
lo più di quella materia , fempre pavidi 
e timorofi che 1’ aria loro non li tol- 
ga , gli. privano della libertà di poter- 
li eferci tare • e hanno tal paura per efli del 
freddo , che gli opprimono a forza di panni, 
e gli tengono per tutto l’ inverno, lenza fargli 
quali ulcire da una llanza calda , dove 1*. 
aria rarefatta rilafla talmente il tuono alla 
fibra , che manca allo llomaco il valore di 
ben digerire • e ’1 fanciullo ne rifente 
molti incomodi , che ’1 rendono almeno 
infermiccio; aggiugnendofi che, alla pri- 
ma occafione , che avrà di refpirare un 
poco d’ aria aperta , gli fi fa un impedi- 
mento ne’flofci vafi del luó dilicato polmone, 
gli viene un catarro oftinato , gli fi for- 
ma un ulcere , ed «eco il fanciullo, per 
effere fiato allevato con troppa delicatez- 
za , divenuto polmoniaco , e condotto qua- 
fi per mano in quel precipizio , che 
per T appunto fi volea fchivare . Così 
educa i figli la maggior parte della gen- 
te di condizione , prima dell’ età di man- 
dargli a’ Collegj . 

E qual farà quel giorno, in cui impa- 
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reranno coftoro meglio .a difcernere il ve- 
ro modo d’ allevare i fanciulli prolpero- 
fi , e abili a poter godere di quei van- 
taggi , che loro concede la nafcita , e 
la fortuna ! Quando laveranno una volta 
di dire: I no/iri figli , nafcendo da Padri, 
e da Madri di qualità , vengono per qonje- 
guen^a di delicata complejjione ; onde mai 
non Jono robufli a fegno da poter effere ere - 
feiuti alla maniera de ’ Contadini ! Comin- 
ciate, io loro rifponderei ? cominciate di 
buona ora a feguirne in qualche cola 1’ 
efempio; proccurate per gradi infenfibili ad 
avvalorare a poco a poco il temperamento 
de’ voftri figli , come fé follerò deftina- 
ti a fare un giorno le più travagliofe 
fatiche • e ftudiandovi così di rendere 
la loro complelfione.più refiftente , e più 
, valida , accrescerete loro i piaceri prefen-' 
ti , e Scemerete le pene , che avranno 
in una età più avanzata a provare . Quello, 
finalmente foggiugnerei , fe volete faperlo, 
è uno de’ migliori mezzi , per avere eredi 
vigorofi , i quali pollano perpetuare le 
voftre illuftri famiglie ne’ Secoli avve- 
nire * . 

H z Aven* 

• ; . ■ ; , _ • ** .* 

* Se quella ultima confiderazione può in un foto uomo 
operare quello, che l'Autore li propone per tutti, non 
gli rincrnccrà d’ riferii fervilo di quello mezzo. 
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Pemielofi 
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fpavcntare i 
bambini . 
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Avendo la Natura formato tutti gli am- 
mali , per vivere in quel fluido , che gli cir- 
conda , il Volerli da elfo ritirare , per meglio 
confervarli , è ’1 vero colmo della fcioc- 
chezza . E in' fatti la maggior parte de’ 
fanciulli crefciuti con troppa lcrupololìtà 
di cautela , a mirarli , gli vedrete fi- 
mili a tante fpecie d’ embrioni , che per 
le infermità conofcono folamente di vi- 
vere . 

Hanno i bambini proporzionatamente 
i nervi molto . più groflì degli adul- 
ti • e di tanti , che ne muojono , fi 
offerva che niuno ^uatì va efente da for- 
ti convulfioni • Quello fatto cj dà a 
conofceré che in eflì il genere nervofo è 
facile a effere affetto; del che fe ne dee la 
cagione attribuire ?Ua molta quantità , 
che hanno di cerebro , per riguardo al 
rimanente del corpo . Tutte qudle cofe 
dunque. , che potranno troppo vivamente 
irritare la • famiglia nervofa j fi hanno a 
(limare nocive a’ bambini . . . 

Si fa molto male a fpaventare i bam- 
bini , a forprendergli con qualche' ina> 
fpettato rumore , con forti e acuti gridi , 
o colla villa improwifa di qualche di- 
fpiacevole ometto. Servono ugualmente a 
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Sconcertar Loro il corpo , e lo l’pirito i fa- 


volofi racconti de’ mangiatori d’ uomini , 
delle ombre de’ trapaflati , de’ lupi manna- 
ri ? e d' altri limili fpauracchj , i quali, 
perchè feriscono al vivo la loro picciola 
fantalìa i cagionano lóro fogni funefti , e per 
confeguenza violente mozioni , che , ir- 
ritando ^fortemente il genere nervofo , vi 

uali fono 


nelle membra , e certi attacchi di vapori 
epiletici fono aryhe fovente i frutti in- 
felici , che i poWri bambini raccolgono da 
quella detellabile befHalità delle Balie , delle 
Donne addette a Spoppargli , o de’ dome- 


figli da tutte quelle fanfaluche , che pof- 
lbno sbigottitali . La fpiegazione della 
• cola (Iella lo cadetta loro un poco , ma 
le pruove , che loro fi moftrano di ficu- 
rezza , fono più efficaci ^ rimettergli in- 
. teramente nella primiera tranquillità . 

Ne’ giuochi poi, o fieno fcherzi , che Giuochi i,n- 
fogliono farfi co’fanciullint , la maggior P f udenli • 
parte della gente s’ intende si poco dell’ 
attenzione, che ci va praticata , che do- 


V 



tremori 


Ilici di cafa . Tocca a Genitori di Hard 
qttentf, e di rafficurare 1’ animo de’ loro 


| vrebbero quali affatto quelle maniere di 
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giuochi'' proibirli a tutti coloro, che non 
modrano prudenza badante a fapeigli 
con efii efercitare fenza pericolo . Al- 
cuni te gli follevano da terra per fotto la 
teda , dicendo di voler loro far vedere 
il loro nonno * ; e fe fofli^vero che i morti 
vedefiero i loro nonni , potrebbero que- 
di fciocchi far verificare la promefla, fen- 
za badarci • poiché tal pretefo giiloco , con- 
dannato nell’Ortopedia , è realmente da con- 
dannarli per tutti i verfi . Altri vengono di 
dietro ad applicare a un bambino forte- 
mente le mani iugl» occhi , per fargliin- 
dovinare chi da l’ inetto , che fa quella gof- 
faggine ; giuoco anche quedo indegno , che 
'può alterare l’organo della vida per fem- 
pre. Altri il prendono all’ ìmprovvifo in 
braccio , fingendo di volerlo buttare in 
un pozzo , in un fiume , o per una finedra. 
Altri gli torcono ruvidamente le braccia* 
altri fe’l ftringono fconciamente tra le lo- 
ro . E altri in fine, modrando. con aria 
brufca di fegui tarlo , il faranno urtare 
con un occhio, o colla teda in qualche 
parte , a rifdiio di rimanerne gravemente 
offefo. Ma io non la finirei per ora , fe 
tutti qui -voleflì noverare gl’ inconvenien- 
ti, 

» Ciocchi i Tofcani dicono far vedere Lucci , e i Na- 
poletani far veder* Napoli a' bambini . 
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ti , che Recedono a lafciare fcherzare i 
bambini con quefta Torta di gente. 

Non è ancora quefta Epoca T età d* i- 
fpirare timore a’ fanciulli • a’quali peraltro 
farebbe forfè piu a propofito in ogni tempo 
di non ispirare , che un tenero e ri- 
fpettolo affetto pe’Genitori ; perchè l’ami- 
cizia rare volte fa lega con quel tintore, 
di cui facciamo parola . Ma , lenza entra- 
re in quefta materia aliena dal mio Agget- 
to , dirò folamente -effer quello un fenti- 
mento , che ilrigne il cuore al fanciullo , 
e gli fa provare una moleftia , e una an- 
golcia dannofifiìma alla falùte , e all’ ac- 
crelcimento del corpo- perchè interrompe 
il libero corfo de’ fluidi, per la quale in- 
terruzione le fibre mufculari non ricevo- 
no ugualmente quei fughi nutritivi , di 
cui fi hanno a imbevere, per mantenerfi 
nella loro fielìibilità . La qualità medefi- 
ma di quelli fughi ne rimarrà viziata , 
perchè nel fanciullo troppo timido non lì 
fa bene la digeftione , non libera la re- 
fpirazione, e regna quafi Tempre una certa 
meftizia • cole tutte valevoli ad alterargli 
notabilmente la buona coftituzione del 
corpo . , 

Maggior difgrazia farebbe per un fanciul- 
lo , fe’l padre o la madre , troppo manifefta- 
H 4 ac- 
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mente parziali , avellerò , come non di rado 
fuccede , il poco giudizio di accarezzare in 
fua prefeiTza , e tempre prima , o più di lui, 
un fratello , una iòrella , o ambedue in- 
ficine . Poiché allora la gelofia ( la quale 
fembra effere un puro fentimento naturale, 
imperocché non Tempre ne vanno denti gli 
flelfi bruti ) occupa talmente quel tenero cuo- 
re , che fa Tentine al fanciullo una oppreffione, 
cuna fpecie di foffogamento , che più non 
gli permette di refpirare con liberta * s 
annoja egli di quanto vede • perde 1 ap- 
petito ; digerifce imperfettamente; fa Cat- 
tivo chilo ; e gli fi oftruifcpno in breve 
tempo tutte le vifcere . Accorato -e ma* 
linconofo cela internamente la collera , 
che lo divora , lenza manifelìartje ad al- 
cuno ^il motivo . Si vede intanto a oc- 
chio fmagrire, particolarmente per la vi- 
ta. Dà in fine nell’atrofia, nelmarafmo, 
ed è un miracolo ", fe non muore - Ma 
nel calo che affatto non fuccunibe t que- 
lli malori, ne refferà il fno temperamen- 
to per tutto il rimanente de’ luoi giorni 
alterato . Sarebbe incredibile la lénfibilirà 
de’ fanciulli fu quello punto , fe l’ elpe- 
rienza , non ce ne fomminillraffe così 
frequenti , e martifelli gli elemnj .. 

-Quando dunque fi comincia ad avver- 
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tire la forgente di quefto pericolofo male, 
non bilogna allora efitare , ma toglie- 
re dagli occhi al gelofo fanciullo 1’ 
oggetto della fua gelolìa , e , fenza af- 
fettazione, tutte a lui dirigere le carezze. 
Quello è quali l’unico rimedio da metter- 
ft in opra ; cioè proccurare di rallegrarlo , 
fenza eh’ ei polla penetrare il motivo di 
'• sì favorevole cangiamento , acciocché non 
fi accorga dell’ artificio . Vi lo anche a 
dire che non è la cola pili facile del 
* mondo il togliere loro di capo tutti i fo- 
lletti ; poiché foglrono quelle picciole crea- 
ture edere alle volte così penetrative e ru- 
minanti, che ci -vuole della deprezza a faperli 
con elle condurre . E perciò farà maggior 
prudenza il non dare occafione a tal fu- 
.nello difordine còlla parzialità, e con una 
oltraggiofa indiferezione , che giugne tal- 
volta fino al grado della barbarie . Padri , 
e Madri , voi , che- avete letti tanti buoni 
libri full’ educazione morale della Gioven- 
tù , illruitevi ancora di ciò , che meglio 
fi conviene alla tìfica educazione de’ vo- 
- ftri figli , non effendovi cofa più confor- 
me alla ragione , che’l mettere il corpo 
in iftato. di potere per lunga ftagione 
' appieno godere de’ frutti , che fi raccolgono 
da uno fpirito ben coltivato . 

Quan- 
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Quanti Padri vi fono , Uomini per al- 
tro éfpertiffimi , i quali fu quello punto j 
non fanno neppure l’alfabeto. paterno ! Che \ 
precettano alcune volte quelle medefime 
cofe , che dovrebbero non farfi ! Onde 
avranno forfè amabililfimi figli , ma di 
poca vita , e di niuna falute . 

Senfi efterm p er fenfazione efterna s’ intende quella ! 
te all’età di impecinone, che gli oggetti, luort di not 
anni" 8 ’ 0f " eli ^ ent * » producono in alcune parti del 
noftro corpo, e che, per mezzo de’nervi, 
de’ quali è corredata la parte affetta, fi 
comunica all’ anima . L’ officio de l'enfi in 
generale è d’ avvertirci di tutto quello , 
che ci può recare utile, o danno, sì, per 
riguardo alla noflra confervazione , come 
al noftro piacere : ónde poflono in certa • 
maltiera chiamarli tanti mimftri , che 1* 
Autore della Natura ci ha dati per no- 
ftra iftruzione, e per le noftre indigenze. 

Se ne contano ordinariamente cinque , 
cioè la uì fi a , 1’ udito , 1* odorato , il gttflo 
e ’l tatto. Alcuni Fifiologifti ne ammettono 
un maggior numero ; ma , rigorofamen- 
te parlando , poffono tutti ridurfi al l'olo 
tatto • poiché nella vifta fi fa che ’l 
raggio vifuale colpifce la retin^: dall’ udito 
non è altro , che un toccamento , che dall’ j 
aria feofla li fa nella membrana del tim- 
pano : 
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pano : l’ odorato fi produce dalle particelle 
odorifere , che vanno a toccare la mem- 
brana pituitaria : le molecole eccitatrici del 

I gulto fanno la loro impreffione fulle pa- 
pille membranofe della lingua, toccandole. 
Sicché i fenfi , a parlare con iftrettezzal , 
tutti fi riducono al tatto. 

Tutte dunque le parti del corpo uma- 
no può dirfi che più ', o meno perfetta- 
mente godano del fentimento del tatto, 
i '^Efaminiamo ora brevemente che cofa deb- 
ba nello flato di fanità operarfi, percon- 
fervare i ferrfì de’ fanciulli nella loro per- 
fezione 

. Il paffaggio fubitaneo dal caldo al fred- 
do , e dal fréddo al caldo, che per fe 
.fteflo non cagionerebbe quafi alcun male, 
per la maniera troppo molle e delicata , 
colla quale fi allevano i fanciulli , loro 
fpeffo produce, de’ catarri di teda , i quali 
alterano fenfibilmente l’ origine delle loro 
fenfazioni'-. 

Per ben confervarG i fenfì , bifogna fa- 
pergli prudentemente efercitare , e non farne 
mai abufo : adoperargli per li bifogni , e non 
già :per foddisfare i capricci . Quelli fono 
precetti collanti , applicabili a ogni età, 
ma maggiormente a quella dell’ infanzia , 
' nella quale i fenfì fono più delicati , e 
é meno conofciuti i pericoli . Se 
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Se farete dormire un fanciullo in qual- 
che luogo uraido , o efpolto a feflure , 
per cui penetri il vento ; fe troppo fpeflo 
gli fi toccano , o , nel lavargli il volto , 
troppo fpelfo gli fi bagnano gli occhi ; 
fe dimora in qualche Ita n za i niellata da 
fumo , gli potranno tutte quelle cole inde- 
bolire la villa . 

Per confervargliela fana , non gli la- 
fciate mai fidare gli occhi al fole , alla 
neve , a un gran fuoco , in fomma a 
niuna di quelle cofe , che troppo glieli 
polfono abbarbagliare , perchè fcuoterebbe- 
ro con tanta violenza il nervo ottico , 
che potrebbero rendere paralitica la reti- 
na , la quale non è altro, che unaefpan- 
fione d’ una parte d’ effo nervo . Se i li- 
bri di fcuola fono di cattiva (lampa , o 
di carattere trhppo minuto, i fanciulli, 
fludiandogli , divengono miopi , perch^ 
prendono 1’ abito di guardare troppo' a 
vicino. Il leggere di notte, controlume,- 
o al fole , il bere liquori fpiritofi , il 
farfi forza per non dormire, 1’ adoperare 
troppo allo fpélfo microfcopj -, telofco- 
pj , è altri fimili criflalli di curiofità , 
fono tutte cofe , che offendono anche la 
villa . La pittura all’incontro', e*l dife- 
gno la perfezionano molto. 


Offen- 
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Offendono poi infallibilmente 1’ organo 
dell’ udito tutte quelle cofe , che poffono 
o fcuotere violentemente la membrana del 
timpano, come lo ffrepito proffimo d’ un 
cannone, di campane molto grolle , ec. ; o 
troppo rilaffarla , come l’abitare in luoghi 
umidi x o efpofti a fpiragli di vento , il che 
produce talvolta anche delle pofteme » 
Nuoce altresì indubitatamente all’udito 1’ 
intromettere corpi eftranqi nell’orecchio, 
valevoli a pungere , o a danneggiare quel- 
la membrana. 

Egli a propofito il pulire di quando 
in quando , ma Tempre con gran diligen- 
za , e con qualche iftrumento ottufo d’ oro, 
d’ argento , o d’ avorio , a’ fanciulli gli 
orecchi di quella materia vifcofa, detta ceru- 
me , che vi jì forma , acciocché a lungo an- 
dare non vi s’ indurifca a fegno di potere 
alterare- quell’ organo . A raffinare 1’ udito 
la mufica è molto profittevole . 

Per contentare una fquifitezza di fenfo 
alle narici , non debbono giammai farli 
relpirare a fanciulli odori troppo acuti , 
da’ quali anche ’l genere nervofo ne rU 
• fente i Tuoi danni ; oltreché la frequenza 
di tali odori forti e fpiritofi , ancorché 
fieno granitimi , come i profumi , le ef- 
fenze nicchiate , e altri , diffecca l’organo 

dell’ 
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dell* odorato , e l’ induce col tempo a pa- 
ralifia . • • ■ • ’ 

V ufo del troppo fale , e degli aromi , 
e ogni eccello di cpndimento nelle vivan- 
de ; , il trangugiarle troppo calde ; il be- 
re fpeffo vino puro , liquori fpiritòfi , e ’l 
mangiare fpeflò confetture , oltre al detri- 
’ mento , che reca alla falute , deprava anche 
molto il fenfo del gufto a’ fanciulli . 

Ogni cofa , che può diflèccare , o far 
contrarre la pelle , come le fcottature , 1’ 
innaffiarli fpeflò le mani con acque fpiri- 
tofe, nuoce infallibilmente alla finezza del 
tatto . Egli è anche un abufo quello d’av- 
vezzare i fanciulli a fervidi più della mano 
delira, che della finiflra . Perchè non lalciar- 
gli in quella indifferenza , in cui fono na- 
turalmente', venendo al mondo , c non 
confervare loro 1’ attitudine di edere man- 
cini manritti , adoperando ugualmente 1’ 
una , e V altra mano in tutti i loro bi- 
fogni ? Mancando quella uguaglianza , di- 
fuguale farà eziandio la diltribuzione delle 
forze, perchè la mano., e ’l braccio , che 
più fi efercitano , attraggono maggior quan- 
tità di linfa , e di fpiriti animali ; i li- 
quori vi circolano con maggiore facilità, 
e ’l fugo nutritivo in maggiore abbon- 
danza . Onde quella mano , e quello brac- 
cio 








V 7 S’ T' C ÀV 127 

ciò iogr ffisno più , divengono più fortL , e 
re icqinftano aitresì maggior efquifitezza 
di , 'JL’afl'uefare .i. figli a valerli Tem- 
pre delia ritta è quali un rendergli mon- 
chi* ufo altrettanto ftrano , quanto .arbi- 
trario , che non ha per fondamento alcun 
principio di ragione , 

Poflbho i Pàdri molto perfezionare il tatto 
■a’ loro figli ,- per mpzzo dell’ efercizio 
accompagnandolo con qualche fpiegazione 
proporzionata alla loro ùeelìigenza fu quella* 
materia - Il cembalo , e alcuni’ altri ftru* 
menti conferifcono , per 1’ azione delle 
dita , a .farle fviluppare , e quindi a raf- 
finar e il fenfo del tatto, 

E s fi : k c 1 1 J • , 4 

e 

Molta libertà conviene darfi a’ fanciul- 
li di cinque , o fei anni ; lanciandogli , 
per efempio , fpelfo ufcire all’ aria aper- 
ta, o faccia caldo , o freddo, affinchè di 
buona ora s’ avvezzino a difprezzare T in- 
tempèrie delle ftagioni ; perchè quanto 
più fi tengono cuftoditi , più la loro com- 
plefiione s’ indebolire , e perde del fuo vi- 
gore . ; 

Tofto che .fi alzano la mattina , bifo- 
gna aprire nella llanza le finefirc , per 
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far loro Cubito refpirare un’ aria di mi- 
glior qualità . Indi fi debbono obbligare 
a deridere orizzontalmente le brai^j , 
per islargarfi , e fvilupparfi il petto • è /oi 
lafciargli andare un poco fuor di cafa 
camminando, o fia buono, o cattivo tem- 
po . Tutti debbono edere loro permefii 
gli efercizj , che agitano moderatamente 
la macchina , perchè quei movimenti , 
che tanto gii allettano , e che vengono 
loro dettati dalla Natura, fono certamen- 
te falutiferi in quella età , nella quale 
il corpo de’ fanciulli è sì umido , che la 
quafi continua agitazione conferire mi- 
rabilmente alla depurazione de’ loro u- 
mori . 

Si aggiugne che , lafciandofi i fanciul- 
li a loro agio., fenza quel timore , e 
quella fuggezione , che li mantiene ri- 
fervati , può un accorto Genitore me- 
glio fcorgere fegretament^ 1’ inclinazione 
predominante di ciafcuno de’ figli .• 

Non vi opponete dunque a’ loro inno- 
centi efercizj ; ma riconolcete in quelli i 
favj difegni della Natura la quale per fuo 


iflituto tutto 


opera 


tutto indrizza al 


miglior fine . Non li fate (lare , fe non di 
rado Ceduti , e fempre in feggiole di legno 
piane» Dovete piuttoflo affuefargli a dare 
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in piedi , per quanto è poflibile , a tenere la 
teda ritta , le braccia un poco indietro , 
fenza cacciar avanti la pancia , c farli cosi 
a lunghi palli camminare . 

Vi iono alcani fanciulli , i quali fi di- 
lettano , fcherzando > di contraffare il lofco, 
il gobbo , il zoppo' , e altri ftorpiati . Quefti 
giuochi troppo frequenti polfono far pren- 
dere una viziofa configurazione a qualche 
parte del corpo, e produrre de’ cattivi ac- 
cidenti per la falute . 

Non bifognà per la ftrada della forza 
procedere a ìftruire i fanciulli , ma per 
quella del piacere , fingendo di volerli 
divertire. Quello lodevole artificio niente 
pregiudica al talento , e molto conferifce 
alla fanità . Sicché non altrimenti fi do- 
vrebbe loro infegnare a leggere , e a fcri'- 
vere , che mettendoli , per cosi dire , a 
fcherzare con elfi . E qui fa a propofito 
il rammentare che farebbe , in molte oc- 
cafioni , più bambino «degli ftefli bambini, 
chi fdegnaffe d’ abballarli a trattare tal- 
volta con elfi del pari . Bifogna dunque 
sfarli fpeffo ridere • poiché ’l rifo apporta 
Tempre gran giovamento , ma foprattutto 
in quella età , in cui 1’ allegrezza è un an- 
tidoto univerfale , che favorifce la circola- 
zione , ftura i piccioli vafi , e le 
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difpofte a rattenere gli umori , e vale mol- 
tiflimo contro le ollruzioni del mefente- 
rio, malattia familiare a’ fanciulli troppo 
timidi , o che fi fanno Ilare troppo fedu- 
ti . Avvertite dunque, voi padri , e ma- 
dri , a non ifgridare i vollri figliuoli , 
perchè vi fanno rumore intorno : fe ave- 
te prudenza , quando il loro fracaffo vi llordi- 
fce , mandateli a traftullarfi altrove , o 
allontanatevi da elfi piuttofio , che obbligarli 
a tacere . E fe non potete fare nè 1 ’ uno, 
nè T altro , fieno almeno così dolci le ^ 
voftre riprenfioni , che poflano eglino con- 
tinuare , con un poco piu di moderazio- 
ne , i loro giuochi; perchè i bambini , 
che fi vogliono troppo correggere fu que- 
llo punto , divengono tutti ftupidi , e gra- 
cili di complefiione. 
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La quale incomincia dall' età , in cui fi cam- 
bia in Europa il vejlimento a fanciulli , 
e finifce a dieci anni . 

I O non ho fatta fin qui niuna diftin» 
zione tra’ due fefli , perchè 1’ abito , 
il vitto , e gli efercizj d’ un figliuolo , o 
d’ una figliuola, fino all’età di cinque o 
fei anni , iono preffo a poco gli fteffi . Ma 
nel progrefio di queft% Diifertazione fi 
conofcerà che ho avuto piu in mente d’ 
indicare la condotta migliore a tenerfi nel 
vejlimento, nel vitto , e negli efercizj (£ un 
figliuolo mafebio , che d’ una femina . Non 
per quello però non farebbe ottimo il 
preferivere , in molte cofe , l’ ifteflò rego- 
lamento di vita anche per le fanciulle ; 
poiché importa molto alla buona coftitu- 
«eione della fpecie umana che fieno anche 
le Donne , per quanto il loro Ceffo compor- 
ta , di robulla compleffione . 

I a Vi- 
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Vestimento. 

All’ età di cinque , o fei anni fi cam- 
bia ordinariamente in Europa la foggia del 
veftito a’ fanciulli , togliendo loro quello 
* lungo dell’ infanzia , per riveftirli d ? una 
infegna più virile * , facendo loro portare 
un abito più corto , e i calzoni . Non 
è quella mutazione a’ cinque, o lei anni 
troppo follecita , fe ’1 fanciullo fi trova al- 
lora baftantemente graffo , e baftantemente 
anche forte, a proporzione di quella età. 
Ma fe mai folfe picciolo , deboluccio , e mi- 
nuto , farà bene rispettare uno , o due altri 
anni • perchè quella nuova maniera di velli- 
mento , per quanto femplice, e agiata fi 
voglia fare , efige fempre maggior cura , e 
maggior faftidio di quella, che fi lafcia , 
e almeno ne’ principe gli darà certamente 
qualche tnoleliia , anche per tanti bottoni, 
che in tante parti del corpo fi debbono 
affibbiare . Quanto a me , difapprovo molto 
tutte quelle maniere di legature , corno 
indubitatamente nocive alle funzioni dell’ 
economia animale , e all’ accrefcimento 

delle 

• Quella cerimonia fi celebravi da’ Romani con molta 
pompa , ma (blamente compiuti i quattordici anni , allor- 
ché fi venivano dilla toga virila ; c quella fi (limava I* 
epoca del loto ingreffo nel Mondo . 
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delle parti del corpo . Ma quando mi 
mettefli di propofito a dimoftrame tutti i 
cattivi effetti , non mi lufingherei pec 
quello d’ introdurre in Europa alcune 
delle mode Turche * . Dico dunque fo- 
lamente che dee avere il fanciullo ac- 
quetata unì competente forza , per vefti- 
re quello, nuovo abito , dopo che glie ne 
Ila flato infegnato il metodo . 

. Ripeto poi quello , che ho detto al- 
trove , che non debbono adpperarfi abiti , 
che tengano rillretta niuna parte del cor- 
po , nè tampoco abiti di tanto pregio, 

I 3 o di 


* De’ Turchi di Coflantinopoli quelli , che tra ’l po- 
polo menano una vita dentata , non per altra cagione ve- 
rifimilmente li puh credere che fieno cod robufti , e forti, 
fe non perchè non adoperano in quei luoghi nè fafce , nè 
bulli armati d’ offa di balena , nè altre miniere fcoinode 
di vellire , che portano riltrignere le diverte parti del 
corpo. Forfè eziandio l’ignoranza, in cui vivono , feconda 
in quello la moda del Paefe . Quelle due però debbono effe- 
re le cagioni efficaci , che loro fortificano il corpo ; poiché 
vivono lotto un governo troppo capace di renderli deboli, 
perchè fondato fidamente (ulla bafe del timore . Contut- 
tociò fono erti gli Uomini i più forti, e i più roburti d’Eu- 
ropa , ciocché non può certamente attribuirti al clima. Una 
perfona di merito , che ha dimorato più di trenta anni in 
Coflantinopoli, mi alficura che tra’ Turchi quali niuno fe ne 
trova rachitico, o gobbo; ma che fi offervano nella fteflà 
Città fpeffo quelli dilètti ne’ figli d’ alcuni Greci ricchi, i 
quali prendono in Cafa le Balie Crilliane, che hanno l’ 
ufo di falciare i bambini : e mi foggiugrie l’ amico che 
facilmente fi riconofcono le genti allevate con quello cat- 
tivo metodo , perchè hanno tutte le fpalle meno larghe, 
* ’l petto più angullo , 


Ti* EDUCAZIONE 

o di tanta vaghezza , che ’1 fanciullo , por- 
tandoli , non ardifca di traflullarli ne’ 
Tuoi giuochi , per timore di non guadar- 
li , ed efferne poi fgridato da’ Superio- 
ri . Poiché fe quello riguardo il ritiene , 
e Timpedifce di far ufo delle fue picciole 
forze, di dimenarfi , e d’ agire liberamente 
ne’ Tuoi piccioli efercizj , gli nuocerà mol- 
to alla falute , e all’ acccefcimento del 
corpo. L’Autor della Natura, che ha fat- 
ti i fanciulli cosi giulivi , e che ha da- 
ta loro una così ardente voglia di eferci- 
tarfi , di muoverfi , di divertirli tra loro, 
fa bene che tutti quelli giuochi fono pro- 
fittevolilTìmi all’ adolefcenza , eh’ è 1’ età 
de’ veri piaceri . 

Bifogna dunque che in quello fecondo 
veflimento fieno i fanciulli così a loro 
agio , come nel precedente , e che niente, 
per confeguenza , loro llringa il collo, o 
le braccia . I calzoni debbono , per non , 
impedire 1’ articolazione del femore , fa- 
lire fopra alle anche , ed efiere foilenuti 
da quelle cigne , le quali , benché note a 
tutti , non fono da tutti praticate abba- 
llanza . Vogliono elfe cigne avere due pol- 
lici di larghezza , per non premere trop- 
po le fpalle ; c affibbiate che fi fono la- 

» • ' . t ' ■ * tersi* 
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feralmente , fi abbottona poi al folito la 
cintura de’ calzoni , la quale non ha bi- 
fogno allora d’ andare tanto ferrata , per- 
chè viene aliai meglio retta dalle cigne, 
fenza che prema le anche . Le calze 
poi debbono e {fere alquanto lunghe , per 
meglio falire fopra la colera , affinchè fi 
faccia di meno , s’ è poflibile , di legacce, 
perchè i bottoni del calzone in quella parte 
batterebbero quali fempre a mantenere la 
calza . Pure , dovendoli far ufo delle le- 
gacce , fieno quelle di lana , un pollice t 
mezzo larghe , e lunghe quafi quattro palmi 
e mezzo \ per multiplicare i punti d’appog- 
gio , e per mantenere tefa la calza , fen- 
za che la parte fuperiore del ginocchio 
patifea. > 

A quella età cinque , o fei anni fi 
dee cominciare a non coprire la tetta a* 
fanciulli, fuorché leggiermente la notte , 
e ’l giorno foltanto quando vanno al 
fole * . A quella medefima età dee prin- 
cipiarli a veftirli , anche nell’ inverno , 
di abiti poco caldi , per avvezzarli gra- 
datamente a deprezzare ogni intemperie 
dell’ aria. I . 4 • 1 Io 

* I Popoli , che fi coprono o poco , o niente la teda , 
hanno il cranio molto più duro . Può leggerti a quello prò. 
P° f 'to l’ offervatione d’ Erodoto , fatta nel campo di bat. 
teglia degli Egiziani e de’ Periiani , e rapportata nell’ Or- 
topedia del Signor Andry. 
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■ f Io ftimo che farebbe a propofito di 
tagliare i capelli , anzi di radere a’ fanciulli 
la teda , fino all’ età di otto , o dieci an- 
ni ■ poiché , oltreché s’ indurirebbe mag- 
giormente , e potrebbe più agevolmente 
e più fpcflo con una fcopetta nettarfi , fi 
leverebbe anche meglio 1’ antica trafpi- 
razione , la quale , dilfeccandonfi fulla 
cute, vi forma una crolla , che ne chiu- 
de i pori ; e perciò , col nettarla , fi 
verrebbe a facilitare una nuova trafpira- 
zione , e fi fchiverebbero così le fiuflionì 
d’ occhi , alle quali fono tanto foggetti 
i fanciulli . Oltre a tutto quello , vi 
farebbe di più la fpei - an2a di poterli 
per tal mezzo ritardare la caduta de’ ca- 
pelli , e impedire che non fi divenga cal- 
vo prima della vecchiaja . Mi fi potrà 
opporre che i capelli fono certamente 
utili , perchè ci vengono fino dalla no- 
llra infanzia dati dal Creatore , il quale 
là troppo meglio di noi quello, che ci 
conviene . Quella obbiezione confeflo 
che è dilficililfima , anzi imponibile a 
poterli interamente fciogliere • e folamea. 
te rifpondo che ^ ficcome non vi è mo- 
tivo di credere che 1’ ufo di farfi radere 
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giammai nocivo , così pofla dirli l’iftefla 
colà de’ capelli' aggiugnendo ioprattutto 
che dalla cattiva maniera di vivere, che 
tengono i Padri , e le Madri , e dalla 
mollezza , e dalle altre falle regole, che 
praticano nella tifica educazione de’ loro 
tigli , ne traggono , fenza alcuno dubbio, 
immediatamente 1’ origine molte malattie, 
che li rendono dilicati , infermicci , e 
• talvoka affatto malfani : onde per quella 
cagione fiamo nella necertità d’ ufare per 
qualche tempo maggior cautela di quella* 
che la Natura non efigerebbe nel fuo {la- 
to primiero. 

Non farei lontano dal credere che gio- 
verebbe a’fanciulli il far loro portare dall’ 
età di tre anni fino agli otto o dieci , 
le fcarpe di legno, e maggiormente fen- 
za tacchi ; perchè rafloderebbero meglio i 
piedi , e li difenderebbero dagli ertemi 
accidenti , che pofiono loro pararti avan- 
ti . Ma o che le fcarpe fieno di legno, 

0 di cuojo , fe ne dee fempre abolire 
quella maggiore altezza fotto i calcagni, 
perchè , poiàndo il piede in piano , potrà 
il famofo tendine d’ Achille meglio di- 
fenderti * ; e minor pericolo correrà il 

1 , fan- 

, * Intendo fuori di Cafa; poiché in Cafa non dovrebbe- 
ro wai portar altro , che un paio di piccioli fandali . E 
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fanciullo di divenire flrambó di gambe ; ef- 
fendo , a dirla di paffaggio , cofa certa che 
le Donne , che fanno ufo di tacchi alti, 
fono la maggior parte flrambe , e tutte 
mal ficure di gambe . Non fanno le po- 
verine a quanti mali quello infconveniente 
le fa foggette ; nè conofcono che , quanto 
fono più baffi i tacchi , altrettanto più fi 
efercitano i mufcoli delle gambe , e fi 
rendono per confeguenza più validi . * 

I calli, che vengono, per 1* ordinario, 
a’ piedi , dopo aver fatto ufo di fcarpe 
troppo ftrette , fono baftantemente inco- 
modi , per inlègnarci a non edere vaghi 
di tale forta di fcarpe , non fidamente 
perchè priva il piede del nutritivo umo- 
re , che gli neceffita * ma perchè ’1 ren- 
de deforme , e ne diminuifce la fuperfi- 
cie , e i fuoi punti d’ appoggio ; onde 
la perfona è mal ferma in fulle gambe , 
e non fi fida di ftare molto in piedi, 
nè di correre a lungo • e perdendo , in 
quella parte effenziale , la neceffaria for- 
za , che dee avere , ne rifentirà in tutto 
il corpo i pe filmi effetti , perchè non 
potrà più efercitarlo , come richieggono 
i fuoi bifogni. 

Tn • 

potrei rifondere agli amatori della proprietà che molto 
più propri fembrerebbero cosi i fanciulli, che nella ma- 
niera come ordinariamente li calzano . 
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In conseguenza di quefte rilevanti of- 
fervazioni debbono , per quanto fi può, 
efporfi i piedi de’ fanciulli all* aria frefca. 
Il Signor Lóck ne configlia che loro 
infieme colle gambe fi bagnino coll’acqua 
\ freflda, ogni giorno, per renderli meho 
lenfibili all’ umido , e al freddo . Non vi 
ha dubbio che fono quefte parti così utili 
al rimanente del corpo , che meritano 
che fi metta ogni arte in opra per forti- 
ficarle, e per confervarfele fané. Fa uopo 
dunque indurirle nell’infanzia contra al fred- 
do , e mai non eflere amante di calzamentì 
ftretti ; tenendoli per certo che fono quefte 
precauzioni così neeeflarie , che , a tra- 
fcurarle , fi fcema irt quelle parti il tuòno 
delle fibre , fi rilafTa la loro teffitura cel- 
lulare , e le gambe jie divengono ede- 
matofe prima dell’ età di quaranta anni ; 
onde la perfona invecchia , lenza aver mol- 
to vifiuto .*■ S- v ■' «tifi i 

>. . „ . i J i 4 • • . . t . , « 

Nutrimento. 

‘ c , J.. 

La bafe del nutrimento de’ fanciulli 
in quella Epoca , fino all’ età di die- 
ci , o dodici anni , vuol eflere la zuppa-; 
digradata , fatta di pan bruno ordinario,'-- 
panate, carote , rifo , ec. . Quella zup- 
ìm. u pa 


! 4 o EDUCAZIONE 

pa non dee mai cuocerli a fuoco len- 
to , perchè diverrebbe una pania diffi- 
cile a digerirfi , produttrice Tempre di 
molte vil’coiìtà . Si badi a lafciarla raf- 
freddare a fegno che refti tiepida , e fe 
anche reftalfe fredda , non farebbe die 
migliore ; e così fi dia a mangiare a* 
fanciulli due volte al giorno . Bifogna 
però variarla , per non farli naufeare , dan- 
do loro Tempre la medefima cofa • tanto 
più che la varietà de’cibi femplici fa mi- 
glior chilo , che un medefimo cibo con- 
tinuato , per buono che fia in fe ftelTo • 
perchè Tempre in effo più o meno domi- 
neranno gli alcali , e gli acidi . Quindi 
è che , mifchiandofi , e combinandoli nel- 
lo ftomaco un’ altra lpecie diverfa di fu- 
ghi co’ refidui , col iedimento , e colle 
lordure ( s’ è lecito valerfi di quelli ter- 
mini ) , che vi fi ritrovano , fi trarranno 
feco ogni cofa negl’ intellini , e ne porte- 
ranno via tutti i cattivi fermenti delle 
paffate indigeflioni • giacché fono quelli 
cattivi fermenti , e quelle lordure ap- 
punto quelle , che ne tolgono T appetito , 
che mandano alla teda vapori malefici , 
e che danno ordinariamente la prima 
origine a tutte le malattie putride . 

J^a gente , che mangia fpefiò e molto 

d’ una 
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d’una medefima cofa , è molto pili fog- 
getta alle malattie provenienti dà vizio di 
umori , che non fon® coloro, che man- 
giano anche in maggior quantità , ma di 
diverfe forte di cibi ; perchè nel primo 
cafo , non potendofi fare così bene la 
combinazione , vi refta nello ftomaco il 
cattivo lievito , il quale a poco a poco 
s’ introduce nelle feconde vie ; imbratta 
il fangue , e lo mette in fermentazione j 
onde fi conglutina ne’ minimi vali , e di 
qui' vengono le febbri , e molti altri gra- 
viffimi accidenti . Sicché , per evitarli , dee 
1’ uomo cibarfi di varie forte d’ alimenti . 

Veggo bene il gran numero delle ec- 
cezioni , che mi fi fanno avanti , dell'età, 
del gufto, del clima, della difpofizione , 
e del temperamento particolare de’ div t erfi 
foggetti , tutte circoftanze , che debbono 
averfi fotto gli occhi , per formar loro il 
pfono della condotta . Ma per ora non 
debbo entrare in quella individuazione . 
Nell’ Epoca fufleguente proccurerò di me- 
glio rifchiarare una così importante ma- 
teria . Intanto propongo qui una regola 
generale , la quale confifte a nutrire i fanciul- 
li , fino a’ dieci o dodici qnni , di zuppe fatte 
con buono brodo di carne , o col latte , di 
legumi , di rifo { ec. : non dar mai loro 

cibi 
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cibi conditi d’ aromi , ma buona carne 
lemplicemente bollirà , o arroftita ; e far che 
la mangino fenza graffò , e fpeffò fredda , 
accompagnandola col pane ftantìo almeno 
di due giorni; che bevano poco vino, e , 
non mai puro ; che non prendano nè caffè, 
nè cioccolatte , particolarmente i fanciulli 
mafehi . Avverto anche di paflaggio che’l 
troppo fluido di qualunque fpecie fia , 
non è’1 loro cafo ; perchè hanno un tem- 
peramento affai umido, e non abbifogna- 
no di maggior rilaffamento di fibra . 

Quello è ì tempo , in cui debbono i 
padri , e le madri badare a quelle avverfio- 
ni , che fogliono i fanciulli prendere per 
alcune forte di cibi » Se veggono , dopo 
varie pruove, che lo ftomaco fempre fe 
ne. disguffa , bifogna dire che fia una av- 
verfione ragionevole , e non impegnarfi trop- 
po a luperarla , tanto maggiormente ove 
il cibo avverfo fofie indigefto , o di*un 
fapore affai forte . Ma fe non è altro , che 
un capriccio d’ occhi , o d’ immaginazio- 
ne , ficcome fpeffò ne’ fanciulli trop- 
po careggiati fuol eflere , debbono pru- 
dentemente i parenti efortarli a man- 
giarne, accompagnando le loro efortazio- 
ni coll’ efempio , colle buone ragioni , e 
talvolta colla forza della necelfità . Non 

fi cre- 
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fi crede quanto quelle avverfioni difanta- 
fia fieno contrarie al crefcere del corpo, 
al Tuo vigore , e alla buona difpofizione 
del temperamento de’ fanciulli Si vedrà 
uno,- che farebbe forte e robullo , rimar 
nere .gracilifiimo , per la tbverchia indul- 
genza ufa tagli in tutte le fue fantafie 
concernenti le varie forte de’ cibi . 

, « - - *** 

_ 

Osservazioni. 

Gli odori forti , i rufhori violenti e 
improvvifi , i cibi pieni di aromi , fono 
tre cofe tutte per una fteffa ragione pre- 
giudiziali a’ fanciulli, perchè fi oppongono 
alla crefcenza del corpo , facendo una trop- 
pa viva impresone fu’ nervi , per la quale 
anche i fenfi, allora dilicatiffimi , pofiò- 
no fcapitarvi delle loro facoltà. Appartie- 
ne dunque alla prudenza di coloro , che 
gli allevano , di non lafciarli liberi in 
altro , che ne’ loro eferciz; , e con tutta 
la placidezza far fembiante di non privar- 
li di nulla , "privandoli nell* ifteflo tempo 
di tutto ciò, che loro può nuocere. 

Mai -non fi debbono mettere a’ fanciul- Perieolo ^ 
li abiti ulàti di lana, fenza prima infor- gii abiti ufil 
marfi bene fe coloro, che gli hanno già ti * 
portati, erano allora fimi. La pili ficftra 

è di 
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è di non mai comprarne a calo • poiché 
molto più , che non fi crede , fi attaccano, 
per loro mezzo, delle malattie, maffime 
alla povera gente , obbligata dalla necelfi- 
tà a eflervi giornalmente elpofta . 

Confiderando che i fanciulli hanno la 
pelle più gentile , ed i pori più aperti de- 
gli adulti , fi comprende che fono per i 
confeguenza più efpotli a rifentirne i 
mali • e che bifogna perciò tenerli più 
cautelati contro a certi pericoli , che non 
fono ideali • fenza trafcurare la precau- 
zione effenzialiflinta del letto , in cui fi 
fanno coricare . 

A quello propofito del Iettò de’ fanciulli, 
li metterei piuttoflp a dormire all’aria aperta, 
che in luogo efpoflo a fpiragli di vento , a’ 
q tali mai il corpo non fi accoftuma . Si 
può , dall’ età di quattro anni , dormire 
in ' un letto fenza cortine • e l’ ifleflò dee 
efiere , quando fi toccano i fei , o fette anni. 

Ma non bifogna che 1’ aria , che entra 
per le porte , o per le finellre , vada a 
ferire il volto , o altra partfc del corpo , 
perchè potrebbe , arredandone la trafpira- 
zione , cagionare infallibilmente de’ gravi 
incomodi . Nè tampoco fi dee dormire 
in luogo umido , perchè 1’ umido diftrug- 
ge T elafticità della fibra, e può dare oc- 

cafio- 
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cafione a qualche riftagnamento ,ne’ «<afi , 
onde traggono parecchie malattie l’ ori- 
gine. . .. 

Non fate mai andare i fanciulli' in 
luoghi , dove 1’ aria fpeflb non fi rinno- 
va , come fono le camere degli ammala- 
ti ,. le quali ordinariamente fi tengono tutte 
chiufe , e- affai fuor di propofito in cer- 
ti cafi • nelle (ale , dove fi. rapprefenta- 
no- Ipettacoli , e dove mille bocche efo- 
lano un putrido infetto vapore , che induce 
( come può bene offervaxfi ) a toffire , e 
a fputare la metà della -gente ; é vi lòno 
anche alcuni , a’ quali ne vengono sfini- 
menti di cuore . 

Nelle Chiefe dovrebbe averfi maggior 
attenzione, che non le ne .ha , di tenere 
fempre alquante finefire aperte : e le, con 
ragione per altro , fi teme che 4- molto 
lume non, diftragga i fedeli dall’ interno rac- 
coglimento , fi potranno fare le Lhiefe 
più ofcure i facendovi più poche fineftre, 
per lafciarle, anche nell’ inverno , conti- 
nuatamente aperte . Non parlerò della 
perniziofa ufanza di fotterrarvl i morti • 
contra la quale molti iliuftri Autori han- 
no a gran ragione efclamato. 

Elpreflamente fr dee proibire a’ fanciul- 
li di rompere co’ denti i noccioli de’ frut- ' 
• K ti , 
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ti, c generalmente ogni corpo duro; im- 
perocché , oltreché niente vi fi guada- 
gna , potendofi altrimenti rompere fenza 
rifchio , ( e quando non ne mangiaffero 
affatto , farebbe meglio , poiché, fono dif- 
ficili a digerirfi ) il male è che , piglian- 
dofi quello abito , fi perdono certamente i 
denti- i quali non fono , come le altre 
parti del corpo , che ordinariamente fi 
corroborano coll’ efercizio , ma dalla Na- 
tura fi danno all’ Uomo principalmente 
per incidere , e triturare i cibi ; ogni 
altra funzione per qflì non ferve , fhe a 
diftruggerli . 

L’ ulò frequente degli ftuzzicadenti non . 
è buono; quello degli fpilli , per nettar- 
li , è anche peggiore : fi fuggano in font- 
ina tutte quelle cofe , che pungono la 
gengiva , o che limano i denti ftefli . Do- 
po elferfi . cibati , e anche la mattina fi 
farà lavare a’ fanciulli la bocca con un po- 
co d’ acqua e vino ; e quello dee ballare. 

Se poi fi defiderano altre notizie fu que- 
fta importante materia , fi potranno leg- 
gere i buoni Autori , che ne hanno 
fcritto . •■■■ 

sfuggi- Non fi debbono mai adoperare vafr di 


i veieni. rame ? p er tenervi , o per farvi cuocere 
quello , che li dà à mangiare , o a bere 
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a’ fanciulli;, effondo, quello metallo , come 
ognuno fa , perniciofiifimo alla fallite , poi* 
chè genera Uq certo verderame , che è un 
veleno fottiliffimo fX I vafi di rame foppan- 
nati di piombò v o {lagnati hanno pur 
efli i loro non dilprezzevoli inconvenien- 
ti ; onde Tempre è? meglio il far ufo di 
Vafi di terra cotta , ó di argento. 

< Si badi a qon fare abitare- i fanciulli 
in cafe fabbricate di frefco , le quali 
fono ancora umide , nè. in luoghi , che 
fieno fiati, da poto tempo^ipinti • perchè 
le i Colori fi fìinno un poco fentire , po- 
tranno cagionare qualche impresone nel 
petto , e in tutto il genere nervofo . Suole 
piò anche fpeffo produrre una certa ofiinata 
colica, la^ quale rode la. membrana villofa 
degl’inteftini , .ed è da’ Medici chiamata 
Colica Pi flonum . 

Sè i. fanciulli refpirano , del vapore di 
mercurio, frequentando le cafe di coloro, 
phe l’ adoperano pe’ loro gflaj , o fe toc- 
cano allo fpeffo cofe , che ne fieno moli 
to impregnate , gli effetti infelici della 
Ipro inefp^rienza ., e della trafcuraggine 
de’ Facenti faranno non fidamente le trop*. 
po copiofe falivazioni ,# ma forfè altresì 
gualche gonfiore alla tefta , e certi tremo r 
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ri , che iagliono ' laro foprav venire per 
«Ulte le membra. • ‘ ' - 

Io non capi tco come fi pofla ritrovare 
tanta fconfigliata Gente , che farri fichi,, 
per cosi dire ,. con cognizione di caufa , 
i figli* a meftieri cosi poco lucrofi , e nell’ 7 
iftelTo tempo cosi perniciofi per la fallite» 
come fono» per efempio, quelli di maci- 
natoci, di pittori di vernice, di lavoratori . ■ 
di piombo , di doratori , e altri , che fé 
ne veggono tuttogiorno intraprendere , cosi 
funefti , che py: ragione dovrebbe* toccarne 
follmente a’malfattori l’efercizio . Di qui 
fi raccoglie .che , f<* Ì’ ignoranza , e 1* ino- — 
prudenza pregiudicati© foventi volte a’ 
particolari individui», fono *almeho prò* 
fittevoli alla Società, in generale . 

Non aw«z. Gran giòvamento recherebbe alla falute 
tfuMi '» f * n * ^ e * fanciulli I’ avvezzarli a non dferp 
fcaldarfi. troppo freddolofi , a non accoftarfi r che- 
di radiflimo , al fuocp ^ anche nella Ra- 
gione pili rigida ; poiché in tal guifa di- 
verrebbero poco fenfibili al freddi f ne fof- 
frirebbero con minor pena il rigóre ; e ‘, 
rifcaldandofi meno, acqui fterebbero quelle 
forze, che ’1 fuocp fa loro perdere , e fareb- 
bero in confègufhza piu attivi e più agii 
non effendovi cola , che più, illanguidifca 
l’ uomo , e che ’1 renda piìi torpido , neghit- 
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tofo , e tarda , che*l molto fcaldarfi - 
iiccome ' mani fella fe ne vede V elpe- 
rienza in coloro > che téfpirano conti- 
nuamente un’ aria molttJ rarefatta da’ fuochi. 


e dalle ftufe che tengono nelle Itanze, 
avendo quelle perfone la fibra rilalfatifli- 
ma , e priva, di qùel tuono , che le bi. 
fogna per agire • qnde , per. poco che 
cacciano il capo- fuori .y s’ infreddano . 
Quando io fento quelli’ fchiayi della mol- 
lezza , - quelli favoriti di Pluto lagnarli 
jd’ avere ì’afiidua compagnia de’catarri per 
tutto 1 ’ inverno r direi loro volentieri : 
Lagnatevi della fortuna , che vi ha date 
tante ricchézze da prevenire tutti i vo- 
liti immaginar) bifogni • o lagnatevi piut- 
toflo dell! abulo , che .Voi ne fate , che 
vi rende, così miferàbilmente fuggetti alle 
infermiti » ! ‘ 

-/ ( .Tutte le. patti d^f'^orpo efpofte al fred- 
do "fono al. freddo quafi infenfibi^i . * Que- 
M® -.è* un fatto , che bafla accennarlo, per 
^Cbnofcerne l’ evidenza . Veggiamo nel pili 
fitto verno andare liberamente le Dame 
pili dilieate cól petto Scoperto : nel volto, 
e negli occhi, non vi ha’ alcuno, che ci 
folta freddo . Dunque non ci ha la Natura 
fuggettati , per rinnovare il noftro calore, 
a Ilare inerti vicino a un gran fuoco, 
K 3 che 
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che c’ inabilita , anzi al contrario la Na- 
tura helf inverno ci follecita «a fare mag- 
gior movimentò r che nella ftagione calda, 
nella quale par$ che più c’inviti al ripo- 
fo . Ma fe ’l gran fuoco negli apparta- 
menti è divenuto un luffo di moda, quaj 
maraviglia che dagli abitatori delle Città 
fi fìegua per moda quello , che dovrebbe 
per ragione sfuggirfi ? Del redo due forte 
almeno di gente vi fono , che non l'offro- 
no difcapito in quella moda , cioè i Me- 
dici , ‘e i Venditori di carboni , e di legna . 

Il Tonno è una ceffazione delle fun- 
zioni ,/ e de’ movimenti volontari . La 
ina cagione .è la mancanza degli fpiriti 
animali, e T rallentamento delle fibre del 
cerebro . Nel fbnoo il corpo fi riftora , 
e riacquiffa tutte le 'forze, che ha perdu- 
te vegliando . . < 

' Il Tonno , dice il Signor Lock , che fìa il > 
più eccellente cordiale , che abbia la Na- ' 
tura preparato all’ Uomo . Quello è verif- 
finio : il tempo , che s’impiega a dormi- 
re , è preziofo in ogni età , ma fpecial- 
mente nell’ infanzia . Quanto meno ci 
troviamo lontani dalla nafcita , più ci 
neceflìta il lonno . Dee però T Tonno eflère 
proporzionato alla forza , ovvero alla deli- 
catezza de’ fanciulli ; nè ' in quella Epoca 
.x debbo- 
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debbono ' tutti ugualmente dormire , quan- 
to vogliono , avvenendo fpeflo -che un 
fanciullo ben nutrito , che -fa poco efer- 
cizio , e che ha r^inor efigenza di dor- 
mire , è quello , che per poltroneria piU 
abufa del Tonno . Bifogna dunque lafciare 
lungamente dormire i -fanciulli- gracili : 
il lungo fonno ordinariamente - fortifica 
il corpo fino all’ età di fette ,\o d’ otto 
anni '; e perciò debbono allora dormirli 
circa dodici- ore . 

-vAvanzandofi poi l’età , fe ’l fanciullo 
fta bene , gli fi fcema il fonno cotidiano 
di circa una -orjt in ogni anno, di modo 
che nella pubertà fette , ovvero otto ore 
di, ripofo , fra le ventiquattro del giorno, 
debbono baftare ne’ climi temperati ; ne’ 
Caldi fe ne richiede un poco più , e forfè 
un poto- meno ne’'freddi . , 

. Se defterete con placidezza , e nop 
mai brufcamente i fanciulli , è farete fo- 
rti .principiare la , giornata Con qualche 
occupazioncella piacevole , non durerete 
fatica * a ftrapparli dal letto, ma farà per 
effi il .^deftarft cofa dilettevole e grata : 
nè potranno quelle forte di attenzioni , 
che uferete , non effere propizie a’ foro 
fluidi , alla foro falute , e all’ a equi fio 
altresì d’ un buono temperamento. 

K 4 L’effe- 
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pater. L’ effere veramente pache confitte in 
fa pere educare i figli tra la contentezza 
e la g ; oja , nel tempo ittelfo che s’ tipi- 
ca ' a efifi 1* amore della virtù , e le ne 
fanno feguire le tracce ; eflendo 1’ alle- 
grezza efficacilfima a dilcacciare moltitti- 
me malattie , che tengono attediata 1’ 
Umanità . \ ' 

Quando accade ■ a’ fanciulli ne’ loto 
giuochi di farfi male , non bifogna mai 
(gridarli x affinchè ’l dicano fempre; c 
pollano Tubito prenderli gli efpedienti op- 
portuni alla loro difgrazia effendo 
quella una attenzione di fommo riliè- 
vo , dettata ugualmente dalla prudenza , 
€ dall’ umanità . Molte gravi fciagùre fa- 
rebbero i Padri f e le Madri fchivare V 
figli , allevandogli in maniera , che non 
temettero di loro palefare tutti gli acci- 
denti , che pattano . Quanti ne muojonò 
nel fiore di loro* età , quanti ne rimata 
gono inferirli , o contraffatti , per averli 
nella loro fanciullezza fatta qualche offe- 
fa , e per noir. avere avuto il coraggio 
di dirlo a’ parenti , temendo di non elìer- 
ne maltrattati 1 Quel tale accidente, 
che farebbe fiato -Una bagattella , fe vi 
fi folle arrecato prohto il riparo , divie- 
ne un male inturabile , per cagione del 
■ j.. / mo- 
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morofo filenzio di colui. , che V ha (of- 
ferto . 

Quanto compiango quei poveri- fanciul- 
li , ohe , trafportati dal piacere de’ loro 
giuochi innocenti , compagni infeparabili 
di quella tenera età , fono frequentemen- 
te vittime del cattivo umore , e de’ bar- 
bari capricci d’ un padre, che fembra tal- 
volta d’invigilare intorno a elfi , piuttofto 
per elfere loro «tiranno , che loro Angiolo 
tutelarei . 

Non fi debbono, quafi mai battere i M ; n,era * 


fanciulli ; poiché , lalciando da parte fanciulli . 


che ciò gli a wiliice , , e gli abballa al 
grado degl’ infelici , che ne acquiftano fen- 
timenti pufillanimi e balli , e che certa- 
mente per , tal motivo fi avvezzano alla 
bugia ,e forfè ad altri vizj anche peg- 
giori i per parlare qui foltanto del male» 
^tifico , che può s rifiatarne , è cofa evaden- 
te che , battendoli , fi può nuocere molto, alla 
lóro lalute , perchè -Tempre fi pregiudica a’ 
nervi della parte contufa . Si fono veduti 
alcuni avere> per tatto il corfo della lo- 
ro -vita certi tremori incurabili, per effe- 
re fiati da’ foroci pedanti , quando erdno 
fcolari , crudelmente percoffi* Abbiate per 
certo che i colpi , le lividure Tulle mem- 
bra .ancora Cenere e delicate producono 

effetti 
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* effetti cattiviflimi a tatto il corpo , poiché 
diftolgono il corto de’ fluidi ; onde il più 
delle volte ne fuccede un grave dilordi- 
ne nell’ economia' animale . La maniera 
più efficace di punire i fanciulli , e nell’ 
ifteffo tempo più conforme alla ragione , 
è ’l privarli di quelle cofe , che fono 
per efli maggiormente piacevoli , facendo 
loro per più , o meno tempo concepire 
una certa vergógna di quel caftigo ; il 
quale però non dee molto prolungarli , fe 
ha per oggetto la privazione degli eferci- 
zj corporei . 

Non doverli A’ fanciulli , fe non abbiano qualche 
medicare i g rave attacco di fluffione , mai non fl 
" C,U cava fangue • poiché ’l fangue è la loro 
vita . Il fangue fpefle volte determina il 
temperamento ; e ficcome fra’ varj tempe- 
• ramenti il fanguigno è ’i migliore , così 
conviene di fecondarlo , e non opporli a’ 
difegni dèlia Natura. 

Il Signor L° c h. raccomanda molto di 1 
non medicarli giammai a titolo , come 
fuoi dirfi , di cura prefervativa , per pre- v 
venire quei malori , che loro fi credono 
minacciati . Somma ragione certamen- 
te ha quello Autore avuto' di condan- 
nare tal pratica ■ poiché in fatti le 
medicine fono loro contrariflime , quando 
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non ne abbiano un urgente bifogno . 
Tra gli altri gravi inconvenienti , che 
polTono riluttarne , non è picciolo quello 
della debolezza , che inducono le purghe 
nel corpo de fanciulli , e del far loro 
impigrire lo ftomaco , e gl* inteftini . 
Ma piacefle a Dio che folfe quello il 
folo male , che ne deriva . Vi è di più 
i c ^ e g*i untoti , metti in moto , fermenta- 
no, e producono accidenti gravitimi nel- 
1’ economia animale . Inoltre è noto 
che le medicine arreftano le fegregazio- 
ni , $ in particolare la tralpirazione in- 
fenfibile , che è la piu efTenziale , e più 
conliderabile tra le evacuazioni del" nollro 
corpo. 

Bifogna perfuaderfi che in ogni forta 
di Medicamento non vi è circofpezione 
per elfi , . che polla- chiamarli - lupèrfìua . 
Nelle malattie , che affliggono la Gio- 
ventù , par che valorofa la Natura ri- 
fiuti il ioccorfo dell’ arte , per operare 
fola, e per ifpiegare tutte le fue maggiori * 
forze a favore Ai quella età . Ho fpe- 
rànza per altro che i Giovani , avva- 
lorati per A avvenire da una buona edu- 
cazione fifica , fieno meno foggetti a 
moltiflime infermità , che gl’ infettano m 

qwefto 
- - 
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quedo fecolo effeminato ; o che , acqui- 1 
dando maggior fodezza e robudezza di 
temperamento, poflano', ne’cafi d’infermi- 
tà , meglio ridabilirfi , fenza 1’ ajuto dell’ ' 
arte , e foprattutto fenza le droghe medi- 
cinali . 

Quando un fanciullo fi lagna di un 
male di teda, o, come volgarmente Tuoi 
dirfi, di un male di cuore, fategli fare, 
s’ è poffibile , ventiquattro ore di dieta , 
fra le quali fate che beva molta acqua 
pura, che vale a rammollirgli il ventre. 
Non permettete che in quel tempo appli- 
chi , nè che abbia alcun motivo di rartri- 
ftarfì • ma faccia folamente , fe può, un • 
poco d’ efercizio all’ aria aperta . Così il 
guarirete più ficuramente , e più predo , che 
non opererebbero tutti i medicamenti , i 
quali fpeffo non fanno altro, che lvilup- 
pare, e dilatare il germe del male , piut- 
todq, che edirparlo * . E s’ egli è vero 
che , per 1’ ignoranza degli Uomini , la . 

. ■> . . y 

• Roma frugale , cioè a dire Roma per più 'di cinque 
fecoli dopo la fua fondazione , non conobbe Medici i nè 
volle ammetterne tra le fue mura. fobrietà , e i’eter- 
cizio de’ fuoi vigorqfi Cittadini rifpigneano da loro efficace- 
Ittente la maggior parte de’ mali, che affliggono l’Utnàni- 
tà. Difcacciati nuovamente i Medici fotto -Catóne il. Cena 
io re Cefare li richiamò , e gli onorò del dritto di Cit- 
tadinanza . Ahgufto fece di giù , poiché concede ad An- 
tonio Mula il privilegio di portare l’ anello d’ oro . 
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Medicina ha cagionato più danno, che u- 
tile al Genere Umano* aurà quella verità 

zna 8 S^ orm ^ lt ^ “ li * 0 luogo per riguardo 
a’ fanciulli., 4 • 

Unica eccezione patite la precedente innefto del 
regola • ed è l’ innefto, che , dall’ età di vaiuo, °- 
cinque, e fei anni fino a quella di otto 

0 dieci , dee farli del vacuolo a’ fanciul- 
li 5 che fin allora non 1 ’ hanno avuto . 

Tale innefto , efeguito con tutte le pre-, 
parative diligenze richiefte da’ valenti 
Medici j che ne hanno fcritto , riefee un 
prefervativo profittevoliffimo contro alle 
'frragi- di quello sì terribile e contagiofo 
morbo , il quale qual! a niuno rifparmia 
di travagliarlo una volta nel corfo del- 
ia fua vita . Se li * riflette che *1 vajuolo c£ 
v^e quali-. Tempre per innefto , m qua- 

1 inique maniera. 1 abbiamo * fi comprende- 
rà agevolmente che * per ischi yar ne i 
cattivi effetti , e per renderlo .piu beni- 
gno ', importa » mojUiflìmo che venga , 
quando ri corpo li trova preparato a ri- 
ceverlo. Ma noh e mia intenzione di 
qui fare 1 - apologia ''dell’- intìefto , del qua- 
le, ne hanno ben dim.oftrata la necelfità tan- 
ti Medici Filofofi non meno dotti*, chg 
ìntereffati. per 1’ utile del Genere Umano. 

{àtrò folamente che 1’ esperienza- felice , 

> che 


I 



t - 


■Jj 


'V' 


i * 


V ! 
\ ■ 
! i' 


* ) 

1 




k 




Digitized by Google 


15 » EDUCAZIONE , 
che nella maggior parte d’ Europa con 
ottimo evento alla giornata fi Fa di que- 
llo metodo falutifero, anche ne’ climi piu 
opporti, è ormai il fuggello dell’ eviden- 
za , alla quale fono gli Uomini tutti ob- 
bligati di arrenderfi . 

«~> t é j 

Si bandifca dunque ogni vano e mai 
fondato timore . Quando 1’ efperienza. 
parla , bifogna afcoltare la fua voce , che 
è ’l puro linguaggio della verità . Qui lai 1 
fua rifplendente face da per tutto c’ illu- 
mina , e dimoftra da per tutto i gran 
\antaggi' di quefta pratica avventurofa . 
Altro, che una fuperltiziofa fcrupolofità 
non può lu querto fpaventare le cofcien- 
ze meno illuminate , che femplici : nè 

altro , che una ordinazione de’ Medici ( poi- 
ché voglio tutti fupporli onefti ) , inten- 
do di quei Medici , a* quali il difetto 
delle buone cognizioni acquifta un grado.- * 
di perpetua dimenticanza nel Mondo, può 
edere il motivo, che gl’ induca a ferive-f ' 
re contro a querto metodo cosi falutare al 
Genere Umano. Del rimanente non man- 
cario in ogni tempo degli uomini , che, 
limili all’ 'infenlato Erolirato , vogliono ; 
che di loro fi parli a qnalunque corto . 
accheta. E' gran prudenza il non. far provare 
a fanciulli le alternative fubitanee d’ un 

iom- 
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* fommo piacere a un fommo dolore ; per- 
chè producono per l’ ordinario que'de al- 
ternative certi così gravi ftonvolgimenti, 
che faranno capaci di didurbare per Tem- 
pre le funzioni dell’ economia animale . 
Quando , per qualche inrprovvifo difpia- 
cevole accidente , li vedrete fpargere la- 
grime copiofe , guardatevi bene , voi pa- 
dri , e madri , di loro volerle immedia- 
tamente rafciugare colle carezze , e molto 
meno colle minacce, fpecialmente fe non 

^ fieno i voftri figli troppo avvezzi a pian- 
gere . Quanti fanciulli fi fono infermati, 
e quanti ancora ne fono infelicepiente mor- 
ti , per difetto di quelle picciole atten- 
zioni ! 

Se un fanciullo è d’ un naturale trop- 
po timido , ^paurolò , o apprenfivo , bi- 
fogna ingegnarfi a renderlo più fpiritofo , 
e più ardito ■ altrimenti farà tempre di 
gracile complefiione 4 perchè circolando 
allora gli umori con troppa- lentezza , e 
fpeffo con difuguaglianza ancora, potranno 
(lagnare, e formargli delle oftruzioni nelle 
viìcere.. Quella timidezza, quando è eccaf- 
fiva, può rtìodèrarfi , addo medicando pru- 
dentemente il 'fanciullo coll’oggetto del- 
la fua» antipatia . Per cagione efempio, 
fe fi fpa venta de’ cavalli , • de’ bovi , ec. , 
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fa uopo renderlo familiare con quelli ani- 1 
mali , conducendolo piacevolmente vici- 
no a efli , e facendoglieli carezzare . 

Se ha paura di camminare di notte , 
conviene d’ avvezzarcelo , accompagnan- 
dolo fui principio . Se teme di paflare 
per fopra le acque , bifogna farlo diveni- 
re amico di queflo elemento, obbligarlo . 
a bagnarfi , infegnargli a nuotare , il 
che è • per altro Decedano a tutti gli 
uomini . Si può altresì condurre il fan- 
ciullo. fu gli ultimi piani de’ campanili , 
perchè fi accoflumi a guardare in giù da’ 
luoghi più alci . Quando farà un poco 
piu avanzato in età , converrà di fargli 
fentire a vicino lo ftrepito delle campa- 
ne grofle , e de’ cannoni • in una parola, 
adattarlo a tutte le * cole , che pofia- i 
no efercitargli il corpo , e rendergli tran- , 
quiilo e coraggiofo lo fpirito . 

Bullo Studio Quando fi / vogliono fare fludiare i fan- 
ciulli , bilogna condurli a quella applicazio- 
ne per una firada piacevole , e fe minata a 
parte a parte di fiori ; perchè la natura , nel 
maggior numero d’ efli , ripugna alle fpine 
, dello Audio ; e pochi ci fi veggono , 
maflime ne’ principj , applicati di buona 
voglia': ve ne fono molti, che ci perdono 
Ja falute , per la gran diflipazione , che 
^ allo- 
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- allora fi fa di fpirtti, animali , la qua- 
Je gli fnerva , e nuoce molto all’ accre- 
fcimento del loro corpo. Forfè anébsa' la 
fcempiaggine , e la barbara feverità. della 
maggior parte defedanti con tribui fcono 
-non poco a quella avverfione . In fatti 
molti Precettori fi veggono , i quali , 
lenza riflettere - che bifogna accomodarli uh 
poco alla difpofizione naturale del fanciul- 
lo) ne vogliono efigere ! imponibile, con 
^modi anche indilcreti e fconvenevoli , i 
quali $ molti di quei poveri ragazzi fan- 
no venire tal noja , e > alle volte impri- 
mono un sì forte timore, o un dolore sì 
amaro , che la coftituzione del loro tem- 
peramento ne patifce moltiflìma. 

Narra Celare de’ Germani che ’l corpo 
profittava in elfi della negligehza , colia 
quale era trattato io fpiruo ; che , non 
facendo eglino a’fanciulli la mimmi f nnn . 


facendo eglino a’fanciulii . la minima fpraa, 
non obbligandoli a ftudiare, ma lancian- 
doli in piena ( libertà di feguire P indi- 
nazione , che in quella felice età loro 
detta la Madre Natura * di giuocare, o di 
fare altri corporali eferciz; , era quella 
una delle principali cagioni ; per cui 
acquiftavano quell’ altezza di datura, e 
quella vigotofa robuftezza , che facea ì’ 
ammirazione de’ Popoli Meridionali. 

' :l; ; ■ : t f/ Com. 
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Comprendo, bene che tra le Nazioni 
culte, e nello fiato, in cui fono prefen- 
temente le cole, troppo convenga di col- 
tivare lo l'pirito ; perchè altrimenti lì po- 
polerebbe il Mondo di robufti ignoranti . 
Ma la condotta prudente farebbe di fare 
.in modo che gli elèrcizj del corpo, e del- 
lo fpirito fervilfero fcambievolmente 
uni agli altri , di ricreazione e di rifio- 
ro, fenza 1’ obbligazione dell’ ora fifia , 
come fi ufa ne’ Collegi , ma piuttofto 
quando lo fpirito fi dirige verfo J’ uno , 
o verfo 1’ altro oggetto . 

Se voi faprete con qualche ricompenfa 
cattivarvi 1’ animo de’ ragazzi , li rendere- 
te amanti dello ftudio, e di tutti gli altri 
doveri : e fe gli ameranno , li pratiche- 
ranno ancora allegramente e con pia- 
cere : onde ne trarranno ugualmente pro- 
fitto e lo fpiritp , e ’l corpo * . 

Le facoltà dello fpirito fono in alcu- 
ni pili foliecite , in altri più tarde ; e 
quali imai non dipende dal fanciullo il 
poter fare un rapido progreffò negli ftu- 
dj . Deriva quella difpofizione dal celebro 
più o meno compatto , e dalla mag- 
giore', o minore jcioltezza degli orga- 
ni . 

• bict Montagna che fi debbono fpargere di iucche- 
to le -Vivande ùlutiferc a fanciulli , e le nocive di fiele. 
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ni . I ragizzi , oc’ quali quelle fa- 
coltà non anticipano molto , vengono 
per T ordinario più robufti , effendo que- 
lla una pruova che la loro fibra non è 
troppo delicata y troppo foggstta alle 
vibrazioni ; ma è più graffa , più flefiì- 
’bile , capace d’ ammettere maggior quan- 
tità di fugo nutritivo , e per confeguen- 
za di meg’iò diftenderfi , e, di prendere 
maggior forza . Sicché non dovete , voi 
padri , e voi madri , troppo fgomentarvì, 
fe non fentite così per tempo a ben ra- 
gionare i voftri figli ; perchè maggiore 
del guadagno , che 1 voi , ed erti vi farete, 
non è certamente la perdita. Vi balli 
che moftrinò buona indole , e buona tem- 
pera di cuore* che a quella principalmen- 
te. , e alla fanità e robuftezza del corpo 
li dee dàlia loro piìi tenera fanciullezza 
badare . Il girilo poi dello Sfidi® , de 
ne faprete trovare i mezzi , verrà loro 
in appreffo, quando la complelfione , di- 
venuta più valida , faprà meglio rèfillergli, 
e fuperarne gl’ infulti ; dico meglio refi- 
fiere , perchè ’l vero (Indio io credo che è 
fempre un grande oftacolo alla falute dell’ 
Uomo; fe non che, tolta quella applica- 
zione , fuccederebbe in fuo luogo la noja, 
male affai peggiore e più funefto alla con- 

fer- 
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fervazione dell’ individuo. 

Si potrebbe aggiugoere , almeno a parer 
mio , che molto bene per tutti i motivi 
farebbero i Padri , e le Madri a metterfi 
in filato di poterfi tutta addoflare l’edu- 
cazione de’ loro figli * . Che fe poi vie- 
\ ne a quelli giovanetti il defiderio in 
apprefio d’ altre cognizioni , le acque- 
ranno co’ loro naturali talenti , ballando 
di lafciar loro feguire in quello, quando 
fi liima a propofito , la propria incli- 
nazione ; la quale , ficcome diviene una 
fpecie di palfione , così io credo che farà 
loro gloriofamente fuperarc tutti gli olla- 
coli , c che piu dotti diverranno di per 
loro ftelfi , e colla fcorta di qualche buo- 
no configlio , che fiotto la direzione de* 
Maellri , che hanno per lo piu certi metodi 
freddi, anzi non hanno altro, che un lo- 
lo metodo per tanti diverfi ingegni . 
Del rello io fono di fentimento che mai 

un 

• Quella educazione farebbe , fenza dubbio , profitte- 
vole anche al coftuine : poiché quante bugie , furberie , c 
fcoftumatezze' non imparano i fanciulli dentro a Collegi? 
Si diré che ivi fi (cozzonano meglio , che nella Cafa pa- 
terna . Quando anche cib folle vero, qual gran vantaggio 
farebbe , paragonato co’ vizi , che vi apprendono , e col 
difprezzo odiofo , che hanno in apprefio la maggior parte 
per lo fiato, e per la perfona ftefla del Genitore ? Gii fi 
conofce eh’ io non parlo qui de’ figli de' Signori ; poiché 
alcune maniere , che a coftoro Hanno bene , fervono agli 
altri f>er renderli orgogliofi , fcapeftrati , malvagi , e 
rovinatori , col tempo, dell* famiglie. 
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pn Maeftro ordinario non abbia im- 
preco quello', che fi chiama genio della 
cola , ma che mòltHfimi F hanfto certa-* 
mente fatto perdere a loro difcépoliv, Ve- 
dere , afcoltare , confultare , meditare , ed 
efercitarfi fono , ' a mio credere , le vere 
ftrade , - che conducono alla dottrina . 

*•• ; - 

Esercizi- 

* 

Sono la maggior parte de’ ragazzi a- 
mantilfimi di tutti gli eferdzj corporei: 
non vi. ha cofa , che più gli alletta , che 
1' agitarfi : il ripofo tra la giornata rie- 
fce per effi un tedio * perchè ’l difiderio 
di far moto cofti tùi ice in parte la loro 
efiftenza ; ed è, come altrove ho detto, 
un dono, che la fovrana' provvidenza del 
Creatore loro ■«‘concede in quella età di 
fievolezza , nella qùalé le fibre , troppo 
tenere ,• durerebbero fatica ad alfottigliare 
gli umóri , o le tuniche troppo nofce de’ 
vafi non faprebbero ben refiltere allo sfor- 
zò deb faneue . La circolazione non fa. 
rebbe così felice , e farebbero le digeftio- 
ni , e le feparàzioni imperfetti , e ’l chi- 
lo mal preparato , fe i fanciulli fofiero 
menò avidi di movimentò, e di giuochi; 
nelle quali cofe radiffime volte hanno bi- 
fogno di fprone . Ma fe mai , per qual- 
* . • L 3 che 
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che avverfa difpofizione del, corpo , o del-* 
lo fpirito , non ne faceffero abbaflanza , 
non fi avrebbe a trafcurare d.’ incitarli , 
con qualche piacevole allettamento , a 
faltare , a dimenarfi , a pazzeggiare ; ef- 
lèndo quelle le occupazioni , nelle qua- 
li fi dee pattare 1’ infanzia . Onde non 
conviene mai ópporfi a’ loro fnnciullefchi 
traflulli , nè mai forzarli a ftarfi , con- 
tra Jloro voglia , quieti , nè tampoco per 
troppo tempo a titolo , come fi è det- 
to, di punigione . Anzi al contrario fa 
uopo fomminiflrare ad etti Tempre nuova 
materia da tenerli divertiti di corpo , e 
di fpirito • perchè fe fi abbandonalfero 
all’ ozio , e al rincrefcimento , li vedre- 
tte languirà in uno flato di debolezza , e 
d’ inerzia , nocevoliffima alla falute . Il 
ripofarfi tra la giornata , maffime agia- 
tamente fui morbido , non è ’l cafo di 
quella età, in cui la natura non refpira 
altro , che libertà , e movimento , per 
corroborare , e per fare crefcere ' fi cor- 
po . 

Credo altresì che, quando fi alzano la 
mattina , gioverebbe moltiflimo il far 
loro muovere per tutti i verfr. le brac- 
cia , per. ajutare la macchina a meglio 
Iviluppaffi , e per ravvivare- in etti la cir- 
cola* 
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colazione . Bifogna parimente accoftumar- 
li a ftare in piedi quali tutta la giorna- 
ta , anche mangiando, o ftudiando, per* 
chè quella pofizione fortifica tutte le mem- 
bra . La tavola, fulla quale fanno quelle 
funzioni , deve edere così alta , che vada 
a livello (lei petto . L’ abito di ftare in 
piedi efercita maggiormente il loro cor* 
po , e gli obbliga a mantenerfi ritti ; on- 
de ne ritrarranno , per la fua perfezione , 
quello altro Vantaggio ; oltreché dormiran- 
no meglio la notte , ancorché fia il letto 
un pò duro , fenza piume , e fenza cor- 
tina , fempre freddo , ma che fia però 
afciutto , non efpofto a lpiragli di ven- 
to e in una ftanza , che , per quanto 
fi può , riguardi il mezzogiorno , fenza 
odori , e nella quale entri , ed efca l’aria 
con tutta la libertà* 

Si può in quella età infegnar loro 
a rampicarfi deliramente fugli alberi , a 
fcalare le muraglie * potendo quella abi- 
Iità riufcir loro, in qualche pericolofa oc- 
cafione , giovevole ; ma , oltre a quello , 

1’ agilità , che ne acquiftano , conferifce 
mirabilmente alla confervazione della fa- 
iute , perchè vale molto a depurare gli 
umori , Giova altresì l’ infegnar loro a 
giocare con ambedue le mani a tutti r . 
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giuochi d’ efcrcizio , a tirar pietre da lungi 
, a qualche berfaglio . Si può eziandio per- 

mettere che vadano moderatamente cammi- 
nando al loie , e alla pioggia , per attraile 
là bb iole , pie troie , e fcabrole , per terre 
grafie e lavorate , per montagne , e fco- 
gli praticabili , al freddo , e .anche fui 
gelo , imparando a fdrucciolarvi (opra . 
Pedono eziandio in quella età comincia- 
re i giuochi di corpo , le picciole lotte, 
che rendono loro piu nerborute , e più 
vigorofe le membra . E 1 buono altresì il 
farli andare (calzi per tafa fui pavi- 
mento freddo , fempre colla teda , e col 
petto fcoperto * nè far loro portare mai 
guanti , nè manicotto alle mani . E fe , per- j 
cafo , viene loro qualche catarro , continuate 
pure didelfo metodo , fenza altro rimedio, 
r che un poco di dieta j e foprattutto non 
, ascoltate mai configli pufillanimi i ma 

badaté però che refpirino buona aria ,■ in;. 

; luogo lontano da paludi ', da piazze dir 

di mercato , da ' ofpedali- , da cimitefj , e- 
da' tutte quelle parti , dove 1’ aria è im- 
brattata di cattive efalazioni . Quedefono 
predo a poco le regole , cherfi debbono^ 
nell’ educazione de’ fanciulli' praticare fino 
alla loro età' di dieci $ o di dodici an-~ - 
ni . se ùr?' ■ ■ 1 r»: $ 
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. ■ EPOCA QUARTA, 


La quale contiene quitto fpatfio di tempo , 
da che 7 fanciullo ghigne all'età di dieci , 
o dodici anni , fino atta fitta Pu- 
* • v 7? fi jfa qu i » "*' J ' ' 

quindici , o fidici' anni. Cl 


Q Uanto più il fanciullo avanza in età, 
più in lui fi vanno/fviluppando le' 
facoltà dell 1 anima.* e le funzioni- 
vitali fi efeguifconó fempre di meglio’ 
in meglio. 


V ES TI MENTO. 

T - T 1 X ■ -j 
La maniera del veftire è in quella età 
la medefiraa di quella già riferita nell’ 
Epoca precedente ; feguendòfi in elfa la 
moda del pacfe , purché fia fetnplicé e 
comoda , ficchè gli abiti non premano , 
o ftringano , oltre al dovere , niuna parte 
del corpo . Ma , per poco che fi allonta- 
ni da quella favia legge di libertà , farà 
una moda tiranna , che dee fubito ab- 
bandonarli y lafciandola regnare fu que$ 
; v t 11 vili 





jyo educazione 

vili fuoi (chiavi , che le predano omag- 
gio . 

Quando fi vede che , crefcendo il fan- 
ciullo , cominciano gli abiti a divenirgli 
ftretti , bifogna fubito fargliene de’ più 
larghi, per le ragioni tante volte replica*^ 
te nelle Epoche precedenti . Onde con- 
viene che fieno di mediocriflima fpefa , 
per poterli più fpefl'o cambiare , cioè appena 
che impedivano qualche poco i movimen- 
ti del corpo ‘ badando altresì che dal- 
1 età di fei , o lette anni bifogna vefti- 
re abiti più leggieri , per arrivare grada- 
tamente a farli , come fi fuol dire , un 
corpo di ferro , avvezzandofi dalla prima 
fanciullezza a renderfi inacceflibile al rigo- 
re delle Ragioni . 

rjC r » 

— ^ ^r 1 . ^ ri • % » 

Vitto.- • 

'• ' \ - ' . ’>■ • > ’r 

L’ Uomo non è fatto per occupar* 
fi a mangiare , come le befiie . Il pii* 
Vorace mangiatore tra gli uomini non v* 
impiega tre ore, tra le ventiquattro della 
giornata . Sono per fuo vitto deftinate le 
materie vegetabili, e le animali . La mi- 
ftione di quelle due fuftanze corregge il 
Soverchio effetto dell’ una , o dell’ al-; 

• Poiché ficcome il cibarli fola- 

mente 
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mente' di carne genera cor-uziòne, così il 
nutrirli fempre di vegetabili , quando non 
li abitano luoghi adulti , produce degli altri 
irrcon venienti • come freddezza , crudità 
di Itomoco, vilcofità , ec- . E perciò ne’no- 
flri climi conviene di mangiare, anche un 
poco di carne • acciocché , combinandofi il 
iup fugo alcalico con quello de’ vege- 
tatili } qe rifulti un comporto , il quale 
non partecipi delle cattive qualità nè del- 
1’ una , nè dell’ altra fuftanza . 

Dee T uomo menare una vita alquan- 
to auftera , v avvezzandoci a mangiare di 
tutto , lènza tanta dilicatezza di - condi- 
menti e di falle ‘/le quali bilògna che 
Ceno femplici il più .che li piiò * perfua* 
dendofi che la migliore falfa c quella dell ? * 
appetito , ohe fi acqui (la coll’ efercizia 
del corpo . La carne cosi bollita » qgme 
arroftita * fi farà V ne a mangiarla fo ven- 
ti volte- fredda ; ma © che fia carne - y o qua* 
lunque altra colà , che fi mangia , 'bifogna 
mafticarla bene , per meglio impregna* 
re di faliva il boccone', e per Fame, co- 
sì .Sviluppare tutte le qualità fapofofe con* 
tenute nel cibo , acciocché poflano agire 

lidie 

-• La carne arroflita patifee minor diffipazione di fuga 
nutritivo , che leda ; cuocendoti quefl» in un mezzo tale t 
«piti è l’ acqua . 
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Tulle papille nervofe della lingua , e si de- 
ttandone il fenlo , ci facciano mangiare 
con maggior gufto . Di più quella opera- 
zione del ben manicare prepara altresì la 
feconda digeftione , la quale larà altrettanto 
più facile e più perfetta , quanto meglio 
faranno (lati i cibi triturati : perche le 

l’azione de’ fluidi l'opra i lolidi è in ra- 
gione delle loro fuperficie , e più di lu- 
perficie acquifta il corpo, quanto più mi- 
nutamente è divifo • ne viene in con e- 
guenza che , triturandofi bene il cibo 
i fughi dello ftomaco agiranno in elio 
con maggior forza , e fe ne farà molto 
meplio la vera digeftione . Ne rifulta an- 
che dal mafticarfi il c ik° a dovere un 
■altro vantaggio , ed è che fi forma , con 
minor quantità di cibo, 1’ iftefTa copia di 
chilo , e di miglior qualità * poiché non 
lempre è la quantità del cibo quella , che 
produce più chilo , ma la fua qualità , e 1 
grado di preparazione , che ha ricevuto 
a ben digerirli. 

Il vitto non deve effere troppo fquifi- 
to o dilicato , ma femplice e lodo : ed 
è fpediente d’ attendere 1* efigenza di 
mangiare, fenza mai prevenirla. L appe- 
tito n’ è ’1 termometro , il quale non fi 
dee, per cibarfi, afpettare che feenda all 
* ulti- 
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ultimo grado del bifogno , nè lafciarlo 
mai falire a quello dell’ ultima fazietà • 
ciò vuol dire che fi dee mangiare , quando 
fi ha fame • e che giova , nel lev^rfi da 
tavola , di fentire ancora qualche pic- 
ciolo {limolo d’appetito, e refiftergli. 

Pretendono alcuni , e non fuor di ra- 
gione , che i cibi , che fi mangiano con 
piacere , e che ridicono guftofi al palato , 
fi digerivano meglio . In fatti le papille 
nervofe della bocca , defiate dal fapore d’ 
una vivanda, che ci aggradifce , ricevono 
maggior copia di fpiriti animali , i qua- 
li ajutano meglio la digeftione • laddove 
i cibi y che ripugnano al gufto , fanno 
perdere l’appetito j perchè fi produce al- 
lóra nello ftomaco una ingrata fenfazione , 
proveniente dalla fimpatia , che hanno i 
Tuoi nervi con qtu£ 
fio fi dee intendere de’ , cibi 
non già di quei , che fi compongono di 
tanti intingoli e condimenti , funefiiffi- 
mi per l’ordinario alla falute , de’ quali 
mai non dovremmo far ufo, per eccitarci 
1 ’ appetito ; poiché quando la Natura , che 
è la noftra buona madre , cel nega , ci 
avvertifce allora tu far dieta , per fecondarla, 
con quello efficace mezzo , nei lavoro , eh’ 
ella, per noftro bene, fta operando. 

Vi ** Gli 
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Gli animali ci danno fu quello una 
faviflima lezione , poiché altro non fie- 
guono , che ’l puro iftinto della Natura- 
laddove la maggior parte degli uomini 
fe ne allontanano , per feguire piuttofto 
i loro capricci , da’ quali fono precipitati 
in un abiffo di mali , che affrettano il 
fatai momento del formo eterno . 

La collera , e l’ inquietudine diminui- 
fcono 1 ’ appetito * perchè fcemano quelle 
difpiacevoli affezioni il fuo tuono alla 
fibra , e la fanno divenire più languida. 
L’ ifleffo effetto fuccede , quando lì abita- 
no luoghi umidi , quando fi beve eccef- 
fivamente , quando fi trova lo flomaco ìm- 
piaffrato di certe materie vifcofe , che 
ibernano nelle fue interne pareti una fpe- 
eie di crolla , la quale impedifee di po- 
ter elfere irritate le fibre . 

I cibi fi debbono , ficcome abbiamo 
di fopra accennato , variare , e in que- 
lla variazione darfi talvolta la preferen- 
za a quei , che , fenza allontanarli dal- 
la femplicità , più allettano il guflo . Non 
•bifogna però ( fuorché nella convalefcen- 
za , o nella vecchiaja ) metterfi a trattar- 
ne feriamente la feelta • ma fi dee man- 
giare con moderazione tutto quello , che 
jfi prefenta a mangiarfi , e vincere , per 

<^uan- 


F I S I C A. 175 
quanto fi può , 1’ immaginazione , orti, 
nancjofi contro a certe ripugnanze ricer- 
cate , o provenienti da una dilicata idea 
di fopraffine huon gufto . Lafciate pure 
quelli lezj alle femine oziofe e fvogliate: 
e voi Uomini , che volete Rivenire ro- 
bufti , afpettate che venga a darvi lezio- 
ne fu quella materia 1* appetito, eccitato 
dalla fatica del corpo j e vi afticuro che 
troverete in elfo un valente maeilro. 

Per la parola d’ alimento s’ intende in $u gli 
generale ogni fuftanza , che può nello menti * 
ftomaco digerirfi, convertirfi in chilo , e 
in fangue, per l'ervire alla nutrizione , e 
alla conferv azione del corpo . 

Si diftinguono due forte d’ alimenti , 
folidi , e liquidi . In quefta ultima fpe» 
eie non fi comprende altro, che 1’ acqua . 

I folidi fi traggono dal regno animale , 
e dal vegetabile . Dal minerale poi fi 
cavano i l'ali , che fervono per condirli . 

Egli è certo che a confervarfi fano , e 
a prolungare la fua dimora nel mondo 
non tanto vale all’ uomo 1’ ufo di certi 
cibi , quanto 1’ attinenza da certi altri, 
con tanto artificio apparecchiati , o , per 
meglio dire, avvelenati da’ cuochi ; fapen» 
dofi beni (fimo che la frugalità , e la tem* 
speranza fono i due migliori fpecifici , per 

allon» . . 
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allontanare da noi quella gran folla di 
mali , che tengono afflitta la mifera 
Umanità. E realmente nelle Città fi vede 
che le fole perfone lbbrie guftano , in 
tutta la loro eftenfione , i piaceri de’ 
fenfi , e privano a una felice vecchiez- 
za , libera dalle più tormentofe malat- 
tie , che fogliono aflediarla : alla quale ve- 
rità non poflono dirfi contrarie le ofler- 
vazioni , che poco appreffo fl faranno ful- 
l’ intemperanza , flccome può ognuno con 
picciola attenzione facilmente compren- 
dere . 

1/ Ente Supremo , per un effetto della 
fua infinita fapienza , ha fatto crefcere 
abbondevolmente in ogni Paele ,. fecondo 
il fuo clima , quegli alimenti , che fono 
piti propj a nutrirne gli abitatori . Così 
ne’ paefi caldi la terra abbonda d’ aromi, 
di vegetabili , e de' più fquifiti frutti rin- 
frefcanti , che fi mangiano lenza cuocere, 
e che poffono , colle loro diverfe propie- 
tà naturali , correggere molto la difpofi- 
zione alcalina , che gli umori del corpo 
umano facilmente in tali paefi contrag- 
gono . All’ incontro i luoghi freddi , 
re’ quali la terra non fomminiftra tante 
.ricchezze , fono copiofamente provveduti 
(di pefci , d’ altri animali, e di grani , 
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che ricercano d’ effere preparati .dall’ anio- 
ne del fuoco • e a tal effètto cosi fre- 
quenti fono in quelle contrade le forefte , 
e le felve . 

Circa le carni degli animali , non vi 
è apparenza che abbia la Natura proibito 
agli uomini di cibarfene ; poiché , a conli- 
derarfi la gran quantità , che ne abita 
filila terra , e ’1 prodigiolb numero , che 
ve ne farebbe di più , le non fi mar,- 
giaìfero * , di leggieri ci pervaderemo 
che più a quello fine fieno elfi desina- 
ti , che a fervirci di dWgriimètìto , o 
a qualunque altro ufo ! Si eccettuano 
però quegli animali, che fi cibano di ca- 
rogne, e di carni fracide, perefiè-i fughi 
de’ medefimi fono troppo difpolli alla pu- 
trefazione . 

E in fatti fe gli animali fi mangiano 1 
uno l’altro , perchè f Uomo , il quale 
nutrilce , mentre vive , della lua propia 
fuftanza molti piccioli inietti , e" che 
morto ferve di parto a’ Vermi , non do- 
vrebbe anche egli della carne degli ani- 
mali nutrirfi ? La Natura gli ha datj,' 
come a’ carnivori , alcuni denti canini , 


M 


", 


che 




Si o (Torva che le bcdlc feroci fono meno feconde de- 
1 animali utili Ma che diremo della pródieiofa fecon- 


dili di tanti infetti , de’ quali- ci i ignoto l’ufo? 
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che fervono 'a lacerare le carni , laddove, 
negli animali mangiatori d’ erbe non fi 
veggono denti di quella fpec.ie . Dall’ al- 
tra parte li olferva che ’1 fugo degli ani- 
mali ci rifarcifce piu pretto le forze, 
che '1. fugo de’ vegetabili * anzi vi è opi- 
nione che gli animali mangiatori d’ altri 
animali vivi , come , per elempio , i pe- 
fei , tutti gli acquatici , e i volàtili , 
che fi cibano d’ infetti , abbiano un fugo 
più fuftanziofo , e che più pretto fi acco- 
muna , e fi 'fa una medefima cotti col noftro. 
Non vi ha forfè 'tutta la ragione di cre- 
dere che le fflftanze già animali lom« 
minittrino fughi più analoghi a’ noftri , 
-fughi già belli e preparati , che rifpar- 
mìano una fatica , talvolta troppo labo- 
riofa , alle nottre vifeere ? 

Uu Autore moderno dice molto inge- 
gnofamente che 1’ animale fembra che fia 
ttato per nottro vantaggio formato, coinè 
uno ftomaco yi ve nte , che ci macina di 
continuo i cibi, per meglio prepararceli, 
Aurebbc potuto aggiugnere che fia quello 
un fervizio , che ci rendiamo fcambievol- 
mente in. tutto il vallo Regno della Na- 
tura . Facciamo qualche altra offerva- 
zibne intorno agli alimenti, 




■"-V* 


u 




v A- 




»! • , % «r -: 


? 

Ut-- ' - 


\‘.1 




FISICA. 

La Natura prepara a’ bambini , che na- 
fcono , il latte della loro Madre ... Quello * 
latte è una fuftanza non interamente ani- 
male , nè interamente vegetabile . 

E' un liquore feparato • dalle mammelle, 
delle femmine ; e fi diftinguono in elfo 
tre parti . 

Il butirro, che è la parte più graffa del 
latte., compolta d’ un l'ale volatile, e di 
fottiliffimo folio, che la rendono calorofa: 

Il cacio , che fi forma dalle parti più 
terreflri e più groffolane, altrimenti chia- 
mato formaggio : 

E finalmente il fiero , che è, di qualità 
diffolvente , e rinfrefeativa , e rimane , 
dopo che dal latte fi è tolto il cacio , e 
’l butirro. 

Dalla mcfcolanza efatta di quelle tre 
parti ne rifuìfa un compollo , il quale, 
per effere perfètto , bifogna che fia bian- 
co , fenza odore , lenza fapore dillinto, 
e d’ una mediocre confiftenza . 

Si offerva che i popoli , che fi cibano, 
come «per efempio i Circalfi. , quafi intc, 
ramente di latticinj , fono tutti alti , for, 
ti , robulli , e di lunga vita , e che le loro 
Donne hanno il pregio d’ una rara bellez- 
za : onde fi riconofce 1’ utile grande , che 
ne arreca l’ufo del latte; ed io direi che, 
M i fe 
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fe potefle averli dna fpecie di cibo , che, 
fìmile a quello liquore, non folle, nè inte- 
ramente animale , nè interamente vegetabi- 
le , farebbe quello cibo il miglior nutrimen- 
to, fem beandomi di poter così giudicare, 
ftante la ragione da noi di lopra alle- 
gata che una delle qualità corregge il fo- 
verchiò effetto dell’ altra . Non occorre 
dunque fcagliarfi contra la mefeolanza delle 
varie forte di cibi , che fi fa nel man- 
giare effendo quefla la maniera più pro- 
pia di formare un fugo analogo al latte , che 
è l’ottimo di tutti i fughi . Perciò mangiate 
pure le diverte fpecie di cibi , che vi piac- 
ciono , ma' poca quantità di eiafeuno : e cir- 
ca la feelta , mi pare che debba feguirfi la 
propia intimazione , aggiugnendo che G 
può confultare anche 1’ odorato • poiché 
quello , che riefee diTaggradevole a que- 
llo fenfo , rade volte giova allo ftòmaco , 
e al contrario Deriva quella corrifpon- 
denza dalja fimpatica affezione de’ nervi . 

Rapporta il Signor -Haller che Un fan- 


ciullo abbandonato da’ 


in tnèzzo 


a un gran bofeo, non fi cibò d’ altro. 


che delle erbe., che vi rinvenne , q 
crebbe d’ un terrtperàmento vigocoliffimo . 
Quello fatto, Che , fupponendoli pienamen- 
te vero , favorifee 1’ opinione di coloro, 
Ha fl che & 
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pretendono doverti 1? Ubnpo alimcn- 
> follmente di vegetabili, non dimo- 
però angora . la pretefa* eccellenza del 
|«ro fiftema . ■' 

Nàfra 1’ I fioria che gl* abitatori del 1 
Brafile non mangiavano : in altri tempi, 
£ "““ u ; cibi cavati' dal regno- vegetabile, 

e anche c&f* 


e che viveano centoventi , 
tov trenta anni ; che aveano una ftatU» 


ra di fette piedi,- e una còmpleflìone ro- 
buftilfima : ma che •, ettendoG poi adattati 
alle noftré ufanze , fi .hanno di,- molto ab- 
Brevjata e 'la- lunghezza della vita , e la 
'grandezza, del corpo .-- Io non fo fe que- 
llo fatto fia efattamedte vero ; ma , len- 
za qui "entrare a difeuteré' la dubbia fede 
degli fiorici , fi può rifpondere che , 'he 1 

tesi i vqgeta- 
migBòr ; Wmmento , jtSr'Ìp 
. ìj|Èp^/'raa ne’paefi freddi ìhdfpenden- 
dal "p&e , che è una foftanza \ta> 
'■ getabile, giova fimiimente' il cibarti tanfo. 


dell’ uaa , quanto deli* altra fpetie di ia- 


ttanze ,• acciocché gli ufnori rfon troppa 
fi difportgatvo alla puttèfazione ; dèi cl 
ne abbiamo anche. F%vvifo falutare dj 
la Nalura ; poiché oltre all’ eflèrè ' 
fiimi temperati i legumi più abbondati* 
' . M 3 ti 
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ti 1’ diate , che rton fono l’inverno , noi ', 
ftelfi , duranti i bollori della canicola , 
fiamo molto più inclinati a cibarci di ve- . 
getabili, che di carne, • % : **$.«* 

La prima preparazione , necelfaria per 
le carni, è la cottura. Se meritano fede, 
alcune relazioni , i popoli Cafri , che la * 
mangiano cruda , hanno tutti la bocca 
puzzolente, ei denti guaiti , e guari non, 
vivono oltre all’ età di quaranta annidi 
All’ incontro gli Abiffinj, che la cuoco- { 
no , non foffrono quelli incomodi , e la 
loro vita è di più lunga durata. , ■< 

Moisè proibì agli Ebrei dr mangiar le 
carni, che contengono ancora del langue, 
come farebbero quelle degli animali, che!> 
muojono affogati . La ragione fifica di quefto ' 
divieto fi è che ’l fargue , che rimane nell’ . 
animale , gli dà molta maggior tendenza 
alla putrefazione , alla quale fono le carni 
tanto, meno difpolte , per quanta mijj4 
nor copia contengono di (àngue . Tal ; 
differenza però riefce meno fenfibile ne’ '• 
paefi Settentrionali , che negli Orientali. 

I Popoli della Gfoelandia , edellaLap- 
ponia,.i quali non guari fi cibano , che dii 
pelei , hanno , tutti cattivo colore di volto, 
e le gambe Lottili , e tremanti . Quello è, 
lenza dubbio, un effetto del molto olio * 

cit 
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di cui abbondano i pefci , il quale di- 
viene rancido , acre e mordace , e dif- 
fecca la fibra , onde ella , non potendoli 
per tal motivo diftendere quanto bifo- 
gna , rende fiacca la perfona . Non fo- 
no a quelli inconvenienti foggetti quegli 
Ordini di Frati , che mangiano molto 
pelce , perchè vi accompagnano del buon 
vino , e de’ buoni legumi * e fanno in oltre 
fare così buona lecita di cibi dilettevoli • 
al gulfo , che nel loro ftomaco fuccede la 
dovuta combinazióne a maraviglia . 

Di tutte le bevande la migliore • è 1’ 
acqua : ella è ’l diluente per eccellenza . I 
Chimici 1’ appellano vino cattolico : ed 
alcuni Filofofi , e Alchimifti la credono 
1’ anima della Natura : e in fatti vi efe- 
guilce delle importantilfime funzioni . 

Elìge F acqua due qualità principali , 
la leggerezza , e la limpidità . 

Può facilmente efaminarfi per mez- 
zo della lifeiva , nella feguente maniera. 

Si mette della cenere di legno verde in 
un vafo; poi vi fi verfa fopra dell’ acqua; 
e , avèndofi in un bicchiere F altra , che 
fi vuol lòttopórre all’ efame , fi lafciano 
in quella cadere alcune gocce di quella 
di cenere ripofata : così quanto più l’ac- 
qua del bicchiere s’ intorbida meno j'tro- 

M 4 pia 



Bevande . 
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pia farà ad elfer bevuta . 

L’acqua di mare, per cagione de Tali, 
che in le conriene , non è bevibile ; nè , 
per -quanti tentativi fi fieno finora latti , 
li e mai potuta render atta a quello ufo. 
Forfè è una pruova anche quella della 
laggezza del C reatore , che h? voluto met- 
tere un freno al furore , e alla cupidigia 
degli uomini'; - . 

Molto buona a beverfl nè tampoco 
riesce 1’ acqua piovana , la quale è una 
fpecie di ranno , che fi fa de’ lali , che 
vanno fvolazzando per 1’ atmosfera ma 
quando, dopo avere fcorfo i pori. della terra, 
ne fcaturilce in forma di fiume , o di 
fonte, feltrata allora, e fpogliata de’corpi- 
celli eterogenei, che l’ imbratiavano , èia 
migliore di tutte le altre a elitre da noi 
bevuta . w0|>f!5 

’L’ acqua di pozzo , di {lagno , di pa- 
lude non vale niente , perchè fi corrom- 
pe in quelli luoghi , e lì riempie di 
lordure e d’ uova d’ inietti . Ben è ve- 
ro che fi purifica col mercurio , più effi- 
cace d’ ogni altro mezzo .. Può anche 
purificarfi , facendola bollire , o paffare 
per uno (laccio finiffimo , o per le 
ì'pugn^ , e maggiormente feltrandola per 
J’.arena bianca . Quella maniera rielce fa- 
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ciliflima , c dovrebbe Tempre praticarli 
anche coll’ acqua di fiume , o di fonta- 
na , perchè*fi rende in tal guifa più leg- 
giera, e più limpida. 

Quantunque l’ acqua pura fia il diluen- 
te per eccellenza , praticata da tutte le 
Nazioni , come la migliore e la più fana 
bevanda , e che più conviene al maggior 
| numero della gente * contuttociò le per- 
fone di temperamento flemmatico , quel- 
le che vivono in paefi umidi, che fi rtu- 
trilcono di alimenti graffi e oliofi , o 
che fono ^deboli , e che foffrono molta 
dilfipazione di fpiriti , faranno bene a 
bere un poco di vino . L’ ulo dunque 
dell’acqua pura , o mifchiata con un po- 
co di vino naturale-,'. Jè più , ,o meno op- 
portuno , fecondo il . temperamento della 
pedona , il luogo } in cui vive, e le fa- 
tighe, che fa -J Si può leggere ciocché a 
proposito dirò paco àppreflo , nello (piegare 
brevemente i divertì fintomi de’ quattro 
principali temperamenti , che nel giova- 
netto- faranno da’ fuoi lineamenti , e dalle 
[ - , lue paffioni indicati. 

Dopo l’acqua leggiera e femplice, il fe- 
condo miglior liquore ., che jsoffa bever- 
fi , è ’l iig' della vite fermentato , cioè ’l 
f ' vino ; poiché in* fuftanza non è aln o , 

che * 
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che acqua mifchiata di alcuni fpiriti 
ardenti . Bifogna però largamente in- 
nacquarlo , per ridurlo a bevanda ordina- 
ria,, e fcegliere a tal ufo un vino di due, £ 
o tre anni, che fia leggiero, e piacevo- f 
le ; poiché quanto piu tartaro contiene 
il vino, meno è contacevole alla falute. 
Tali fono i vini del Reno, di Portogai. 
'lo, ec. 

Quello liquore vanta una remotilnma 
antichità . Le Sacre Carte »ci aflicùrano 
che fia flato ritrovato da Noè.* e d; 
gani fe ne credea il primo invi 


A 


I 
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Bacco . 

Bevuto foderatamente rallegra , riito- 
ra gli lpiriti , fortifica lo ftomaco 
tuono alla fibra ; % defta ,T uomo , e- "gli* 
procaccia uno flato t del i-ziofo. 

Il vino biancQ,è più diuretico y e 
leggiero* ma però manda più fumi v< 
fo ... la tefta ' i . Conviene maggiori™ 
alle pedone graffe , e che hanno poc 
to .d ? > orina ; purché ne facciano un 
moderato* . „• 

Abbiamo, per efaminare il vino y vt» 
q ficurr. metodi^, -che fi leggono fparfi in 
divertì libri^ . Il vino d’ olleria è fempre 
fofpetto ,; nè mai un uomo prudente* 

^ r»,i* *. k.- 
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La birra , della quale ne dobbiamo 1* 
invenzione agli Egiziani , è anche un li- 
quore fermentato , che richiede molta 
i, preparazione . Non ha clfa il'pregio d’ 

Fr . ellere una bevanda cosi falubrc, come è 1’ 
y* acqua , e ’l vino : e quando non fia leggi'e- 

f riflima , rende inerti colorò , che Ipcifo 

f; ne bevono , e li fa quafi divenire infen- 

si' 4 fibili . Circa poi al rimanente, riefee più 
v- o meno nociva , fecondo gl’ ingredienti, 

^ che vi entrano ; poiché da fua compofi. 

} ziòne non è da per tutto la ftelfa ; ma 

; ' varia qualche poco in ogni paefe , e 

“i nell’ ideilo paefe fi fanno ancora diverfe 

forte di birra. Generalmente ho per ella 
! | una prevenzione poco favorevole , concepi- 

ta dall’ offervare che X ubbriachezza , Ghe 
.. produce , rielce alla falute più funefta di 
* quella del vino.’ 1 e che ancora fa orina- 
' re pochiflimo . 

r>H faro , che è ’l fugo fermentato de* 
V» • pomi, non dee più della birra ftimarfi: e 
k.- fi pretende, fulla (corta dell ’erlperienza , che 
.'•^offenda i. nervi. Produce fpelìo la colica 
• f a chi non è accoftumato di beverne ; e 1’ 
eccedo , che fe ne fa , apporta fempre 
t gràviflìmo nocumento a ogni forta di 
perfone . 

I liquori forti brugiano , e dilfcccano 
troppo la fibra. Vi 
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Vi fono eziandio delie pozioni non fer- 
mentate come il tè , il caffè , il ciocco- 
latte, e altre: le quali, quanto piu con- 
tengono dell’ olio elienziale deile rifpetti- 
vc piante , piu fi, 4 accoftano alla natura 
de’ liquori fermentati • poiché hanno gli 
olj qjlenziali delle piante moi a analo- 
gia ccg i [piriti ardenti , che nella fcr- 
menuzione .li dettano. , 

Osservazioni. t 

. « ' \ . *- v * * 

V • W *?- . » r wvl«*^ 

v Fanno male i padri , e le madri , che 
ft adirano , q riprendono con tanta feve- 
rità un fanciullo, che abbia ributtato per 
bocca , o per dabbaffo qualche poco di 
fiatuolità. Ordinargli che vada altrove in. 
tale bilogno , è. ben fatto , fe ha il tem- 
po , e f agio d’ allontanarli : ma nel calo 
che non gli poteffe riufeire , io gli lafce- 
rei piuttofto commettere quella picciola 
pretela inciviltà , che 'obbligarlo a ritene- 
re i ilari , i quali , condenfandofi., e ac- 
cumulandoli negl’ inteftini , potrebbero cer- 
tamente cagionargli effetti perniciofiflimi 
alla.iàlute, ' 

Sull’ imita- L’ elem.pio , così buono come- cattilo , 
zwne. £ j a [cuoia, che più iftruilee i fanciulli-, 
non fedamente nel morale , ma eziandio 
• ■ .» • * f vtt sTó* ; >e I , 1 
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nel fifico. Onde farà opportuna condotta 
il non operare infioro pwefenza di quelle 
cofe, che potrebbero eglino , con pregiu- 
dizio delibi fallite imitare j e di tenerli 
, parimente lontani da’ghiottoni , dagli ub- 
briachi da’ ' vigliacchi poltroni , e fo- ! 
i prattutto dalla 

Nel letto fa di meftieri 


gente difloluta e lafciva . 

c he dia ^'^Tre^C 
fanciullo col corpo tutto defo , e colla ciuiii inietti 
tella poco follevata , acciocché non gli " a 1 ‘ , 1 r i t,l ^ lz ; ar e 
li vada a ircurvare il collo Le coltri ^ tempo . 


vogliono edere leggiere , per non dedar- 
gli una troppo copiol'a trafpirazione * che 
potrebbe certamente indebolirlo • Quedo è 
anche ’1 tempo d’ avvezzarlo* a - dormire 
fui iato ritto, perchè in quella pofizione, 
avendo il cuore la punta inclinata , può 
meglio Attignerli, e dilatarli, e fpignere il 
■fangue fino alle ftremitìi'.' 

Secondochè i fanciulli vanno crefcèndb 
in età, cosi fi dee, conforme abbiamo di 
*fopra avvertito , ’ avviziarli a meno dor- 
mire, fenza però mai brucamente dedar- 
li . Lodevolilfima ufanza è quella di fadi 
l andare a letto a buona ora , acciocché la 
mattina prendano 1’ aria frel'c'a j tanto prò-' 
piziafalla falute , e ridoratrice di tutto il 
corpo, perchè rinfrelca'il fingile, e rende 
la. fibra più elaftica, oltre al grandiflimo 
• van- 


• * 
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vantaggio , che ne acquifta eziandio 1’ orga- 
no della vifla . 

Standoli in 'scampagna , o in qualche 
cafa , a cui fia contiguo un giardino , vi 
fi può la mattina fare una palleggiata al- 
l’ufcire di ietto. L’aria frelca e piacevo- 
le, che in tali luoghi fi refpira , la bel- 
lezza della nal'cente aurora , la loave fra- 
granza de’ fiori , gli fpiriti fottiliflìmi , 
che efalano dalle piante , lono tutte co- 
le , che a quella prima ora rallegrano il 
cuore , dilatano U petto , e rendono la i 
refpirazione più libera in una atmosfera, |> 
la quale poffiede allora una lpecie di pro- 
pietà ballami ca , che attenua i fluidi , e $3 
accelera -il movimento del fangue : i fluì- ^ 
di attenuati , e meglio divili , non riffa- ■ 
gnano ne’ mìnimi vali , e per confeguen- 
za non permettono alle vilcere d’ oftruir- 
fi ; ficcome ipcffo fuccede agli Uomini pi- 
gri , che fono tutti gran dormitori . . 

Il Signor Lock raccomanda con molta * 
fpecialità di far coricare i figliuoli fui du- f. 
ro cioè fopra a materaffe di paglia , di 
lana, o di crini , e non mai di piume, 

.le quali certamente indebolifcono la com- 
pleflione , e la rendono gracile , e pjn fog- 
getta alle malattie'. Ottimamente penla 
quello Hlolòfo che ’l letto duro fortifica i 

1 *. 
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le membra , e che al contrario il troppo 
morbido, nel quale la pedona refta , per 
molte ore della giornata , feppelltóa tra 
le piume, fonde, per cosi dire, e diflòl- 
Ve tutto il corpo , e produce delle fre- 
quenti debolezze , die divengono alle vol- 
te infauftè foriere d’ una immatura mor- 
te . Nè quella è una efagerazione ■ poiché., 
oltre al non clfervi cola più contraria' 
alla falute , e al vigore del corpo , che ’l 
profondarli ogni nò’tte in un Ietto di piu- 
me , conviene fimilmente pcnfare che non 
fi fa a qual genere di vita uno può elfe- 
rc ddlinato , e. che , per non patire tan- 
to in appreflo , vale moitiflìmo 1’ av- 
vezzarfi di buona ora a- foffrire . Ab- 
biamo dalla Natura tante indigenze j 
perchè volerne aggiugnere delle altre , fen- 
za necelfita ? Del rimanente io crèdo che, 
calcolaqdofi i piaceri delle* due oppofte 
maniere di vivere., cioè della vita molle, 
e dell’ auftera, fe ne troverebbe uguale dalL’ 
urta e dall 3 altra parte la lòmma ; per- 
chè l’ alTùefazione collante a una cola fof- 
fribile ne toglie cosi la pena,, come il 
piacere * ‘ e la ridùce , folamente a una 
fpecie di necefiità , che ne rende pe- ; 
nofala privazione . Accoftumandofi dunque 

il 
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il giovane di buona ora a una vita dura , non 
ci lcapita nel prefente, e ci guadagna per 
r avvenire , preparandoli anche un tcloro 
perla vecchiezza • tanto maggiormente per- 
c’nè r efperienza c’ ii) legna che la vita 
un poco auftera fortifica molto la tolti» 
tuzione del corpo . v 

La troppa La molta lenfibilità dell’anima , benché 
d^àSina f P efl ? vo * te tia.un bene morale^bifogna però 
confelfare che quali-femore è produttrice, d’uà 
male tifico alla perlina. , cjv: Lupi effcrpet 
vivamente commoffa * . Poffq, coVtif urezzi 
affermare che ’1 fentimento troppo vivo dell’ 
anima nuoce molto alla falute , e al vi- 
gore del corpo. Se alcuno poi'mi do.na”'- 
dad’e fe dalla debolezza deiti orfani del 
corpo deriva forte quella gran lenfibilità 
dell’anima y rifpònderei di non , l'a pe a ie 
niente di pofitivo • ma che polTa molto 
contribuirvi il difetto dell’ allueFazione . 
E perciò raccomando a' Padri , e alle 
Madri che^ comincino di buona ora a 
rendere i figli duri contro di loi;o mede- 
timi , con impedir loro prudentemente di 
tormentagli , di darli in preda al dolore , 
e all’ afilizione , per ogni un picciolo m \- 
i -v •- . . le. 



• Qiiando comincia a farli quello male fentirt- , fe 
perfine non avvezze a’ patimenti , fi allontanano zirdina» 
riamente dagli' fveuturati ' 
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le , che patiranno , o che vedranno pati- 
re alle pecione loro congiunte per (an- 
gue, o per amicizia. Nel che non - occor- 
re di fpiegarmi che non pretendo di vo- 
lerli., a forza d’indifferenza, rendere au- 
tomati . 

Dice il Signor Loclc: qualunque fieno 
i colpi, che riceve un fanciullo, proccura- 
te fubito di frenare il fuo pianto; con 
dolcezza però , io vi foggi ungo , e lenza 
Goffra alterazione, perchè in tal modo s* 
accheterà più predo , e diverrà meno fen- 
fibile per 1’ avvenire . 

Io liimo che farebbe cofa propia 1’ 
avvezzare a poco a poco i ragazzi alla 
villa degli oggetti disguftevoli , come 
delle piaghe , de’ cadaveri ,• delle fezioni 
anatomiche , delle operazioni cerufiche , e 
generalmente di tutto ciò , che potrebbe 
in apprcflo sbigottirli , e difturbar loro 
con improvvifo ed ecceflivo timore la fan- 
tafia. Sicché dirò pure io fulla fcorta del 
chiariffuno fopra lodato Scrittore , che la 
fermézza , e h poca fenfibilità dell’ ani- 
mo è ’l migliore feudo , che polliamo op- 
porre contra i mali , e gli accidenti or- 
dinar) della vita ; che bilogna per tempo, 
a forza d’ afluefazione e d’ efercizio , co- 
minciare a fare il callo al dolore; e che 

N niu* 
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niuna cofa più valga a farci meno patire, 
quanto l’ aver veduto gli altrui patimenti 
maggiori . Nè quefto è un fentimento 
inumano , eh’ io abbia • è una confegueti- 
za delle oflervazioni , che ho fatte , e 
che ognuno , al pari di me , può fare, 
frequentando gli Ofpedali , i Medici , 
e i Cerufici . Del rimanente io dico che 
bifogna avere un buon fondo di cuore -, 
un cuore tenero e compafitonevole , 
per amore del bene , e non già per de-» 
bolezza , eflendo la debolezza general- 
mente la .virtù di coloro , che non hanno 
maggior coftanza d’ animo , per eflere più 
ragionatamente virtuofi . Non chi fugge 
da un uomo ferito , e grondante fanguè , 
ma chi corre ad aiutarlo è , a parer mio, 
veramente compaflìonevole , e degno di 
lode . 

Rimedi , ' JPadri , e Madri , badate bene , fe i vo* 
thè fi ado- ftri figli patifeono qualche incomodo , o 
cafo?° * grave o leggiero che fia , a non far ufo 
di quei rimedj , che le Comari le Don,- 
nicciuole , e alcuni Uomini ancora non 
mancheranno d’ infegnarvi , come cofe mi- 
rabili . Perfuadetevi pure che, per quanti 
belli fatti vi allegano , per quanti efem- 
pj vi citano , giocherete fempre a un loj r 
to di cento contro a uno,, nel ..quale, vi 
* toc- 
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-toccherà la forte di perdere . Sicché non 
è prudenza il mettervi a tale rilchio , per 
feguire , come giornalmente fi fa , i confi- 
gli della gente volgare , e non intefa 
dell’ arte , ' 

Cajo , dirà uno , avea male agli oc- 
chi , eU tal rimedio l’ha guarito. Vuoi/ 
tu Fabio ; che hai 1’ ifteflo male ,, p£ri«- 
mente guarirne ? Fa 1’ iltelTo rimedio , e 
in capo a tre giorni fi vedrai l'ano . Il 
credulo Fabio mette in elocuzione il con- 
figlio , e in' tre. giorni diventa cieco . 
Onde mai quella contrarietà d’ effetti ? 
Non pativano forfè ambedue coftoro’ di 
fluffione d ? occhi ? Sì ; ma chi fjòfse 

t 0 

Itato perito del mefliere , avrebbe coi, 
nolciuto che ’l medicamento opportuno per 
Cajo , che avea una oftalmia umida , non 
era il cafo di Fabio , che l’ avea lecca. 
Quello è un folo efempio ; ma ve ne fono 
mille di quella forta in ogni Ipecfe di ma- 
lattia ; e perciò in niuna fi debbono mai 
adoperare medicamenti , che non fieno 
preicri tti da’ Profeflòri : e anche tra’ Pro- 
felfori bifogna far capo a quei di mag- 
giore fperienza , e di piìi chiara fama * . 

• Ni E que- 

. • lo credo che in tutte le Città d’ Europa , dove fo- 
no Scuole di, Medicina , vi fi tengano , in certi gior- 
ni della fettimana, aperte per comodo di coloro, che vo- 
gliono 


Sull’ intem- 
peranza. 


j 9 6 E D U C A Z I O KE 
E quello avvertimento fi. vuol ben im- 
primere nella mente de’ ragazzi , quando 
fono in età di poterla capire • acciocché 
mai non afcoltino di quefti ofeuri configli, ; 
nè mettano in opera alcuno rimedio, fenia 
prima informarne i parenti • effondo que- 
lla una imprudenza , della quale caro co- 
ftanò tutto giorno gli effetti al Genere U- • 
mano . 

Dovrebbero le Leggi ordinare pene af. 
flittive contro a quefti peftiferi Empirici, o 
Venturieri di Medicina , che fi mettono 
a vendere al Popolo ignorante tanti ri- 
medj a cafo'. • 

Recherà forfq ftupore eh’ io lodi un po- 
có l 5 intemperanza . Ma non poflb vera- 
mente «lifpenfarmi dal dire che debba a un 
giovanetto , per fortificarli la compleffio- 
né , fecondochè avanza in età j eflere 
qualche volta permefia . Non intendo già 
che l’uomo regolato non goda forfè più or- 
dinàriamente buona falute; ma quanto più 
uniforme è H tenore di vita , - che me- 
na, più la com^leffìone fi rende dilicatas- 

e quel 

gliono andarvi a ricevere gratuitamente ì configli de’ Pro- 
«fiori più bravi . Almeno in quella di Parigi vi è quello 
lódevole coflumc ; oltreché tutti i migliori Medici di quél, 
la illuftre Facoltà fi fanno un generofo piacere d’ a (colta- 
re ogni mattina in loro cafa , e di configliare gl’ - infermi , 
che vanno a chiedere il loro parere. 
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t quel corpo , ' die efercita ogni giorno 
’ ie ftefle funzioni , nè più i nè meno , e 
Tempre qua fi .alle medefime ore , foprav- 
venendo 'qualche circoftanza , per cui non 
porta così puntualmente continuare quel 
regolamento di vita , va l’ubito a fconcer- 
tarfi • e di quelle circoftanze al mondo 
rqai non ne mancano . Contuttociò bi- 
logna fpeflo ricordarli dell’ aforifmo che 
i migliori fpecifioi per /’ Uomo fono la tem- 
perarla , e’ la fatica . 

. Intanto noti, farà male che un giova- 
netto cominci un poco ad avvezzarfi a 
tutti gli eccelli del corpo * • perchè in 
apprello bifognerà che fappia adattarli a 
ogni cofa • e che non tenga altro meto- 
do., ‘fé non quello di non feguirne al- 
cuno Alle volte è imprudenza 1* abbrac- 
ciare alla .cieca T altrui maniera di vi- 
vere , folo perchè fi vedrà- che chi 
la fiegue , fe ne trova bene . Conviene 
dunque dalia prima gioventù accofl ornar- 
li ad obbedire di buona voglia alla necef- 
N 3 fità , 

• Eccettuati quetH dell’amore, e tutti quelli , che poC- 
fono offendere la Religione, e le Leggi . Dee l’uomo po- 
ter fare tutte le cote , e piacergli di fare folamente le 
buone. Io voglio, dice, Montagna ne’ fijoi Saggi, che 
,, nella difffilut'czza medefima fuperi -di vigore , e di for- 
4, tezza i Tuoi compagni ; e che non laici di fare il male 
„ per difetto di cognizione , o di forza , ma per man- 
i, tatua di volontà. 
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fìtà , confiderando che poflbno a tutto re- 
filiere (blamente coloro , che a tutto fi 
avvezzano. Ma bilbgna piegirvi, la natu- 
ra , lenza forzarla : -col. favore del tempo 
fi guadagna ciò , che tutto a >un. tratto 
non fi potrebbe da lei ottenere : dove ella 
urtata fi fpezza , per, mano di lafcia a poco 
a poco infenfibilmente condurre • cede , e 
fi unifce coll’ abituazione , e forma colla 
medefima alleanza perpetua 

Se a un giovane riefce dura la fatica , 
bifognerà che ci fi vada infenfibilmente acco- 
flumando. In una parola, dovrà vincere col- 
la forza dell’ abito tutte le ripugnanze pu- 
fillanime , e adattarli a fare tutto ciò , 
che può. fare un uomo ragionevole , len- 
za attaccarfi a niuna cofa in particolare . 
Si avvezzi dunque a faper foffrire # la fa- 
me, la fete , il freddo, il caldo, il fere- 
no, la veglia, i feltini , la fatica, il fudo- 
re, ec. ; e perciò incominci a farne di 
buona ora 1’ efperienza , quando ancora non 
gliela richiede il bifogno . 

Di tutti gli animali l’Uomo folamentè 
ha la facoltà di ridere. E ’1 rifo una azio- 
ne patetica dell’ anima , la quale mette in 
gioco . il polmone , ■ e palefa 1’ interna 
compiacenza , che fente : è quel moto, 
e quello feoppio convulfivo della voce , 

che 
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che fi fa, quando veggiamo , o quando ci 
fi affaccia all’', immaginazione qualche og- 
getto buffonefco, o ridicolo • e quello è 1 
raiò naturale. ;; 

V i ha una altra maniera di ridere* che 
affoluta mente dipende dalla volontà,. e fi 
chiama pilo faraonico , o pon naturale . 
Qpefto jè *1 rifo de’ politici , e della gente 
del bel mondo .> 

Quanto utile è ’l rifo moderato, altrettan- 
to lo' fimoderato è pericolofo . Nel primo 
cafo , ritrovandoli qualche materia eftranea 
rinferrata ne’ polmoni , . 1’ aria , che forte- 
mente vi fi agita , te la caccia fuori pe* 
bronchi • e quella agitazione lcuote piace- 
volmente la macchina , e mette in moto 
gli lpiriti ammali* onde fi accelera, e fi 
fa piu a dovere la digellione , la circola- 
zione , e la feparazione de^li umori . 

Il rifo fmoderato può all’ incontro ca- 
gionare uno fputo di fangue ; perchè 
l’aria contenuta ne’ polmoni , non poten- 
do ufcirne , fi rifcalrla , ili rarifica , sfor- 
za i* vafi fanguigni , e li rompe ■ il 
che è fempre cofa mólto nociva . Al- 
le perlbne graffe talvolta , per avere 
troppo rifo , vengono de’ forti dolori di 
teda , e anche degli accidenti apopletici • 
ed eccone la ragione . 

- N 4 


Quan- 


zoo EDUCAZIONE 
Quando fi ride, arroffifce il volto , ar- 
roflilcono gli occhi , e fi riempiano di: 
lagrime : guardandoli il’ còllo , fi veggo- 
no gonfiarli le jugulari • onde fi conolce 
che ’l polmóne è nell* ispirazione • che ’l 
fangue per confeguenza è arrecata, nelle 
arterie polmonari . Dunque faranno pieni ' 
di fangue l’auricola , e ’l ventricolo dpftrò, 
e la vena cava • e non potendo le iugula- 
ri ’fcaricarfi di quello , che ne contengo- 
no , non potrà 1’ altro far ritorno dalla * 
fella; e di qui la roffeiza del volto , e 
degli occhi , 1’ abbondanza delle lagrime * 
della faliva , ec. • onde fi farà ple- 
tora ; e , per ogni picciola ^precedente di- 
fpofizione , fi oftruiranno i vafi del cerei, 
bró, e cagioneranno 1’ appplefiia, o- alme- 
no dolori di tefta terribili. 

Solla mufi- 1° P er me non approvo che fi prenda 
ca ìftrumcn- lezione d’ illrumenti di fiato., -come di flau- 
to , di oboè , di corno da caccia ec. ; poi- • 

. chè , lafciando da parte che , mentre fi- 
luona , non ha la circolazione l’ intera fua 
libertà , ficcome può ben argomentati 
dalla roflezza deb volto * efigono tutti - *■ 
quelli finimenti un efercizio troppo? vio- 
lento del petto*, laddove il polmone è una 
vifcera dal proprio officio baftantemen- 
te obbligata a muoverfi , fenza che vi 

fia 
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fia bifogno di -così violentemente e così 
fpeflb sforzarla , come fi fa quando la 
perfona impara a fijonare di fiato . 

Molto meno per-icolofo è) per là con- . s ° lle P* f - 
fervazione de’ giovani il feguire diverfe 
paffioni , che P attaccarli troppo tenace- 
mente, a una fola. Onde i Padri di buon 
'ferino- , che--hanno impegno per la temu- 
te de’ figli , badano attentamente a di- 
videre il foco delle loro paffioni , per im- 
pedire che tutte non fi raccolgano fui 
medefi.mo oggetto . 

Imperocché i .giovani , che fpno da una 
forza predominarne' di genio determinati 
a un folo oggetto , • fe ne appnflìtonano a 
legno , che ne divengono quali fanatici ; 
e la loro macchina patifce ugualmente e 
nella privazione e nel pofléffo della co- 
fa’, che tràe unicamente a fc tutta la lo- 
ro affezione . Bifogna dunque con molta 
avvertenza variare il gufto giovanile , ac- 
ciocché la forza, che lo fa muovere, in- 
contrando un maggior numero* di fuperfi- 
cie , fulle quali li può dividere , e luddi- 
videre , operi confeguentemente con meno 
d’attività". 

La paffione di quei giuochi , che non 
efercitano il corpo , è ben capace d’ in-* 
debolire , e di fconcertare la fanità • poi- 
,• chè 
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chè , pigliando per elèmpio quel.o delle 
carte, il furore, -che in elio ii concepiice, 
tiene frequentemente i giocatoli buona 
parte 'della notte lvegliati-: e , ritirandoli 
poi anche con guadagno dal gioco, refta- 
no collo ! pi rito talmente agitato , che 
non potranno tranquillamente dorplire : 
alfa quale olìervazione fe fi aggiugne 1’ 
altra del cattivo l'angue , che , per ra- 
gione o d’ interefle o almeno d’ amor 
propio , neceflariamente fi fa nel per- 
dere , non li durerà fatica a compren- 
dere quanto la pallione di tale forta di 
giuochi fia nemica alla falute 1 dell’ uomo . 

Non prima de’ quindici anni fi ^può 
cominciare a diflihguere la fpecie di tem- 
peramento , che domina la perfona ; il 
quale , per 1’ ordinario , non bene ancora 
fi manifella , che dopo gli anni di puber- 
tà. Ciò non oliarne ho {limato toccarne 
qui qualche cofa , per dare a quella Dif- 
fertàzione un poco di maggior luflro . 

Per temperamento s’ intendono comune- 
mente alcune difpofizioni , o piuttolfo s 
intende una certa attitudine del corpo, 
mediante la quale fi elercitano più , o 
meno bene' alcune funzioni , in tale o 
.in tale altra maniera , nell’ economia 
animale . » <****' 

La 
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V La diverfità de’ temperamenti con 
ritolta ragione fi crede , - che dipenda 
dalla diverfa coftituzione de’ folidi , o 
de fluidi . Ma fe fi domanda quale di 
quelli due principi infonda*. all’ altro le 
»fue qualità , la quiftione diviene molto 
fcabrofa ; nè farà fapile di poter altro 
rispondere, fe non, che concorrono verifi- 
milmente ambedue >alla produzione di 
quello effetto , ma che finora la maniera 
precifa ci è affatto ignota . 

La cognizione efatta de’ tertiperamenti 
è affolutamente- neceffaria nella Patologia, 
nella Fifiologia*’ e^foprattutto nella Igie- 
ni -, che coftituilce il foggetto della pre- 
fente Differtazione . Non è qui mio penfiero 
d’ indicarne tutti i diflintivi , non avendo- 
mi prefitto di Scrivere ( al che le mie 
forze non ballerebbero ) una opera per 
Medici; ma mi rirtrignerò a dire breve- 
mente poche cofe , adattate alla comune 
intelligenza, 'intorno a ciafcuno de’principali 
Segni , onde fi conofcono i quattro di- 
verfi- temperamenti , [angui gno , flemmatico , 
biliofo , e melanconico , opportuni a fpiegarfi, 
per adempire all’ obbligazione importa nel 
Problema dell’ Accademia'. 

Quantunque fia infinitamente varia la 
combinazione , che può farfì di quelli 
* . - - ' quattro 
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quattro temperamenti , e -che per lo- più 
fe .ne unifcano due- per volta ; contùttbi 
ciò il minore , o ‘ maggior numero' •de’ , ; 
fintomi fa Coitofcere di qual tempera- 
mento più o meno la - pedona parte» 
cipi E da quelli indizj appunto chè 
noteremo , abbiamo a prendete,,- rego- 
la e norma , per fecondare elficaceméh- 
te 1’ intenzione della Natura » ■ ìa quale . 
per -fe ftelTa inclina - ftftnpré al bene : taK 
ehè fe fa noftra coftitUziòne -è debole, 
fe gracile il tempcramentó , fe frequen- 
ti fono* le malattie ; e fe la vita final- 
mente, è sì breve, che troppo di rado fi 
giugne a cento anni , .dobbiamo di tutti 
quelli . mali attribuirne la cagione alla „ 
noftra ineipertezza agli fcccefli , che com- 
mettiamo, e alla cattiva condotta, o al- 
la cattiva ereditaria falute. de’ Genitori . 4V 
Se un ragazzo di quindici , anùif," ò 
in pirca è d’ una ftatura mediocre per la 
fua età • fe ha ì' capelli d’ un biondo v 
ofcuro \ la pelle gentile e morbida , 
una bella carnagione, e un colore vivo , 
e rubicondo di volto , onde fi argomenta 
che ’1 l'angue in lui circola con libertà; 
fe le orine , che rende fono colorite , e di 
buona qualità ; -fe va del corpo regòlar- v 
mente una volta al giorno; fe quello ra- 
gazzo 
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gazzo è volubile , che non troppo fifla , 
foco curante, allegro, fpenfierato , fefte- 
vole ; fe dormendo ha fogni piacevoli , e 
^vegliando ama,-fempre di~ ridere , e di v 
trelcafe , fen^a far male -, farà egli vc- 
rifimilmente» di temperamento fanguigno . 

' ^"•‘E quello è’1 migliore di tutti i tempe- 
ramenti , per la .giufta mediocrità , che 
ferba tra gli qftremi ; onde bifogna .man- 
tenerlo , per quanto fi può : e io -credo 
che , oflervandofi il metodo generale , da 
noi indicato in quella opera , vi fi polf» 1 
( purché altro accidente non vi- fi oppon- 
ga ')• arrivare * * ’ 

Se vedete un giovanetto troppo alto , Flanmkti. 
e lottile per la fua età , di pelle affai c0 ’ , , 

bianca , e delicata , e morbida al tat- 
to j .e che abbia i capelli , e le ciglia 
d’ un biondo chiaro , 1’ occhio azzurro 
e languido , 1’ aria tenera ed effemina- 
ta , la figura del Volto amabile , il polfo 
lento e molle ; fe ha il beneficio del 
corpo due o tre volte al giorno ; fe fpu- 
ta' molto ; s’ è troppo docile , che fi la- 
feia facilmente dominare * che non ha 
una certa' vivezza fpirito, ma è pi- 
gro , irrefoluto j e fe , con tutte quelle 
eirconftanze , vive altresì in un clima fred- 
do ~ q temperato , farà verifimilmente di 

tem- 
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temperamento' flemmatico , . 

La maggior parte delle fanciulle di 
quello temperamento,, hanno per lungo 
tempo una certa pallidezza di volto , e. 
tardi arrivano a .elfer nubili' ; anzi tal- 
volta ne-muojono in quella crìfi * perchè' 
la forza - vitale fingolarmente languifce 
ne’ flemmatici . 

Non hanno coftoro grande appetito- 
ne molto reggono, agli ftrapazzi : e poca 
fenfibilità anche inoltrano per gli affari < 
della vita’, , ' 

Del relto • fono quièti’, pazienti ; amici 
deboli , e nemici di poco conto . Sterili 
per fe fteffi di fantafla y 'lavorano fola- 
mente fulle altrui tracce ■ nè molto r jefcono 
nelle opere d’ingegno. Sono tardi nel giu-4 
dicare,, ma il giudizio , che danno , è 
retto e ficuro j e de’ loro configli fi pud 
fare tutto il buon : ufov 

Grande è la loro abilità per le Scienze, che 
richieggono efat;tezza : buoni Oflèrvatori, 
bravi Naturalifti , fono capaci diefamina- 
re un’ala di farfalla per una giornata in- 
tera : in una parola f il loro tenrperamen. 
to è ’l vero contrappofto del biliofo . A- 
mano la mufica patetica e tenera, làpoefia 
paftorale ; e fono veri Celadoni Ma do- 

f* } allude all' ylflrca, ibi ì un Romknz 0 & On0 ~ 
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ve fi tratta di pingere . in poefia , o in 
rnufica una tempefla, un combattimento, 
un tremuoto, e cofe fimili , faranno Lui - 
Ij ,'quandò conterrebbe d’ eflere Rameaux * . 

Più genti fi trovano di quello tempe- 
ramento nelle Città , qfie in campagna. 
L’aria apfertaperò loro giova più, che a 
. chiunque , ficcome all’ incontro loro nuo^ 
ce 1’ abitare vicino a fiumi , o a laghi,, 
e ’l bagnarli frequentemente. , y • 
'Stanno bene quelle perfone ne’ paefi 
caldi e afeiutti * anzi in tali paefi poche 
fe ne ritrovano . L’ ifteflo non può dirli 
delle Provincie Settentrionali della Fran- 
cia , nè dell’. Olanda, nè d’ una gran par- 
te del Nord \ dove il temperamento, che 
d om ina, è appunto il flemmatico, maflj- 
me nelle Donne „ le quali ordinariamen- 
te fanno meno efercixi* de(^.Uqfqini . 

. Si' può loro permettere Tufo moderato 
del vino bianco, 'e del caffè. Gli {limo- 
lanti, e i diuretici fonò lodevoli : e nd 
loro vitto ; debbono preferire i. cibi al- 
•. ■ ; quan- 


rato d'Hurfì, in cui fi deferivano le dolcezze della vita 
tranquilla , t pafiorale .'.Uno de’ Paflori- , ehi Sembra più 
inntmmorato di quefta vita sì felice , i Celadone qui fa » 
pra nominato’. 

' (* ) Lullio , ‘e Rameau fono. fiati due celebri Maeflri 

fii Cappetlq franteti il primo eccellente ne' /oggetti te- 
neri , <■ l’altro in quelli , eie richieggono forza , è agi- 
tardone , 
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quanto caldi , come la carne di caflra- 
to , e qualche poco di felvaggiume ; mai 
non mangiare legumi troppo acquofi, e 
foprattutto mai non cavarfi fangue . Bi- 
fognerà fpronarli agli efercizj un pò vio- 
lenti j a’ quali di per fe fteffi non fono 
portati i flemmatici, perchè amano trop- 
po la quiete e ’1 ripól'o, che pur dovreb- 
bero , per loro vantaggio , evitare . 

Biliofe. ’ Se là P erfona è dl ^ atu ra picciola per 
* riguardo all’ età ; fe ha la pelle un pò 

arida , e bruna , o di colore gialliccio, 
il polfp forte e vivace , il corpo ma- 
gro , e ben diftinto di mufcoli ; fe ha i 
capelli d’ un caftagnino quali negro , le 
ciglia ben terminate , 1’ occhiò vivo e lcin- 
tillante, il fiato affili caldo; fe ha molto 
appetito, e digerifce predo ; .fe rende po- 
ca orina , e roffaftra e carica ; fe patifcc 
di emorroidi , e va del corpo ogni due 
o tre giorni , ' anche con difficoltà ; le 
quella perfona è vivace , petulante , Colleri- 
ca; fe ha pronto', fodo, e fiflo il giudi- 
zio , felice la fantafia , e feconda d’ idee ; 
• fe ama con veemenza , e odia anche del 
pari ; tutti quelli faranno fegni d’ un tem- 
' peramento bilìojo . 

Sono coftoro amanti del moto : la loro 
3 pin:a ftji fempre in agitazione e per 

v ua 
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un niente li vedeté montate in furia: 
ardenti , foeofi , indefeffi nella fatica , ca- 
paci de’ piò gravi ftrapazzi , de’ pili vio- 
lenti efercizj , riéfcono a maraviglia ili 
tutti gli affari, che richieggono celerità . 
'Amano gl’ intrighi , .e li &nno ottima- 
mente condurre : • non *efitin© mai , ma 
prendono Cubito il loro partito ^ perchè 
“veggono , a primo colpo d’occhio, tutto 
il compierti) della faccenda; ma non mai 
contenti , terminata una , ne cominciano 
torto un’ altra , e Hanno Tempre in azione. 

Sonò i biliofi amatori zelanti , amici 
caldi e generofi , ma nemici altresì im- 
placabili , e perniciofiflimi . Riéfcono nel- 
le arti, che hanno bifogno di buon» fan» 
tafia; ò- fi compiacciono de’ fiftemì . - 

Qucffe fona ,V)à|jMrte , le qualità, le 

funzioni vitali, naturali , tMtHjgl^el 
, biHofo ; le quali fi vede che dipendono 
tutte da una qualità, che hanno le fibre, 
d’ eflere troppo fufcettibili di vibrazione , 
e di Scuotimento. 

Perciò dee , chi ofierva in fe di que- 
lli fintomi , attenerli interamente da tutù 
i liquori fpiritofi, e fprfi all’ incontro lar- 
ghe bevute d’acqua ; mangiare poca car- 
ne , e non mai ragù . rUtilimmo farà 
per lui l’ ufo de’ bagni d’ acqua dolce , de’ 
. - Q diluen- 
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diluenti , de’ frutti , e de’ legumi , che 
partecipano alquanto , dell’ acido ; perchè 
i fuoi umori inclinano alla qualità delL’ ' -l 
alcali . Il biliofo non ha bifogno d’efiere 
fpronato all’ efercizio- , perchè ne farà di 
per fe.ftelfo bafiantemente . Onde piutto- 
fto gli fi può configliare un poco di ri- h 
pofo . 

Il temperamento melanconico non può 
ancora diftinguerfi a quella età ; ' ma fi 
mani fella ordinariamente' verfo i 30. anni. 
Contuttociò , perchè ho promelfo d’ indi- 
care i fintomi di tutti quattro i tempe- 
ramenti , debbo eziandio di quello .toccar- 
ne qualche picciola cofa- - 4, • .> • 

Quello dunque è un ' temperamento 
piuttoflo accidentale, che ereditario . Ciò 
non oftante fe ’1 Padre , o la Madre-, o , 
maggiormente, fc ambedue ne -fieno fiati 
attaccati , bifognerà un poco piò feriamen- 
te badare alle indicazioni , ' che può dar. 
ne anche ’l figlio. 

Dipende tal fotta di .temperamento dà 
una tenfione troppo forte delle libre , e 
da una fovprchia fenfibilità de’ nervi . >. • 

. Hanno 1 melanconici il polfo ferrato, 
vivace , e feceo 5 jl- corpo, magro ; la 
pelle arida, adulta , e di càttivo colore ; 
i capelli perfettamente neri, il pelo ruvido, 

^ . Q e’I 
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cT volto deforme, ancorché nella fanciul- 
lezza fieno flati belli • gli 'occhi piccio- 
li , aridi e fpiranti una certa ferocia * 
una fame fpeffiflime volte ' canina , ma' ir- 
regolare ’• diffìcile e cattiva digeftione, 
e ftitichfezza grande di corpo , che fa 
loro falire eie fumi e de’ vapori yer- 
fq la tefta : fono tetri d’ afpetto , e do- 
tati d’ una 'immaginativa fommamen- 
te feconda , della quale fpefle volte ne 
abulano, figurandoci a calo certi funefti 
accidenti , thè loro abbiano a fovraftare „■ 
Hanno altresì buona memoria ,' e un giu- 
- dizio così vivo e coéì prontb , che fà 
ftupire* grande ingegno, ma propenlo af- 
fai alla latira , benché adattato anche alle 
Scienze .fublimi , come la Teologia , . e la 
Metafifica , effendo eglino amanti d’ ogni 
materia capace di dilatinone. Si delizia- 
no ne’ Teatri a vedere la tragica rappre- 
fentazione de’ grandi avvenimenti , e ne 
afcoltano con molta attenzione i raccon- 
ti , e con molta ^ammirazione li con- 
templano ancora dipinti fu’ quadri . Ama- 
no alla platonica ; e pieni de’ Ihntimenti 
di tale arhore , fono capaci d’ ammazzarli 
per una donna infedele . 

Se abbracciano la virtù , riefeono gli 
Uomini i più virtuefi; fe’l vizio , i più. 
c&v O z feel- 
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{cellerari del mondo : e ’l peggio fi è , 
che X 1 timore della pena poco gli fpaven- 
ta : vanno Tempre agli eftremi , in tutte 
le cofe, così nell’ amicizia , come pari.’ 
mente nell’odio; e mai le loro forze non 
fono fufficìenti alle voglie , che efii nutri- 
rono . 

La meftizia , la noja , 1’ ozio , la foli- 
tudine fono tutte cagioni potentiflime ar, 
formare il temperamento melanconico , < 
per cui le genti fi rendono talvolta così 
difpiacevoli , così rincrefcevoli a fe me- 
defime , che arrivano a darfi volontaria- 
mente la morte; o pure non tarderà erta 
a venire , affrettata dagli fconcerti , che 
una fantafia depravata produce nell’ eco- 
nomia animale ; i quàìi fconcerti fanno 
menare all’ uomo una vita languida e af- 
flitta , c ’l conducono più rapidamente 
alla tomba . Non regna mai quella fpecie 
di temperamento ne’ fanciulli ; e ne fono 
per lo più anche immuni coloro , che 
nafcendo poveri, fi occupano , per campa- 
re, alle fatiche manuali. 

Già fi Vede quanto grandemente impor- . 
ta lo sradicarfi il germe di quello tempe-. 
ramento , quando le ne .cominciano a fcor-- 
gere i fegni. Per giugnere a quello fine, 
fi dà al melanconico qualche occupazione 

pia- 
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piacevole , io luogo , dove non refpiri , 
che un’aria mediocremente fottile , e .al- 
legra : fi fa ufo nell’ ifteflo tempo del 
fiero , de’ dolcificanti , degli antifpafmo- 
dici • e , fenza affettazione , fenza nè 
tampoco parlargli di malattia , fi proccu* 
ra , per quanto fi può , di fvagarlo , e 
di farlo rallegrare , tenendolo -fernpre lon- 
tano dalle perfone tetre , e dalle lunghe 
applicazioni , menandolo agli fpettacoli 
alle fede di divertimento ‘ ma pih d’ o- 
gni altra cofa giova il farlo viaggiare . 

Il maggiore., o minor numero degl’ 
indizj , che fi avranno di uno di quelli 
quattro temperamenti , determinerà fino a 
qual fegno piò ne partecipi la perfona 

Il tabacco fi' avrebbe a prendere per TaUeto» 
rimedio , e non già per abito ‘ perchè 
irrita troppo il genere nervofo ; e quella 
Soverchia irritazione fa diffipare troppa 
quantità di fpiriti animali ; la mancanza 
de’ quali fa perdere la memoria . Se ne 
può 1’ ufo {blamente moderato tollera- 
re nelle pedone di temperamento flemma- 
tico , e in coloro , che fono foggetti a 
fluflioni fierolè di tella . 

Io non approvo il portarli pefi in tetta Fati s he - 
da’ giovani • perchè (limo che ne poflano 
-nfultare cattiviflimi effetti . La tetta è la 
O 3 fede 
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fede di tutti i nervi , dalla quale fi ramifi- 
cano , e fi dillribuilcono per tutto il ri- 
manente del corpo . Credo dunque che , 
caricandoli la tetta di qualche pefo al- 
quanto confiderabile , fi compri manp trop- 
po le vertebre del collo ; e le quello 
carico non è guidamente a perpendicolo, 
può la fpina del dorfo piegarli da uno 
de’ lati , e foflrirne anche del danno la 
midolla allungata . Ho veduto parecchie 
donne , per aver praticato quettó perver- 
fo metodo , patire , ancora giovani , di 
debolezza di nervi , di tremore di fe- 
lla , e andare col collo torto . Per me 
non fo comprendere che cola di più fi 
guadagni a portare fome gravi fulla fella, 
anzi veggo al contrario che ne derivano 
peflimi inconvenienti . 

Quando poi fi fa portare in fulle braccia 
a’ ragazzi qualche pefo per etti confidera- 
bile , in luogo alquanto lontano , fi. vo- 
gliono avvertire di non portarlo per mol- 
to tempo fui medefimo braccio , ma cam- 
biarlo fpelfo dall’uno all’altro- fapendoft 
che ’l lato libero del corpo , .per fare il 
contrappefo , fi piega molto , e che tutta 
quella parte è in contrazione ', mentre l’ altra 
foflfre maggior diltenfione. del folito • la 
quale pofitura fi vede che è sforzati/fi- 
- ,-u ma * 
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«ia e perciò non bifogna lungamente 
perfeverarci , potendone allora, nafcere del* 
le deformità , e anche altri accidenti più 
gravi . Quella è una oflèCvazione, che può 
anche a diverfe altre, più generali .circo- 
ftanze applicarli . \ 

L’ invenzione di parecchie arti , e di 
parecchi meftieri efige mb.lta afliduità , e 
poco efeccizio per coloro , che li profet 
làno . Quanti Artefici , per guadagnarfi il 
pane , fi <lequeftrano pe’ trenta più belli 
anni di loro vita in cali, col corpo pie- 
gato fui lavoro ! Quella maniera di vita 
federttaria io tengo che fia capaciffima di 
.nuocere alla digellione , .d’ ingrolfare gli 
umori , e di farli rillagnare ne’ mini- 
mi vali , d’ alterare in conleguenza la 
buona coftiruzione del corpo , e di dimi* 
oqire notabilmente la forza e ’l vigore 
a tante perlone dell’ uno , e dell’ altro 
fello , applicate a lavorare all’ ombra de’ 
loro gabinetti , dove fovente refpirano di 
piu un’aria di cattiva qualità . r * 

Quello già non avviene • ne’ medierà 
che fi fanno all’ arja aperta , ne’ quali agi- 
O 4 ice 

* Quello , che vi ha di peggio per la fpecie Umana, 
in quefta maniera di vita fcdentana abbracciata daali 
Uomini , fi è che non (blamente fi fconccrta , e fi debi- 
lita la compleffione di colui , che vive a tal modo , ma 
che ne (offrono anche la pena tutti i Tuoi poderi. 
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fc « la ' forza del corpo ; e perciò il loro 
tfercizio , più naturale all’uomo, conferilce 
moltiflimo a renderlo più agile , più /vi- 
gorofo e più fano : e in fatti le perfo- 
ne addette a tali me ftieri ,, lenza qualche 
caduta, o qualche grave 4i lordine, bendi 
rado fi veggono inferme . , 

Si faccia un paragone tra gli animali 
felvaggi , e i domeftici d’ una medefimat . 
fpecie , e fi fcorgefà quali effètti la 1U 
bertà , e 1* cfercizio producono favorevoli 
al vigore del cotpo*. I domeftici i «graffa- 
no, perchè mangiano bette } ma fono pe- 
rò più mogj , più fiacchi e più languidi, 
e moftrano già d’ aver perduto il più 
bel pregio, che aveano. Gli altri all’ in- 
contro , che fanno molto moto , e alle 
volte un’ attinenza fòrzofa , non fono fem» 
pre cosi graffi , ma hanno però le car- 
ni meno flofce , il corfo più rapido, e 
fono in tutto incomparabilmente più -vi- 
gorofi e più forti j e oltre a ciò fi ha 
tutto il motivo, di credere che vivano 
eziandio più lungo tempo . 

Ma,.fenza andare a cercare efempj tra 
gli animali , mettiamo Un poco in para- 
gone la forza di coloro , che menano la 
loro vita in mezzo alle (tracie , o su’ por-, 
ti, con quella d’un fattore ; di un teffi- 
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tot* di ftoffe , o d’ al tri *la voratori che 
v faticano. Tempre feduti * paragonando , di- 
co, le loro forze rifpettive, fi- crederebbe 
quaTi che foflero due fpecie di uomini 
differenti . Anche in prova della medefima 
.verità hanno i Notomifti Tempre oflèrvato 
che le parti piu carnute e meglio corre- 
date di mufcoli nell’ Uomo fono quelle ,gp- 
v punto , da lui più efercitate ; talmente 
che , col guardare . folamente le membra , 
indovinano a qual genere di profeflione 
fia flato un uomo applicato . 

Esercizj. . * 

- X 

All’età di quindici, o Tedici -anni con- 
v viene che fi cominci a forzare il corpo x 
a maggiori efercizj , a cammini lunghi 
i e llrapazzofi , al fole , e alla pioggia • 

Ì Quefia è una regola anche di maggiore 
importanza ne.’ climi , e nelle Ragioni do- 
' minate dal freddo , per poterG cosi apri- 
re i pori racchi ufi , e farfi la ftrada a 
una lodevole trafpirazione ; fenza di cui 
certi umori, che dovrebbero ufcire , tro- 
vando intafati i pafiaggi , fi accumula- 
no , fi fpeflìfcono , e tornano a riflui- 
re nella mafia del fangue ; dal qua? 
le fcdncerto ne vengono catarri , fluffio- 
v n h 
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ni. febbri , te. .< In parecchie circd- 
ftanze le fregagioni afeiutte per tutta la- 
vita operano grandiffimo giovamento . 

- Bifogna però efercitare le propie forze 
gradatamente , e ia mille diverte manie- 
re , tenia- mai troppo sforzarli alla pri- 
ma- in niuna cola - Gli efercizj de’ (alti 
del ballo , della -pillotta , della fcherma , . 

del cavalcare , e altri limili fono , a 
Mjio credere , lodevoliffimi . ■ ' ' ' 

Rapporta Plutarco di Celare che nella 
fua gioventù era d’ una compleflione gra- 
cile e delicata , e che poi divenne quel 
si grande infaticabile Eroe , medianti i di- 
verfi efercizj da lui praticati ne’ campi 
di Marte . • ■ ^ , > 

I grandi efercizj della Ginnaftica , ol- 
tre all’eflere quali interamentente ufeiti d’ 
ufo , non entrano nel mio piano * effendo* 
mi io femplicemente limitato a quelli , 
che più' particolarmente convengono fino 
agli anni di pubertà . Quindi non farò 
tampoco parola de’ perniciofì effetti de’ 
piaceri amorofi , i quali fi fa abbaftanza 
quanto riefeano nocivi, in una età trop- 
po tenera , nella quale ha il corpo bilo- 
gno di tutto il Tuo calore naturale , per 
crefcere, e per metterti in forza . - 

Ricerca quella forta di piacéri 1 tutta 

‘ »* 
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la moderazione , e fi hanno a prendere 
folamente nello fiato matrimoniale , dal- 
l’et^ di venti anni negli uòmini , fi. 
no a cinquanta , o a. quel torno . Ne’ 
climi temperati fi debbono prima de’ 
venti anni affolutamente ignorare da chi 
vuol godere una vigorofa coftitu^ione di 
corpo , e di fpirito ; e toccati i cin- 
quanta , o al pifi cinquantacinque anni* 
bifogna affatto abbandonarli , purché non 
voglia 'alcuno fcavarfi > colle propie ma- 
ni il- fepolcrò . Poiché fembra che ta- 
lli piaceri ci allettano , e ci lufingano , 
per foffògarci ; e che non poffa 1’ uomo * 
dar la vita a un Tuo fimile , fenza mol- 
to colmargliene della propla * . Perciò 
gli antichi Atleti rigorofamente fé ne 
afteneano , per divenire più valorofi e 
più forti ne’ giuochi Olimpici , e ne’Gin- 
nasj . 

Sono dunque i Padri , e le Madri nell’ 
obbligazione idi fiare attentiffimi a toglie- 
re tutte quelle occafioni , che poffono ac- 

: * •• ce- 

• „ Oli antichi Galli C dice Montagna ) riputavano 
it per eftremo rimprovero 1’ avere avuto converfazione di 
„ Donna avanti l’età di venti anni . E commendavàno 
n fingolarmehte negli Uomini , che fi voleano ammaefira- 
j, re per la guerra , di iconfervare molto avanti nell’ età 
« Ò i° r ° verginità ; perchè fi ammollifce , e va a diver- 
5 , tirfi , per l’accoppiamento delle Donne, il coraggio, ec, 
Vtóefla cofa dice elprefiàmente Ccfare de’ Germani . 
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celerare a’ loro figli la pubertà ; e perciò 
a tenerli , per quanto fi può , lontani 
dalle converfazioni ofcene , da’ toccamenti 
impuri, dalla lettura de’ libri immodefti,e 
dall’ alfiduità accanto a perfone di diverfo 
fello. Quello fuoco fegreto , che inienfi- 
bilmente s’ infinua nelle nollre vene , è un 
termine , al quale conviene che la natura 
fia tarda a giugnere : poiché i giovani , 
che fono da’ cattivi efempj troppo a buo- 
na ora trafportati fuori de' limiti dell’ 
amabile innocenza , trafmutano in un ari- 
do deferto per elfi la bella primavera 
della Natura . 

Finalmente mi lufingo cfie , prendendo- 
fi l’ abito di feguire le diverfe regole ge- 
nerali contenute in quello mio Saggio , 
fi polla talmente confervare , e migliorare 
la falute de’ fanciulli , e formar loro una 
collituzione così forte e robulla di corpo, 
che non vi farà quafi genere di vita , al 
quale non pollano infenfibilmente adattarli., 
Non fono però così cieco , eh’ io non 
conofca i difetti di quella opera , e fo- 
prattutto le cofe, che vi mancano . Mà 
fe i confini dovuti a una Dilfertazione 
Accademica mi avellerò permeilo di ti- 
rare più avanti il difcorfo , 'credo che 
avrei in quello importante loggetto rin- 

ve- 
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venuta materia da potere fcrivere voltimi, 
/ e non già femplicemente una debole Dif- 
fertazione . Ma in fomma, qualunque fi a fi, 
timidamente la fottopongo àfr efame di 
quel rifpettabile Tribunale , a cui tocca 
la decifrane della fua forte. 

FINE. 
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Cor IA delia Lettera ferina all ’ tutore dal 
Segretario perpetuo della Società 01 aode f e 
delle Sciente, 

t ‘ . - \ / 

' i : 

Mio Signore^ 

. **• 

L A Società Olandefe delle Scienze , la 
quale coronò jeri la voftra Dilferta- 
zione , vi avvila , e vi prega che man- 
diate perfona a ricevere la medaglia , che 
vi è ftata aggiudicata. Tale perfona, cer- 
tamente vi farà noto , che dee portare 
feco la voftra proccura , e prefentarmi una 
copia netta della voftra Diftertazione , mu- 
nita col fegno diftintiyo , Io fono di V.S, 

Divmo. Obbmo. Servidore 
C. C. H. Vander. 

Segretario della Società Olandefe delle 
Sciente . 


In Harlem il dì 22. Maggio 1762. 
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